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di Mirsada e Furio Reparati

LIBRI scuole superiori mai usati: C. FRU-
GONI/A. MAGNETTO TUTTI I NOSTRI
PASSI 1 –CORSO DI STORIA ANTICA E AL-
TOMEDIEVALE DALLA PREISTORIA A
ROMA REPUBBLICANA CON INSERTO
CITTADINANZA E COSTITUZIONE 9788
808168962 ZANICHELLI. Potete contat-
tarmi anche su whatsapp. Euro 17,00

Cell. 3478112555

LIBRI usati in buone condizioni con segni
in matita: G. Flaccavento- N. Romano
Osservare e sperimentare - Edizione blu
Fabbri scuola. Volume A
978-88-45140-71-6 Volume B
978-88-45140-70-9 Volume C
978-88-45140-72-3 Volumi vendibili
singolarmente a 6 Euro (sono su what-
sapp) Euro 15,00

Cell. 3478112555

LIBRO fisica per scuole superiori usato
ma in ottime condizioni U. AMALDI
L'AMALDI 2.0 Meccanica
978-88-08-21410-2 ZANICHELLI. Potete
contattarmi anche su whatsapp
Euro 12,00

Cell. 3478112555

LIBRO nuovo per le scuole medie con
riassunti dei 3 libri Il colore della storia
(sono su whatsapp) V. CALVANI IL CO-
LORE DELLA STORIA - STORIA FACILE -
DAL MEDIOEVO A OGGI MONDADORIE-
DUCATION 9788824741612 Euro 4,00

Cell. 3478112555

LIBRO scuole superiori U.AMALDI
L'AMALDI 2.0 EDIZIONE BLU Le misure,
l'equilibrio e il moto 9788808315328
ZANICHELLI. Una copia nuova mai usata
a 19 euro e una copia usata in perfette
condizioni a 12 euro. Potete contattarmi
anche tramite whatsapp

Cell. 3478112555

LIBRO scuole superiori nuovo mai usato:
CAPPELLINI/NALDI/NANNI CORPO MO-
VIMENTO SPORT SET2–EDIZ. MISTA/GLI
SPORT INDIVIDUALI E DI SQUADRA
9788823104273 MARKES.. Potete con-
tattarmi anche su whatsapp. Euro 6,50

Cell. 3478112555

LIBRO scuole superiori nuovo mai usato:
FAVARETTO / STRETTI / FONTANA / AL-
BERA LIBRI E LETTORI-PROSA E CINEMA
+ POESIA E TEATRO + EPICA CLASSICA/
VIAGGIO NELLE LETTERATURE
9788820344351 HOEPLI. Potete contat-
tarmi anche su whatsapp. Euro 27,00

Cell. 3478112555

LIBRO scuole superiori: M.CRIPPA/M.FIO-
RANI SISTEMA TERRA + CD
9788824732284 Euro 9,00

Cell. 3478112555

LIBRO usato ma in ottime condizioni per
scuole medie inferiori con poche sottoli-
neature in matita. (sono su whatsapp)
La storia in rete 1 dalla crisi dell'Impero
romano al Trecento + il libro della Re-
pubblica 978-88-350-2077-6 G. Gentile
- L. Ronga Editrice Scuola Euro 5,00

Cell. 3478112555

LIBRO usato per superiori perfetto *E.LU-
PIA PALMIERI/ M. PAROTTO OSSERVA-
RE E CAPIRE LA TERRA MULTIMEDIALE
+ CD ROM 9788808332400 ZANICHEL-
LI. Potete contattarmi anche su what-
sapp. Euro 15,00

Cell. 3478112555

LIBRO: "RICETTARIO del MONDO",sapo-
ri del pianeta Terra; parla in pratica del-
la cucina: tex-mex, cinese, giapponese,
araba, indiana, russa, francese, spagno-
la, tedesca, minuto X minuto; cucina eu-
ropea, africana, nordamericana, suda-
mericana, australiana e Oceania. Cuci-
na che va dalle bevande, antipasti ai
dolci, dessert, illustrato, con indice, 670
pagine, anno 2001; prezzo di copertina
L.25000 vendo. Gorizia.
Euro 8,00

Cell. 3289215729

LINUS DI LUGLIO, OTTOBRE E NOVEMBRE
2013 cerco. TEL.3289560303

Cell. 3289560303

LOTTO di 4 libri di ricette:"La grande cuci-
na regionale",nuovi,pagati assieme al
Corriere della sera 6,90 Euro cadauno,
con ricette che vanno dagli antipasti,ai
dessert,risotti,pasta,uova,carne,pesce
e vari.Sono in possesso dei numeri
7-8-9-10,dellle seguenti regioni:Liguria,
Lombardia,Piemonte,Sardegna,illustra-
ti,anno 2005;vendo 4 Euro cadauno,in
blocco 15 Euro.Gorizia. Euro 4,00

Cell. 3289215729

MATEMATICA VERDE 3 Bergamini Trifo-
ne Barozzi Zanichelli ed. ISBN
9788808335180 in perfette condizioni
copertinato solo qualche cerchietto in
matita attorno al n.di esercizio(la secon-
da edizione di questo libro uscita ades-
so ha ISBN 9788808721211)
Euro 20,00

Cell. 3478112555

RACCOLTA completa di 4 volumi:"TRIE-
STE CANTA",usciti con "Il Piccolo" al
prezzo di 8,90 Euro cadauno, anno
2007. 1."Canzoni e canti della tradizio-
ne popolare, Canzonette Popolari Trie-
stine"; 2.Canzoni della tradizione popo-
lare d'autore,"GINGERL"; 3.Brani vinci-
tori dei concorsi delle canzonette trie-
stine;4 ."Canzoni d'autore e brani vinci-
tori dei Festival della canzone triesti-
na,"XXVII Festival"; perfette condizioni,
con fotografie e disegni; vendo in bloc-
co. Gorizia città. Euro 15,00

Cell. 3289215729

SCIENZE e tecnologie applicate. Area tec-
nica Ruggero Giometti Edizione Tra-
montana ISBN 9788823329492 mai
usato Euro 12,00

Cell. 3478112555

SICILIA guida della serie "Guide low cost
Giunti" come nuova ISBN
9788809775176 Euro 5,00

Cell. 3478112555

TOTEM COMIC antologie n. 41, 62, 80, 85
e 89 cerco.

Cell. 3289560303

TUTTA colpa di New York- Cassanda Roc-
co Newton Compton Editori in perfette
condizioni in quanto letto una volta con
copertina rigida Euro 7,00

Cell. 3478112555

TWILIGHT Saga- Stephenie Meyer vendo
tutti e 4 i libri (twilight, new moon, ecli-
pse e breaking dawn) singolarmente a
15 euro tutti insieme a 55 euro. Tutti in
perfette condizioni in quanto letti una
sola volta con copertina rigida
Euro 55,00

Cell. 3478112555

VARI dizionari lingua italiana da 15 a 8 Eu-
ro; dizionario dei sinonimi e contrari: 10
Euro;dizionario delle citazioni, 5000 ci-
tazioni di tutte le letterature antiche e
moderne: 11 Euro; dizionario italia-
no-spagnolo: 5 Euro; dizionario simulta-
neo in cinque lingue: 10 Euro; tutti in ot-
timo stato. Gorizia città.

Cell. 3289215729

VENDO libri per superiori usati in perfet-
te condizioni a metà prezzo * A.GAINOT-
TI/A.MODELLI DENTRO LE SCIENZE DEL-
LA TERRA MULTIMEDIALE + CD ROM
9788808063090 ZANICHELLI. Potete
contattarmi anche su whatsapp
Euro 12,00

Cell. 3478112555

VOCABOLARIO Italiano Tedesco Italiano
a Euro 20 in 2 volumi, per medie o liceo,
in ottimo stato tel. 328 7249922 solo
pomeriggi Euro 20,00

Cell. 3287249922

13.9

FOTOGRAFIA E VIDEO

"AEON FLUX",la serie animata completa
di 3 DVD azione,fantascienza,stile fu-
metti killer.Questi tre dvd comprendo-
no 10 episodi;originali,perfetti,colore,
film X tutti,visti una volta sola;vendo 10
Euro.Gorizia città,tel.3289215729. Euro
10,00

Modifica

FANTASCIENZA:4 raccolte complete
"FARSCAPE" con 16 dvd,perfetti,44 epi-
sodi da 1 a 33,da 45 a 55;2 cofanetti
"STAGIONE 1",1 cofanetti "STAGIONE
2",1 cofanetto "STAGIONE 3";prodotti
dalla "JIM HELSON COMPANY";vendo in
blocco 40 Euro.Gorizia città,
tel.3289215729. Euro 40,00

Cell. 3289215729

FANTASCIENZA:HARLOCK SAGA:1."L'
anello dei nibelunghi",2."L'oro del Re-
no",serie completa,le nuove avventure
di CAPITAN HARLOCK,con musica di Ri-
chard Wagner;originali,perfetti,visti
una sola volta,durata 180 minuti,colore,
film X tutti;vendo 7 Euro entrambi.Gori-
zia città,tel.3289215729. Euro 7,00

Cell. 3289215729

MACCHINA fotografica CANON A1 (reflex
35 mm ) a pellicola, perfetta, con teleo-
biettivo TOKINA zoom 28-85 1:3.5 e al-
tro zoom MITAKON 1:5.6 85-300
Euro 400,00

Cell. 3887199581

TREPPIEDE per macchine fotografiche,
videocamere;allungabile in gambe tele-
scopiche fino a 95 cm.;supporto orien-
tabile orizzontalmente a 360 gradi e
verticalmente da -90 a + 60 gradi,attac-
co rapido,portata max:2,5 Kg,professio-
nale;tripod,model:Z18695;nuova,mai
usata,pagata 80 Euro,vendo 40 Euro.
Gorizia,tel.3289215729. Euro 40,00

Cell. 3289215729

13.10

ARTICOLI PER BAMBINI

ALTALENA Jump: La coloratissima altale-
na Jump può essere montata facilmen-
te ai telai delle porte con spessore tra i
10 e i 18 cm, non necessita di fori. Altez-
za della seduta regolabile. Adatta per
bambini dai 6 mesi ai 12 kg. Euro 39,00

Cell. 3458352300

ASTUCCIO High School Musical Wildcats
nuovo con due cerniere rosa con brillan-
tini nuovo con etichette. potete scriver-
mi anche su whatsapp Euro 10,00

Cell. 3478112555

DUE LAMPADE da comodino,scrivania X
camera da letto bambini,raffiguranti di-
segno animato con due volatili;da pare-
te,con interrutore sul filo,plastificate,
max 25 W lampadina,nuove,mai usate;
vendo 15 Euro entrambe.Gorizia città,
tel.3289215729.
Euro 15,00

Cell. 3289215729

MARSUPIO CHICCO YOU AND ME PHYSIO
COMFORT di colore nero e rosa in per-
fette condizioni, con schienalino ergo-
nomico, ideale da 0 a 9 mesi ( max 11
Kg.)
Euro 15,00

Cell. 3938910120

VENDO Zhu Zhu Pet con auto e garage
collegabile agli altri accessori zhu zhu
pets come nuovi. Si tratta di un criceto
elettronico che corre ed emette suoni e
quando incontra un ostacolo cambia di-
rezione.Contatti anche su whatsapp
Euro 10,00

Cell. 3478112555

13.11

ELETTRODOMESTICI
E UTENSILI DA LAVORO

BARBECUE con ruote FLAVIA art.503 cm.
35x50x80, nuovo ancora imballato e da
montare. Euro 20,00

Cell. 3938910120

CAPPA ASPIRANTE nuova mai usata com-
pleta di mobile pensile bianco largo cm
60, alto 40 e profondo 50 vendo solo
Euro 90

Tel. 040396313

CUCINA economica SMEG in acciaio, quat-
tro fiamme gas con forno elettrico ven-
tilato, vendo causa trasloco, Euro 180

Tel. 040396313

FONDUTA per cioccolato Beper NUOVA
completa di 10 bastoncini, 10 forchetti-
ne e spatola. Mai usata nemmeno tolta
dalla scatola causa regalo non gradito
Euro 20,00

Cell. 3478112555

FORNELLO per gas metano, modificabile
per gas propano, ottima per campeg-
gio, due fiamme color bianco vendo Eu-
ro 25

Tel. 040396313

FRIGGITRICE Delonghi nuova ancora im-
ballata. Capacità massima olio 1,2Litri,
"Total clean system" vasca cestello e co-
perchio sono lavabili in lavastoviglie, In-
terno antiaderente, Oblò per monitora-
re il processo di cottura, potenza
1200W. Euro 49,00

Cell. 3458352300

MACCHINA da cucire professionale Pfaff
138 con bancale telaio incluso.
Euro 180,00

Cell. 3929830824

PARALLELOGRAFO FARA 204/S 63x48
cm adatto scuole superiori (es. Volta)
con riga da 60 cm in perfette condizioni
Euro 35,00

Cell. 3478112555

PENTOLA Pastaiola PastaSì Pensofal nuo-
va mai usata Biostone 5Lt 20 cm di dia-
metro 7 3/4" prezzo di mercato intorno
ai 40 euro vendo causa errato acquisto.
Adatta anche per piastra ad induzione.
Potete scrivermi anche su whatsapp
Euro 25,00

Cell. 3478112555

PIROFILA rettangolare marca "Emile
Henry" nuova mai utilizzata, ancora in
scatola originale, misure 36x26
Euro 15,00

Cell. 3701196224

PORTFOLIO Clairefontaine (borsa per
cartelle da disegno) 59 × 75 cm con ma-
nici lunghi per portarla a spalla. E' gran-
de per contenere anche parallelografo
che vendo in un altro annuncio
Euro 10,00

Cell. 3478112555

TAVOLA da disegno / tecnigrafo Tecno-
styl ref. 601007 formato A3 con piano
utile 33 x 48 cm completa di riga oriz-
zontale di 48 cm in plexiglas con milli-
metratura sui due lati, blocca fogli e
completa di piedini ancora sigillati usa-
ta pochissimo Euro 25,00

Cell. 3478112555

VECCHIA aspirapolvere - lucidatrice mar-
ca Royal de Luxe, funzionante ma da re-
visionare Euro 15,00

Cell. 3701196224

VENDO causa inutilizzo un grande venti-
latore da tavolo nuovo. Euro 10,00

Cell. 3466739991
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Il re delle preferenze
“corre” dal Palazzo
alla cittadella di Fido
Lobianco, da assessore, spazia dai dipendenti agli animali
E coltiva già il suo obiettivo: un centro civico a Valmaura

di Giovanni Tomasin

«Buongiorno signora, grazie!
Siamo qua!». Ogni cinque minu-
ti, nel corso di un’ora trascorsa
al tavolino di un bar in piazza
Unità, Michele Lobianco deve
alzarsi in piedi e stringere la ma-
no a qualcuno che va a compli-
mentarsi per l’esito delle elezio-
ni. I suoi colleghi ci si spaccano
la testa ma a vederlo così non ri-
sulta affatto difficile capire co-
me mai sia stato il mattatore di
preferenze delle ultime elezio-
ni. Ne ha raccolte un migliaio «e
un centinaio sono state annulla-
te». Ora siede ancora una volta
sullo scranno dell’assessore con
la delega alle Risorse umane, ai
Servizi al cittadino e agli Affari
ed educazione zoofili. Come
cinque anni fa ma in una situa-
zione diversa e ben più compli-
cata.

Lobianco, che lei sia popola-
re è palese. Ma come ha fatto a
pigliare tutte quelle preferen-
ze?

È un segreto del mestiere,
una ricetta che non posso svela-
re. Scherzi a parte, è frutto di un
lavoro quotidiano fra la gente,
di un rapporto diretto con i cit-
tadini.

Di elezioni ne ha fatte parec-
chie.

Sono stato eletto per la prima
volta nel 1996 come consigliere
circoscrizionale a San Vito - Cit-
tà vecchia. Questa era la mia
quinta campagna elettorale, in
tanti anni si consolida la fiducia.
Prendere oltre mille preferenze
è una soddisfazione ma anche
una grande responsabilità.

Si dice che, al momento di
assumere l’incarico, lei abbia
firmato con la dirigenza di For-
za Italia un accordo non solo
per dimettersi da consigliere
comunale, ma anche un impe-
gno a restare fino a fine manda-
to. Con tutto il suo sostegno,
non è facile rinunciare a una
corsa alle prossime regionali.

Le dimissioni da consigliere
le avevo date già l’altra volta. Per
il resto il mio impegno è lavora-
re per la città.

Le è capitato un assessorato
difficile.

È un ruolo che ho già ricoper-
to anni fa, sentivo naturale ri-
prenderlo e penso che anche i
dipendenti siano contenti. Ma
in realtà non si tratta tanto di un
ritorno, quanto di una nuova
partenza. La situazione è nuova
e la sfida sarà riuscire in un’azio-
ne sincrona.

Ovvero?
Assicurare le migliori condi-

zioni di lavoro ai dipendenti e al
contempo fornire i migliori ser-
vizi al cittadino.

Il personale comunale ha da-
vanti lavori di grande portata a

partire da Porto vecchio.
Ma anche il fronte mare di

Campo Marzio, la fiera, la caser-
ma di via Rossetti... Come asses-
sore dovrò organizzare la strut-
tura in modo adeguato.

Ma il personale manca. As-
sunzioni ne farete?

La quiescenza e il blocco del-
le assunzioni portano a una ca-
renza dell’organico. Una visio-
ne ce l’ho, anche se per galateo
sindacale non posso ancora pre-

annunciarla: il confronto con i
dipendenti e le sigle va rispetta-
to. Ma servono amministrativi
di alta professionalità per col-
mare i buchi comparsi in ogni
luogo dell’organico.

Dove intervenire prima?
Cominceremo dando risorse

umane a tutto quello che è
“sportello al cittadino” in senso
lato. Poi passeremo a irrobusti-
re l’interno dell’azione ammini-
strativa.

I sindacati denunciano che
ai dipendenti succede di occu-
pare mansioni estranee ai loro
contratti.

Sto facendo un’attenta anali-
si di questa situazione. Sempre
nel rispetto dei rapporti con i
sindacati, posso dire che sto ve-
rificando delle opportunità di
valorizzazione del personale.

Il sistema di premi indivi-
duali ha suscitato molti mali di
pancia.

Va sicuramente migliorato,
mi impegnerò per questo. Ciò
detto, è chiaro che i dipendenti
vanno motivati, valorizzati e an-
che premiati. Un meccanismo
che vada in questo senso ci deve
essere.

Il passaggio alle Uti non esal-
ta molti dipendenti. Quello dei
vigili è già stato posticipato.

Io mi auguro di poter uscire
quanto prima dalle Uti. Il fatto
stesso che si sia dovuto ritarda-

re il passaggio della polizia loca-
le è una conferma del fatto che
questa riforma non sta in piedi.

Non pertiene al suo assesso-
rato ma indirettamente riguar-
da anche i dipendenti pubblici:
il sistema degli appalti comu-
nali è in grave difficoltà. Che
ne pensa?

C’è una sorta di stortura che
produce dipendenti con due
contratti completamente diver-
si, pubblici e privati, all’interno
dello stesso luogo di lavoro.
L’impegno della giunta e del sin-
daco è di evitare altri casi pro-
blematici. Bisognerà costruire
appalti a misura di dipendente
che diano dignità al lavoratore
privato come a quello pubblico.

Lei si occuperà anche di tiro-
cini e carcerati.

Dovrò gestire le convenzioni
con la casa circondariale e il tri-
bunale. Per me i detenuti sono
importanti, ho intenzione di va-
lorizzare il lavoro che già fanno
in città. Quanto invece ai tiroci-
nanti, ho sempre ritenuto giu-
sto dare ai laureandi la possibili-
tà di entrare in un grande ente
amministrativo per fare
un’esperienza.

Ci spieghi ’sta cosa della zoo-
filia.

Ecco, chiariamo: la delega si
chiama Affari ed educazione zo-
ofili, e c’entra nulla con la zoofi-
lia. Stralciatela! Scherzi a parte,
è un ufficio molto importante.
Trieste è una città amante degli
animali, con oltre 23mila cani
registrati all’anagrafe e moltissi-
mi gatti nelle colonie. Tutto que-
sto va gestito. È un lavoro enor-
me che il Comune conduce as-
sieme alle associazioni e
all’Azienda sanitaria, ma è co-
me gestire una piccola città de-
gli animali (poco prima una si-
gnora anziana gli aveva detto
«Anche i miei gattini hanno fat-
to il tifo per lei!», ndr).

Qual è il primo risultato im-
portante che conta di raggiun-
gere?

Entro la fine del mio manda-
to, spero molto presto, voglio
creare un centro civico a Val-
maura, in via dei Macelli. Nella
palazzina dell’ex Act sono già
stati avviati dei lavori e voglio
che lì si installi un presidio per
diversi servizi comunali: quella
è la zona più popolosa della cit-
tà, comprende la settima circo-
scrizione ma si estende anche
oltre, e siamo sguarniti. Bisogna
rimediare.

Insomma lavoro non le man-
cherà.

Lo faccio per passione. Non
per gioco, attenzione, per quel-
lo ho il mio sport, la bicicletta.
Ma la politica è la mia passione
civica. E mi sento come se fossi
sempre in gavetta.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Asettembre il trasloco dei vigili alla Beleno
Sopralluogo di Dipiazza e Roberti. Dopo dieci anni di attesa manca ancora qualche intervento

La caserma Beleno

Michele Lobianco, recordman di preferenze, è assessore alle Risorse umane e agli Affari zoofili (foto Silvano)

C’è una data certa per l’inaugu-
razione nell’Odissea dell’ex ca-
serma Beleno, futuro quartier
generale della Polizia locale, i
cui lavori di ristrutturazione so-
no iniziati dieci anni fa. Il punto
della situazione è stato fatto ieri
mattina, durante un sopralluo-
go del sindaco Roberto Dipiaz-
za, accompagnato dal vicesinda-
co Pierpaolo Roberti e dall’as-
sessore ai Lavori pubblici Elisa
Lodi.

«La caserma - spiega Roberti -
sarà consegnata il primo settem-
bre al comandante della Polizia
locale, che avrà un mese di tem-
po per trasferirvi i vari uffici pre-

visti. Abbiamo fissato la data del
30 settembre per l’inaugurazio-
ne e imposto che questo termi-
ne venga rispettato. È allucinan-
te che il cantiere sia ancora
aperto dopo dieci anni».

L’unico aspetto che non di-
pende dall’amministrazione co-
munale è l’autorizzazione che
dev’essere rilasciata dai Vigili
del fuoco, e che comunque è at-
tesa entro la fine del mese.

Nel corso del sopralluogo è
emerso che i lavori da portare a
termine non sono di grande en-
tità. Fra questi risultano comun-
que alcuni interventi per risolve-
re il problema delle infiltrazioni

nel garage e nei livelli più bassi
dell’edificio, verificatisi a suo
tempo. «Assieme all’assessore
ai lavori pubblici - annuncia il
vicesindaco - vigileremo, con
sopralluoghi costanti, per esse-
re certi che i lavori proseguano
nei tempi fissati».

Quanto al trasloco, nei prossi-
mi giorni è previsto un incontro
con il comandante della Polizia
locale per concordare il pro-
gramma. «A suo tempo - rileva
Roberti - la Polizia locale aveva
previsto sei mesi per trasferirsi
nella nuova sede. Noi riteniamo
che sia sufficiente un mese».

L’interminabile vicenda

dell’ex caserma Beleno prende
le mosse nel 2001, quando la pri-
ma giunta Dipiazza decise di
bloccare il bando di riqualifica-
zione della struttura che la Poli-
zia municipale occupa, da de-
cenni, in viale Miramare per
puntare sull’ex caserma Beleno
quale nuova sede. Il progetto fu
presentato nel 2002, e i lavori
avrebbero dovuto concludersi
nel 2005.

Il cantiere venne però aperto
solo nell’aprile del 2006, ma le
cose non procedettero nel verso
giusto. Modifiche al progetto,
fallimenti delle ditte e riprese
dei lavori allungarono ulterior-

mente i tempi.
Nel 2011 in municipio si inse-

diò la giunta Cosolini. Il lotto fi-
nale venne appaltato nel marzo
2012, assieme all’annuncio che
il trasloco sarebbe avvenuto nei
mesi iniziali del 2013. Ma tra
passaggi burocratici, i vincoli
del patto di stabilità e ulteriori
cambi di imprese si arrivò alla fi-
ne del 2014.

Qualche mese più tardi si par-
lò, per la conclusione dei lavori,
della tarda estate 2015. Ma
nell’ottobre dello scorso anno la
pioggia si infiltrò dagli infissi al
primo piano. Qualche settima-
na dopo la giunta stanziò 40mi-
la euro per porre rimedio ai dan-
ni causati dall’acqua. Lo scorso
gennaio sembrava che tutto fos-
se a posto, ma qualche piccolo
intervento manca ancora all’ap-
pello.
 (gi.pa.)

LA NUOVA GIUNTA»LE INTERVISTE / 6

«Ieri ho fatto più di cento
chilometri in bicicletta, è il mio
divertimento». È senza dubbio
uno sportivo, Michele Lobianco,
50 anni, odontotecnico di
professione. Ma il passo del
ciclista è una metafora che si
applica anche alla sua
traiettoria politica. Ha iniziato
a militare nell’allora Msi e da
quella volta ha attraversato le
varie incarnazioni della destra
italiana. Alla sua fascinazione
per “i tempi che furono” è solito
far riferimento in modo
autoironico. Infaticabile
raccoglitore di consensi, ci tiene
a sottolineare il suo rapporto
diretto con il popolo. La sua
capacità di coltivare preferenze
lo rende un pezzo prezioso per
la scacchiera di qualunque lista
elettorale, e questo è forse uno
dei fattori che gli hanno
consentito di scampare anche a
uno degli “stigmi” più severi
nella galassia della destra
italiana: la militanza nel Fli di
Gianfranco Fini per il quale fu
anche candidato sindaco di
Trieste nel 2011. Da allora
Lobianco si è avvicinato
nuovamente ai collegi del Pdl
prima e di Forza Italia poi, tanto
che nell'ultima consultazione è
stato il numero uno della lista
forzista. Di quand’era assessore
al personale della seconda
giunta Dipiazza, si vocifera
avesse fatto un calendario per i
dipendenti con la propria
faccia. (g.tom.)

L’odontotecnico
con la passione
della bicicletta
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di Corrado Barbacini

È precipitato da sette metri fi-
nendo tra i tubi accatastati,
che, chissà come, hanno attuti-
to il colpo. Così alla Ferriera di
Servola. L’infortunio sul lavo-
ro, che avrebbe potuto avere
tragiche conseguenze, si è veri-
ficato al laminatoio, in un can-
tiere nei pressi del capannone
dell’area a freddo. L’uomo, un
elettricista di 41 anni, dipan-
dente da tre mesi del Gruppo
Arvedì, ha subito alcune frattu-
re. Guarirà, secondo i primi ac-
certamenti dei medici del
Pronto soccorso di Cattinara,
in non meno di 40 giorni. Tut-
to è accaduto in un attimo, l’al-
tro pomeriggio, poco prima
delle 18.

Secondo una prima ricostru-
zione l’uomo stava camminan-
do su una passerella in un trat-
to dove non vi è né il corrima-
no né una struttura di sicurez-
za. Stava andando verso un
macchinario dove avrebbe do-
vuto sostituire alcuni elementi
elettrici. All’improvviso ha per-
so l’equilibrio. Ha tentato di
trovare un appiglio, ma, ap-
punto, non ve ne erano. Così è
precipitato finendo per l’ap-
punto, dopo un volo di sette
metri, su una catasta di tubi
che erano stati sistemati sul
terreno sottostante.

È stato ritrovato poco dopo
dai colleghi, che hanno allerta-
to l’apposito servizio interno
di soccorso e il 118, subito ac-
corso con un’autolettiga e l’au-
to “medica”. Sul posto si è re-
cata anche una pattuglia del
carabinieri, il cui equipaggio
ha provveduto ai rilievi di leg-
ge.

Ma il sopralluogo tecnico è
stato effettuato dagli addetti
del servizio di antinfortunisti-
ca dell’Azienda sanitaria. Sa-
ranno loro a inviare nei prossi-
mi giorni alla Procura una rela-

zione per definire l’esatta dina-
mica dell’infortunio e ipotizza-
re le responsabilità.

Il dipendente Arvedi, come
detto, è stato subito soccorso
sul posto dal personale del Si-
stema 118. Seppure politrau-
matizzato, non è stato necessa-
rio “intubare” l’elettricista per
stabilizzarne le condizioni. Poi
è stato trasportato in “codice

giallo”, che è di media gravità,
all’ospedale di Cattinara per i
necessari controlli e le indi-
spensabili cure.

Certo è che lo spavento è sta-
to tanto, mentre deve ancora
essere stabilito se l’elettricista
rimasto ferito indossasse cor-
rettamente tutte le dotazioni
personali di sicurezza.

Subito dopo l’infortunio si
sono attivate le organizzazioni
sindacali, che hanno chiesto
una visita ispettiva all’area in-
teressata da parte dei rappre-
sentanti dei lavoratori per la si-
curezza. Ma, considerata l’ora,
la visita è stata effettuata solo
ieri, nel primo pomeriggio.
Nei prossimi giorni, intanto, è
stato annunciato un tavolo
con l’azienda proprio sul pro-
blema della sicurezza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Il dipendente che è sempre ri-
masto cosciente - si legge in
una nota della Siderurgica Tri-
estina - è stato immediata-
mente soccorso e trasferito
all’ospedale di Cattinara per
gli accertamenti e le cure del
caso. L'azienda ha subito con-
tattato la famiglia, alla quale
ha espresso la propria vicinan-
za». Continua la nota ufficiale:
«Le cause dell'incidente sono
in via di accertamento da par-
te delle autorità competenti,
con le quali Siderurgica Triesi-
na sta attivamente collaboran-
do fornendo tutte le informa-
zioni tecniche necessarie per
ricostruire l’accaduto».

Nel gennaio dello scorso an-
no si era verificato un analogo
infortunio nello stabilimento
siderurgico. Era stato coinvol-
to, anche in quel caso, un elet-
tricista, pure dipendente Arve-
di. L’uomo, 51 anni, stava la-
vorando a un quadro di con-
trollo quando, evidentemente
dopo avere perso l’equilibrio,
era caduto precipitando da
un’altezza di circa quattro me-
tri.

Era stato ritrovato steso al
suolo in stato di semincoscien-
za. Tuttavia, fortunatamente,
gli accertamenti medici segui-
ti ai primi soccorsi avevano
potuto stabilire che le sue con-
dizioni non erano critiche no-
nostante avesse riportato un
trauma cranico, la frattura di
alcune costole e altri traumi
minori nel resto del corpo. Ma
inizialmente si era temuto il
peggio. Proprio come l’altra
sera.  (c.b.)

brevi

Precipita nel laminatoio della Ferriera
Grave infortunio per un elettricista di 41 anni caduto da una passerella su tubi accatastati dopo un volo di sette metri

Il Comune in campoper aiutareCaterina
Grilli assicura sostegno alla giovane disabile triestina a cui l’Inps ha chiesto la restituzione di 70mila euro

VIABILITà

Lavoridimanutenzione
sulraccordoautostradale
■■ L’Anascomunicachedaoggi
avenerdì29luglio,trannefestivie
prefestivi,èdispostalachiusura,
intrattisaltuari,alternativamente
tracorsiadimarciaesorpasso,del
Raccordoautostradale,su
entrambelecarreggiate,per
manutenzionedella
pavimentazione.

comune

Tornaariunirsi ilnuovoConsiglio
■■ Torna a riunirsi stasera il Consiglio comunale,
convocato alle 18 dal neopresidente Marco
Gabrielli per la trattazione degli argomenti già
iscritti all’ordine del giorno della seduta
d’insediamento dello scorso venerdì e non
ancora esauriti. In tal senso avranno luogo la
discussione e l’approvazione del Documento
sulle Linee programmatiche di governo della
nuova amministrazione municipale (già illustrato
dal sindaco Dipiazza venerdì), quindi la nomina
dei componenti della Commissione elettorale
comunale e l’elezione del vicepresidente del
Consiglio.

FERROVIE

Ritardidioltreun’ora
sullaTrieste-Venezia
■■ Fortiritardideitrenisulla
Trieste-Venezia-oltreun’oranei
duesensi-causaitemporalichesi
sonoabbattuti ieripomeriggiosul
Venetoorientale. Ifulminihanno
messofuoriusolecentralineche
comandanoalcunipassaggia
livello.I tecnicidelleFerroviesono
dovutiintervenireperverificareil
funzionamentodeisingoli
impianti.Nelfrattempodiversi
convoglisonorimastifermi.

servizi

FumagallineodirettoredellePoste
■■ Maria Letizia Fumagalli è il nuovo direttore
della Filiale di Trieste di Poste Italiane, da cui
dipendono gli uffici postali di Trieste e
provincia. In Poste ha già ricoperto ruoli
gestionali e commerciali, e il suo ultimo incarico
come direttore di filiale è stato ad Aosta. Prende
il posto di Francesca Massagli. La Filiale di
Trieste è costituita da 32 postali. La direzione ha
sede in Piazza Vittorio Veneto. A disposizione
dei cittadini della provincia, si legge in una nota,
ci sono anche 22 sportelli Postamat e 14
“Sportello amico”, per agevolare i rapporti tra
cittadini ed amministrazione pubblica.

SINDACATI

«Poliziasottoorganico
etroppovecchia»
■■ Siètenutaieri inQuestura
unariunionesulleesenzionidai
turniseralienotturniesterniperil
personalechehasuperatoi30
annidiservizioei50annidietà.
«Difatto-scriveilSap-
l’amministrazione,conle
richiestediquasidimezzarei
beneficiaridiquantoprevisto,ha
certificatogravicarenzedi
organico»eun’«etàmediatroppo
elevatadeglioperatoridipolizia».

L’interno del nuovo laminatoio, nel quale è avvenuto l’infortunio

‘‘
la vittima
dell’incidente

L’uomo
è dipendente Arvedi
da tre mesi
La prognosi
è di almeno 40 giorni
a causa delle ferite

Cristian Prella del sindacato autonomo Failms vuole vederci
chiaro, vuole capire come l’infortunio in cui è rimasto ferito
l’altra sera un elettricista dipendente Arvedi possa essere
successo. «Chiederemo - annuncia - un incontro con l’azienda.
Dobbiamo capire esattamente cosa è successo e se è vero che
mancavano i corrimano sulla passerella dalla quale il lavoratore
è precipitato». Aggiunge lo stesso Prella: «Per questo motivo ci
siamo riservati ogni iniziativa sindacale. Ne parleremo solo
quando sarà stata fatta chiarezza». Continua, ancora, il
delegato Failms: «Il ferito è un lavoratore con una certa
esperienza. È stato assunto tre mesi fa ma già in passato aveva
operato con altre ditte all’interno dello stabilimento». Dello
stesso avviso è Umberto Salvaneschi della Fim Cisl: «Non
possiamo abbassare l’attenzione. I pericoli sono sempre dietro
l’angolo». Intanto la zona interessata dall’incidente è stata
delimitata dai nastri posti dai tecnici dell’Azienda sanitaria.
Che, si apprende, nei prossimi giorni effettueranno altri
sopralluoghi.

Sindacati cauti «finché non ci sarà chiarezza»

L’AZIENDA

«Siderurgica Triestina
lavora con le autorità
per ricostruire i fatti»

Il Comune di Trieste esprime
«sostegno e solidarietà» a Cate-
rina Pellizzer, la ventinovenne
colpita da osteogenesi imper-
fetta, una patologia rara che
causa problemi allo scheletro
e alle articolazioni. È l’assesso-
re alle Politiche sociali Carlo
Grilli a prendere posizione sul-
la vicenda burocratica tra la
giovane e l’Insp pubblicata dal
Piccolo: «Una storia allucinan-
te», afferma.

La giovane, costretta su una
sedia rotelle, è residente a Trie-
ste ma dal 2008 studia in Fran-
cia. E quindi lo scorso marzo
l’Inps ha deciso di chiederle in-

dietro ben 72.185 euro versati
per l’invalidità civile ricono-
sciuta alla ragazza. Stando alle
indicazioni dell’istituto, Pelli-
zer avrebbe dovuto restituire
la somma entro il 16 aprile. Un
mese di tempo, in sostanza,
per farlo. Caterina, natural-
mente, ha fatto ricorso doman-
dando l’annullamento della re-
voca del trattamento pensioni-
stico di cui ha beneficiato. Co-
me ha fatto sapere la diretta in-
teressata, infatti, l’assegno di
invalidità mensile, pari a 800
euro, le è stato sospeso.

Secondo l’Inps «non è possi-
bile risiedere in due posti diffe-

renti nel medesimo periodo».
Un braccio di ferro ammini-
strativo tra le due parti che do-
vrà essere chiarito al più pre-
sto.

Il Comune, assicura Grilli,
seguirà il caso. «Certo - rileva
l’assessore - lo faremo assolu-
tamente». L’esponente della
giunta Dipiazza, peraltro, co-
nosce personalmente la giova-
ne. «Vero, da quando è nata»,
spiega Grilli. «Caterina è mia
amica. Al di là delle procedure
che devono essere approfondi-
te, mi sembra che qui siamo
davanti a un intoppo del siste-
ma burocratico. Stiamo par-

lando di una persona che, no-
nostante le difficoltà fisiche,
ha avuto il grande coraggio ad
affrontare la vita come deside-
rava, con grande forza e deter-
minazione. Ha voluto studiare
e andare all’estero per realizza-
re, come tutti, i suoi sogni. Io -
continua l’assessore - non ho
competenze giuridiche per di-
re che l’Inps si sia comportato
nel modo giusto o sbagliato.
Cioè che invece è inaccettabile
è che due Paesi dell’Unione
europea non sappiano metter-
si d’accordo sulla gestione dei
contributi pubblici per l’invali-
dità. Penso che siamo di fronte
a un fallimento della burocra-
zia. Questa amministrazione -
conclude Grilli - dà pieno ap-
poggio a Caterina e alla fami-
glia».
 (g.s.)Caterina Pellizzer
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di Corrado Barbacini

Si chiama Fabio Strain, 56 an-
ni. Una grande, incommensu-
rabile passione per i carabinie-
ri. Al punto di utilizzare il fasci-
no e il prestigio di un’apparte-
nenza all’Arma, solo presun-
ta, per riuscire a conquistare
una donna. Al punto di riusci-
re a farla innamorare raccon-
tandole di appartenere ai ser-
vizi segreti, proprio dei carabi-
nieri. Per dimostrare il suo
ruolo operativo ha addirittura
corretto la tessera appartenen-
te a un alto ufficiale e si è, co-
me dire, autonominato colon-
nello.

Ora si trova nei guai perché
- dopo che la relazione si è in-
terrotta - la donna si è rivolta
ai veri carabinieri. Che non ci
hanno messo molto per capi-
re che quella messa a segno da
Strain altro non era che una
sorta di truffa, anche se questa
volta di tipo “sentimentale”.
Perché il finto colonnello
dell’Arma ha utilizzato appun-
to il fascino della divisa per
convincere la donna a cedere
alle sue attenzioni. In effetti,
sul piano pratico, la sua azio-
ne non è stata troppo diversa
da quella che ogni tanto viene
messa a segno dai truffatori
che utilizzano questo sistema
per portare via i soldi a qual-
che anziana. Ma Fabio Strain
aveva puntato ad altro.

L’accusa formulata dal pm
Antonio Miggiani è quella di

sostituzione di persona ed è
quella con la quale comparirà
a giudizio il prossimo 19 di-
cembre per essere processato
con rito abbreviato. L’altra ac-
cusa, quella di stalking, della
quale in un primo momento
era stato accusato, è stata nel
frattempo archiviata. È difeso
dall’avvocato Roberto Corbo.
La vittima, che si è costituita
parte civile, è assistita dall’av-
vocato Antonella Mazzone.

La vicenda è emersa nel me-
se di ottobre del 2014 quando
la donna, che da tempo aveva
in corso una relazione senti-
mentale con il finto colonnel-
lo, è andata dai carabinieri di
via Hermet e a uno stupito ma-
resciallo ha raccontato quello
che le era successo dopo aver
spiegato di aver saputo casual-
mente della reale identità del

suo amico. «Mi aveva confida-
to - ha denunciato la donna -
di essere un carabiniere in abi-
ti civili appartenente ai servizi
segreti, riferendomi di mante-
nere il più assoluto riserbo in
quanto aveva svolto operazio-
ni sotto copertura a livello in-
ternazionale con un’unità spe-
ciale antiterrorismo. Per con-
vincermi mi ha mostrato degli
adesivi attaccati al vetro della
sua Nissan Patrol di colore blu
e una placca che lo identifica-
va quale appartenente alla Be-
nemerita. Ero rimasta colpita
dal personaggio...».

Si può facilmente immagi-
nare cosa poi è successo. Do-
po qualche giorno i carabinie-
ri hanno suonato il campanel-
lo della casa del sedicente co-
lonnello dei reparti speciali.
Nella perquisizione sono state
rinvenute due placche metalli-
che prive di matricola e una fo-
to raffigurante tre ufficiali sul-
la quale Strain aveva effettua-
to un fotomontaggio sosti-
tuendo un volto con il suo.

E poi sono stati trovati altri
stemmi - alcuni anche dell’As-
sociazione nazionale carabi-
nieri - che, secondo gli stessi
militari, avevano contribuito
a indurre in errore la donna
circa lo status del suo partner
avvalorando la bugia in meri-
to all’appartenenza dell’inda-
gato ai presunti reparti specia-
li». Da qui la segnalazione alla
Procura e ora il processo.
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Derubata da un falso tutore dell’ordine

Non bastavano i soliti finti
addetti dell’Acegas, i falsi
impiegati comunali e i sedicenti
addetti delle società di servizio,
dall’Enel fino alla Telecom. Sino
ai finti amici dei figli che
domandano denaro per ctirarli
fuori dai guai. A tentare le
truffe ora ci sono anche i
poliziotti. Pardon, i finti
poliziotti, e anche i finti
carabinieri. L’ultimo episodio è
avvenuto ultimamente a
Prosecco. Vittima un’anziana
che ci ha rimesso oltre duemila
euro in banconote e anche
alcuni vecchi monili. La scusa è

stata quella di verificare le
banconote stesse. «Sono venuto
qui per controllare il suo
denaro. Lei è appena andata in
posta a prelevare la pensione e
le hanno consegnato banconote
false», aveva detto il finto
carabiniere. La donna
imbarazzata aveva preso dalla
borsa il denaro della pensione.
Si è anche giustificata: «Io non
c’entro nulla. I soldi me li hanno
dati alle poste». Il finto militare
l’aveva rassicurata: «Li
consegni a me e sistemiamo
tutto». Poi se n’era andato
portando via il bottino.

la truffa

Esibivatessere
distintiviefoto
cheevocavano
unasuafasulla
appartenenza
allaBenemerita
Allafinelei
l’hadenunciato
aimilitariveri

Patteggia,molesta la ex e finisce in cella
Custodia cautelare per un giovane che non ha mantenuto la promessa di non avvicinarsi più alla vittima

RITO ABBREVIATO

Casa trasformata
in unminimarket
della droga
In due alla sbarra

Il pm Antonio Miggiani, che ha condotto le indagini

Si finge uno “007”
dei carabinieri
per sedurre la preda
A processo per sostituzione di persona un cinquantaseienne
Si è spacciato per un agente segreto sino a farla innamorare

Il mitico Sean Connery nei panni dello “007” più celebre: James Bond

Strain ha millantato di essere un carabiniere in incognito

Qualcuno la potrebbe chiama-
re ossessione fatale e travolgen-
te. Perché Alberto Iseppon, 31
anni, il protagonista di questa
vicenda di stalking, non appe-
na ha patteggiato la pena di un
anno per la medesima accusa,
è tornato all’attacco. E così -
inevitabile - è scattata la custo-
dia cautelare in carcere dispo-
sta dal gip Laura Barresi su ri-
chiesta del pm Maddalena
Chergia. Tutto è avvenuto in
meno di due mesi. Lo scorso 6
maggio l’uomo aveva patteg-
giato un anno ottenendo il ri-
conoscimento del beneficio
della sospensione condiziona-

le promettendo che non avreb-
be più perseguitato la donna
oggetto delle sue “attenzioni”.
Ma la promessa non è stata
mantenuta.

Sono stati altri due mesi di
persecuzione, insomma, a cau-
sa della quale la donna ha do-
vuto perfino modificare le abi-
tudini di vita, perché era arriva-
to a temere per la propria inco-
lumità. Infatti lo scorso 21 giu-
gno la vittima della persecuzio-
ne ha presentato nuovamente
querela riferendo che Iseppon
aveva inserito attraverso il suo
profilo Istagram una sua foto
con commenti non certo bene-

voli. Era solo l’inizio della nuo-
va persecuzione. Perché dopo
pochi giorni, sempre attraver-
so i social network, l’uomo è
nuovamente tornato all’attac-
co. A un certo punto ha inseri-
to una frase in cui diceva di es-
sere a conoscenza che la don-
na aveva iniziato un rapporto
di convivenza con un altro. Co-
sì l’ha insultata aggiungendo
che se non si fosse scusata lui
ne avrebbe tratto le dovute
conclusioni.

Secondo il giudice Barresi
«l’immediata ripresa delle con-
dotte di molestie e minacce va
valutata con particolare atten-

zione anche se l’uomo non ha
posto in essere atti di violenza
fisica nei confronti della parte
lesa». E poi osserva che «l’as-
senza di qualsiasi accettazione
della realtà e in particolare del-
la volontà della donna è sinto-
matica di una personalità peri-
colosa: è evidente che la situa-
zione può precipitare». Da qui
appunto la decisione di dispor-
re la detenzione in carcere.

Quella dello stalking a Trie-
ste è una vera e propria emer-
genza. I casi sono in crescita
esponenziale. Già un anno fa il
procuratore generale della Cor-
te d’Appello, Dario Groh-
mann, aveva lanciato l’allarme
alla presentazione dell'anno
giudiziario: 90 i fascicoli aperti
fra fase dibattimentale e ufficio
del gip nell’anno giudiziario
2013-14, contro i 47 dei dodici
mesi precedenti. (c.b.)Un’immagine “vista” con gli occhi di uno stalker in una foto tratta da internet

L’accusa è quella di spaccio di
sostanze stupefacenti: hashish,
marijuana ed eroina. Il luogo in-
criminato era un appartamento
in viale Miramare, una posizio-
ne ideale per gli acquirenti. In
gran parte minorenni. Andrea
Delizzotti, 26 anni, e Anastasia
Bolchakova, 23, i due gestori di
tale spaccio, saranno processati
con rito abbreviato giovedì pros-
simo davanti al giudice per
l’udienza preliminare Guido Pa-
triarchi. Sono difesi rispettiva-
mente dagli avvocati Chiara
Centrone e Keti Muzica.

La vicenda porta la data dello
scorso febbraio quando gli inve-
stigatori della Squadra mobile,
coordinati dal pm Pietro Mon-
trone, avevano individuato il mi-
nimarket di viale Miramare. L'in-
dagine-lampo era scattata dopo
la segnalazione degli agenti di
una pattuglia della Squadra vo-
lante. I poliziotti, nel corso di un
normale controllo, avevano fer-
mato in centro la stessa Bol-
chakova. La giovane - già cono-
sciuta dalle forze dell’ordine per
vicende di droga - era stata per-
quisita e addosso le erano state
trovate alcune bustine di ma-
rijuana ed eroina. Droga che, se-
condo al polizia, era destinata al-
lo spaccio.

A questo punto era scattata,
d’intesa con il pm, la perquisi-
zione nell’abitazione. Quando
erano arrivati i poliziotti, ad apri-
re la porta era stato proprio De-
lizzotti, che è il convivente della
donna. In breve in casa era stata
trovata la scorta della droga. Un
quantitativo ritenuto ingente e
destinato al piccolo spaccio. Da
qui inevitabile l’arresto per i
due. E ora il processo. Anastasia
Bolchakova è anche accusata di
aver detenuto un coltello a serra-
manico con la lama di dieci cen-
timetri.

Il nome di Andrea Delizzotti
era comparso anche in un’altra
inchiesta relativa allo spaccio di
droga destinata sempre ai mino-
renni. L’inchiesta del 2010 aveva
preso avvio da una segnalazione
secondo la quale in un apparta-
mento di via d’Alviano c’era un
viavai di ragazzi a tutte le ore del
giorno e della notte. Lì gli investi-
gatori della Mobile avevano
piazzato le “cimici” e raccolto le
prove. E lì regolarmente arrivava
l’eroina portata da Isola. A volte
la droga, come era emerso dalle
indagini, l’andavano a prendere
direttamente loro, i pusher, in
Slovenia. (c.b.)
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Unagaraper “restituire”
il tempo rubato aMeteoman
Qualche vandalo ha distrutto la stazione del giovane previsore Paolo Pocecco
Ma i suoi fan si mobilitano per raccogliere i soldi necessari alle riparazioni

Paolo “Meteoman” Pocecco

di Laura Tonero

Si è costruito la “sua” postazio-
ne meteo sul tetto dell’abita-
zione in zona Giardino pubbli-
co. E l’ha fatto, a suon di sforzi
e risparmi, inseguendo una di-
vorante passione: quella di
prevedere il bello e il cattivo
tempo. Qualche giorno fa, pe-
rò, uno o più vandali hanno
colpito direttamente al cuore
Paolo “Meteoman” Pocecco, il
ventisettenne triestino che or-
mai da tre anni spopola su Fa-
cebook, regalando al popolo
dei social le sue prevision e az-
zeccandoci, di solito, alla fac-
cia dei colonnelli dell’aeronau-
tica che con mezzi decisamen-
te superiori qualche volta fan-
no cilecca. Quei vandali, saba-
to scorso, hanno danneggiato
la sua postazione. Peggio. Han-
no provato a uccidere il suo
“sogno” ma, probabilmente,
non ci riusciranno perché il
“Meteoman” del Giardino
pubblico, ormai, è entrato nel
cuore dei triestini che hanno
fatto partire una gara di solida-
rietà.

Paolo, fino alla scorsa setti-
mana, aggiornava minuto per
minuto i triestini su cosa sa-
rebbe accaduto nelle ore suc-
cessive, con allerte, rassicura-
zioni e dettagli. Poi, come una
doccia gelata, la brutta sorpre-
sa: Paolo si è accorto che qual-
cuno ha rovinato la sua posta-
zione meteo tagliando i cavi
elettrici e rompendo la scheda
madre del sistema operativo.
Fastidio, invidia, cattiveria?

Chissà. “Meteoman”, non
potendo più regalare il tempo,
ha scritto ai suoi fan un lungo
e doloroso messaggio: «Carissi-
mi sono 13 anni che coltivo la
passione per la meteorologia e
le previsioni, sono stati anni di
sacrifici e di impegno. Sono 13
anni che mi sento utile alla so-
cietà nonostante i periodi diffi-
cili passati a scuola». E ancora:
«Ci sono persone che mi fer-
mano per strada per chieder-
mi il tempo, entro nei negozi e
mi sento chiedere che tempo
farà. Non potete capire quan-
to piacere mi faccia tutto que-
sto, perchè mi rendo conto di
essere un bravo ragazzo, un

bravo appassionato di me-
teo». Ma, dopo il brutto scher-
zo che qualcuno ha deciso di
giocargli, Paolo spiega di esse-
re costretto a smettere: «Ora,
per colpa di qualcuno che
prende iniziative senza il con-

senso altrui, dovrò assentar-
mi». Sia chiaro, però: «Ve lo
prometto: non so quando ma
tornerò». Il messaggio, tanto
semplice quanto privo di ran-
core per chi l’ha danneggiato,
ha fatto breccia in migliaia di

triestini. Da ieri, con un tam
tam su Facebook e con il pas-
saparola, in molti si stanno
mobilitando per cercare di aiu-
tare “Meteoman” e per far ri-
partire la sua postazione nel
più breve tempo possibile. «Ci

vorranno circa 500 euro per le
riparazioni ma - spiega Paolo -
io non chiedo nulla a nessuno
perché ritengo ci siano situa-
zioni umane ben più gravi del-
la mia».

I suoi fan, però, hanno deci-

so diversamente perché sento-
no la mancanza delle sue pre-
visioni particolari, delle sue
puntualizzazioni e delle sue ri-
sposte “in tempo reale” a chi
chiede lumi su un weekend o
su specifica giornata perché
deve programmare una gita
fuori porta o un lavoretto in
giardino. Sentono la mancan-
za dei suoi avvertimenti
sull’acquazzone improvviso
in arrivo, dei suoi inviti a siste-
mare gli scooter in luoghi ripa-
rati per la forte Bora alle porte,
dei suoi consigli di prendere
pinne, fucile ed occhiali e go-
dersi un sole splendido e un
mare calmo. Già ieri pomerig-
gio, infatti, i rappresentanti
del gruppo Nimdvm hanno
portato un piccolo contributo
iniziale a Paolo raggiungendo-
lo nel negozio di calzature del
padre in via Giulia 7. Un segna-
le che si spera altri seguiranno
per restituire a Paolo il suo
“sogno”.

Esile, schivo, piuttosto timi-
do, lusingato e commosso dal-
le dimostrazioni di affetto che
gli stanno piovendo addosso,
Paolo confida che «la meteoro-
logia è per me da sempre una
passione. Mio nonno e mio pa-
dre, appassionati di vela, mi
hanno insegnato ad osservare
il cielo, a sentire il vento e a
prevedere il tempo». E anche
la mamma ci ha messo del
suo: «Da piccolo mi promette-
va lunghi pomeriggi al Giardi-
no Pubblico solo se c’era il so-
le. E io passavo ore a scrutare il
cielo per capire cosa sarebbe
accaduto». Finite le scuole me-
die, Paolo ha frequentato un
corso di grafica al Villaggio del
Fanciullo «ma non era la mia
passione e, appena ho avuto
un computer e internet, sono
passato dalle previsioni su car-
ta a quelle su Facebook condi-
videndole con tutti».

E quindi, anche se la sua po-
stazione meteo per ora non
funziona, Paolo “Meteoman”
non può che congedarsi con
una previsione: «Da oggi ci sa-
rà un sensibile calo termico
ma poi tornerà il caldo. Il mese
di agosto, però, si preannun-
cia instabile».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Benedetta Moro

Le collaborazioni fanno molto
bene, soprattutto se a usufruir-
ne sono i ricercatori e i dottoran-
di che operano in un sistema
scientifico importante come
quello di Trieste. Frutto della
convenzione tra Università e
Istituto nazionale di Oceanogra-
fia e Geofisica sperimentale
(Ogs), ieri nell’edificio O del di-
partimento di Matematica e Ge-
oscienze, all’ex Opp, sono state
aperte le porte di due laboratori,
Smolab e CoreLoggingLab, che
vedranno operare studiosi di
queste due istituzioni. I quali tro-

veranno un «ambiente pratico
comune - ha spiegato Michele
Pipan, docente di Geofisica ap-
plicata, introdotto da Francesco
Princivalle, vicedirettore del di-
partimento - sia per attività di ri-
cerca che di alta formazione, tra
cui compare questa serie di labo-
ratori che copre uno spettro am-
pio di discipline della Scienza
della terra». Un lavoro che non si
ferma qui, perché sono in prepa-
razione anche altri laboratori,
sempre nell’ambito di una colla-
borazione che in realtà, a livello
informale, vede già da tempo
l’osmosi tra questi istituti.

Costruito in sei mesi, lo Smo-

lab, il singolo apparato speri-
mentale più grande e tra i più
avanzati al mondo, simula su
scala ridotta fenomeni geologi-
ci. Immaginiamo di misurare
uno tsunami di pochi secondi o
la formazione di catene montuo-
se che durano milioni di anni.
Impossibile? No, se si riduce tut-
to in una scala più piccola con
materiali analoghi e grazie a de-
terminate apparecchiature.
Dall’altra parte il CoreLoggin-
gLab invece si occupa di analiz-
zare carote di sedimento, cioè
pezzi di terreno, in questo caso
marini, «estratti fino a 50 metri
sotto acqua da un tubo in accia-

io, che ha la base a bordo delle
navi utilizzate nelle varie spedi-
zioni, come per esempio quella
in Antartide», così Angelo Ca-
merlenghi, direttore della sezio-
ne Ricerca geofisica dell'Ogs. At-
traverso tre tipi di misure questo
strumento, che è formato da un
rullo su cui viene collocato il
pezzo di sedimento, correlato al-
lo studio dei depositi circostan-
ti, identifica il periodo tempora-
le di appartenenza. Essendo
l’Italia un paese da cui fuggono i
cervelli, «dobbiamo fare di tutto
per attrarre, in particolare qui a
Trieste, luogo della scienza», ha
detto Maria Cristina Pedicchio,
presidente Ogs, avvallata dal ret-
tore Maurizio Fermeglia, che ha
sottolineato l’importanza di col-
laborare e competere nel senso
latino del termine ovvero
“andare assieme”.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Una barca a vela

Nelweekend
qualcuno
hadanneggiato
lapostazione
checonsentiva
alventisettenne
di“informare”
i triestini
suFacebook

Isuoisupporter
hanno
ingaggiato
unacorsa
allasolidarietà
Eieripomeriggio
hanno
consegnato
unprimoaiuto

Laboratori comuni perUniversità eOgs
Nuovi spazi di ricerca all’ex Opp. Misureranno fenomeni geologici in scala e studieranno sedimi marini

L’interno di uno dei due laboratori congiunti inaugurati ieri (foto Silvano)

‘‘
Papà e nonno,
appassionati
di vela,

mi hanno insegnato
a sentire il vento

Un sole cocente

Il grande caldo di questi giorni ha le ore contate. Preannunciato
da temporali forti, anche sulla costa, che è previsto si manifestino
oggi, domani arriverà un fronte freddo che darà una decisa svolta
alle condizioni meteo. «È in atto un’allerta meteo da ieri fino a
domani mattina - spiega Livio Stefanutto, previsore
dell’Osmer-Arpa - quando è previsto il transito di un fronte
freddo. Avremo quindi un cielo nuvoloso, con pioggia e bora
sostenuta. Il tutto determinerà un calo di temperature di 5-6
gradi sulla costa e anche di 10 in pianura». Oggi, intanto, il sole
continuerà a farla da padrone per lunghi tratti della giornata,
anche se, come detto, non sono esclusi temporali anche sulla
costa. La temperatura minima è prevista attorno ai 25-26 gradi e
la massima sui 30-31. Il bel tempo tornerà a farla da padrone a
partire da venerdì, ma sarà tutto un altro vivere: il sole sarà
accompagnato dal borino, che manterrà l’aria secca e molto più
respirabile rispetto ai giorni precedenti.

Ore contate per la “grande calura”

‘‘
Mamma
mi portava
al Giardino

solo se c’era il sole
Io scrutavo il cielo per ore
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di Riccardo Tosques
◗ MUGGIA

«Le dò un consiglio, signor vice-
sindaco: pensi ad organizzare
qualche mega evento per il Car-
nevale, così si tiene a casa sua
tutti i suoi ubriaconi e anche gli
extracomunitari, così li potrà
controllare più da vicino». È una
replica al vetriolo quella che Ma-
rio Vascotto, presidente dell’As-
sociazione delle compagnie del
Carnevale di Muggia, ha deciso
di rivolgere al vicesindaco di Tri-
este Pierpaolo Roberti.

Il commento del numero due
della giunta Dipiazza, inerente
le presunte molestie ai danni di
alcune giovani durante l’ultima
edizione del Carnevale mugge-
sano, non è proprio andato giù
al numero uno del Carnevale ri-
vierasco. «Fa bene il vicesindaco
leghista a rassicurare i triestini
sulla sua volontà di istituire pat-
tuglioni per evitare “molestie du-
rante il Carnevale” fatte da stra-
nieri alle ragazze triestine... Ah,
no... Questo neovicesindaco si
riferiva al carnevale muggesa-
no», tuona il presidente. Per Va-
scotto, oltre a non essere chiare
le fonti («mi hanno riferito», «lo
ho saputo da altri» e così via, di-
ce Roberti) da cui provenga
l’esternazione del vicesindaco
di Trieste, non è nemmeno di fa-
cile comprensione la relazione
tra il capoluogo e la cittadina ri-
vierasca: «Non capisco signor vi-
cesindaco, cosa centrano le sue

“pattuglie” con Muggia? O sta
già pregustando il potere dell'ac-
corpamento di tutto il territo-
rio?».

Da qui la stoccata ai giovani
triestini che ogni anno popola-
no il Carnevale muggesano: «Ve-
de, signor vicesindaco, forse sa-
rebbe meglio che si interessasse
della sua, e anche mia, visto che
ci abito, città. Sarebbe meglio

che controllasse i ragazzini
ubriachi che salgono sulla linea
20 per venire a Muggia, solo per,
come dice uno su Fb, “romper le
balle” alle famiglie che vogliono
un sano divertimento". Da qui la
provocatoria controproposta:
«Le dò un consiglio, signor vice-
sindaco, pensi ad organizzare
qualche mega evento per il Car-
nevale, così si tiene a casa sua

tutti questi ubriaconi e anche gli
extracomunitari, così li potrà
controllare più da vicino». Va-
scotto apre anche ad una alter-
nativa: «Se poi il Comune di Trie-
ste vuole che teniamo a bada i
suoi giovani concittadini, che
potrebbero sfuggire al suo con-
trollo, accetteremo volentieri un
cospicuo contributo in denaro».

La querelle è analizzata in mo-

do non meno incisivo dall’asses-
sore al Carnevale muggesano
Stefano Decolle: "Roberti non è
per forza obbligato a dire sem-
pre qualcosa a mezzo stampa. E
direi che prima di parlare di
Muggia è meglio che si rapporti
con le istituzioni onde evitare fi-
guracce». L’esponente della
giunta Marzi ha poi aggiunto
che il Carnevale rivierasco «è sta-

to salvato dieci anni fa, dopo che
con l’amministrazione di Di-
piazza e del suo successore (Ga-
sperini, ndr) la manifestazione
era ad un passo dall'essere can-
cellata per motivi di ordine di
pubblico». L'ultimo dato fornito
da Decolle è il numero di denun-
ce per molestie inerenti l’ultimo
Carnevale muggesano: zero.
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verso l’asta del ristorante del villaggio del pescatore

Due cordate in corsa
per la Baia degli Uscocchi

Oggi alle 20.30 al teatro Verdi di
Muggia è in programma l’incontro
“La strage di via D’Amelio: il
difficile cammino verso la verità”,
con il magistrato Antonino Di
Matteo. Presidente
dell’Associazione nazionale
magistrati di Palermo, Di Matteo è
sotto scorta dal 1995 per le sue
indagini sulle stragi di mafia e gli
omicidi di Rocco Chinnici e
Antonino Saetta. Il 19 luglio
saranno trascorsi 24 anni dalla
strage di via d’Amelio in cui

persero la vita Paolo Borsellino e la sua scorta, di cui faceva parte il
muggesano Walter Eddie Cosina. Per questa occasione il Comune di
Muggia ha concesso il patrocinio all’evento in programma al Verdi,
organizzato dalla sede regionale di Libera e dalla segreteria regionale
del Siulp, in collaborazione con la Fondazione Libera informazione.
«Avremmo voluto poter comunicare a Di Matteo la volontà del Comune di
Muggia di concedergli la cittadinanza onoraria - così Emanuele Romano,
portavoce del M5S - ma la nostra mozione non è stata ritenuta urgente».

Incontro sulla strage di via D’Amelio
con il magistrato antimafia Di Matteo

di Ugo Salvini
◗ DUINOAURISINA

Sarà venduto l’immobile che
ospita il ristorante albergo
“Baia degli Uscocchi” del Villag-
gio del Pescatore. Sono già due
le manifestazioni d’interesse a
partecipare all’asta, che si svol-
gerà il prossimo 26 luglio, perve-
nute all'avvocato Biagio Terra-
no, custode giudiziario dell’edi-
ficio. L’immobile era stato po-
sto sotto sequestro dal giudice,
lo scorso marzo, per garantire i
creditori della sas “Baia degli
Uscocchi”, inadempiente nei

confronti di alcuni istituti ban-
cari. Nel ristorante opera la srls
“Coop del pesce”, in virtù di un
contratto di locazione a suo
tempo sottoscritto. Ma lavora-
tori e attrezzature dovranno
uscire entro il 15 di ottobre.
«Questa data è stata proposta
dal giudice e l’abbiamo accetta-
ta - spiega Terrano - in quanto
viene incontro alle esigenze di
tutte le parti in causa. La Coop
del pesce potrà completare la
stagione estiva fino al 30 set-
tembre e poi avrà una quindici-
na di giorni per effettuare lo
sgombero - aggiunge - e l’acqui-

rente che uscirà vincitore
all’asta del 26 luglio, avendo 90
giorni di tempo par pagare l’in-
tera cifra, potendo cioè effettua-
re il versamento entro il 26 otto-
bre, avrà modo di verificare l’ef-
fettiva liberazione dell’immobi-
le prima di pagare il saldo».
Operazione che andrà ovvia-
mente a soddisfare i creditori
della sas “Baia degli Uscocchi”.

«Inizialmente - precisa l'av-
vocato Terrano - il giudice ave-
va imposto chiusura e sgombe-
ro da concretizzare nella stessa
data, cioè il 30 settembre. Poi,
davanti alla richiesta dei legali

della Coop del pesce, indirizza-
ta a procrastinare la data ultima
dello sgombero di un paio di
settimane dopo la conclusione
della stagione balneare, per ave-
re modo di effettuare con un
minimo di calma il trasporto
delle attrezzature in altra sede,

il magistrato ha chiesto ai legali
dei creditori se fossero d’accor-
do, ottenendo una risposta po-
sitiva. Ecco come si è arrivati -
prosegue il legale - a fissare la
data del 15 ottobre per lo sgom-
bero ultimo». In un primo mo-
mento la “Coop del pesce” srls

aveva presentato un’istanza di
sospensione del provvedimen-
to di sgombero, sulla base
dell’articolo 615 del Codice di
procedura civile, il quale preve-
de che «quando si contesta il di-
ritto della parte istante a proce-
dere a esecuzione forzata e que-
sta non è ancora iniziata, si può
proporre opposizione al precet-
to. Il giudice, concorrendo gravi
motivi, sospende su istanza di
parte l’efficacia esecutiva del ti-
tolo». I gravi motivi però non so-
no stati riscontrati dal giudice,
perciò si è proceduto fino ad ar-
rivare alla situazione attuale.
Con la fissazione della data del
15 ottobre, il giudice ha definito
«cessata la materia del conten-
dere». Il prezzo base dell’asta
del 26 luglio è stato fissato da
tempo in 271mila euro, ma si
potrà partire con offerte ridotte
di un quarto. Entro quella data
potranno farsi avanti altri even-
tuali acquirenti.
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◗ DUINOAURISINA

La bandiera era quella del Jer-
sey, il baliato composto da un
piccolo gruppo di isole nor-
manne, che dipendono ammi-
nistrativamente e direttamen-
te dalla corona del Regno Uni-
to, diventato nell’ultimo mez-
zo secolo una piazza offshore a
tassazione agevolata. Gli ospiti
a bordo, cinque coppie di liba-
nesi che vivono nel Dubai. Lo
yacht, realizzato dalla italiana
Benetti, azienda fondata nel
1873, specializzata in imbarca-
zioni di grandi dimensioni
dall’inizio del ventesimo seco-

lo, caratterizzate in genere da
linee classiche e pregiate rifini-
ture. Il nome dello yacht, “Al
Bouchra”, è molto comune nei
paesi arabi fra le donne. Que-
ste le caratteristiche affasci-
nanti e al contempo misteriose
della navetta che ha attraccato,
per un giorno, a Portopiccolo,
il comprensorio turistico di Si-
stiana.

Una puntata veloce, che pe-
rò rimarrà segnalata, nei regi-
stri di Portopiccolo, con una
doppia sottolineatura: mai
c’era stata un’imbarcazione co-
sì grande dentro il porticciolo
ricavato a poche centinaia di

metri da Castelreggio. La “Al
Bouchra” è lunga una quaranti-
na di metri e spesso è noleggia-
ta, a peso d'oro, dalla stessa Be-
netti per fare crociere nel Medi-
terraneo. Avvistata dapprima
nella zona di Miramare, dove
gli ospiti hanno fatto un tuffo
per assaporare il fresco dell’Al-
to Adriatico, l’imbarcazione è
poi entrata a Portopiccolo, per
attraccare e permettere così
agli ospiti a bordo di consuma-
re un pranzo all’Hotel Falisia,
la struttura “5 stelle lusso”
inaugurata lo scorso anno e de-
stinata a un pubblico dotato di
notevole capacità di spesa.

Le cinque coppie hanno poi
fatto un giro nei negozi di Por-
topiccolo, alla ricerca di regali
“made in Italy”. Al termine del-
lo shopping, la “Al Bouchra” è
ripartita per attraccare in porto
a Trieste, per permettere agli
ospiti di cenare in piazza Uni-
tà, prima di lasciare definitiva-
mente le acque dal golfo alla
volta di una destinazione che
gli ospiti a bordo hanno comu-
nicato solo al comandante.
«Anche in Friuli Venezia Giulia
si sta affermando un importan-
te mercato legato al turismo
nautico - ha commentato Sil-
via Pasut, dell’Ufficio relazioni
esterne di Portopiccolo - e gra-
zie alla qualità delle marine, e
alla sinergia che queste stanno
mettendo in atto con il contri-
buto di Promoturismo Fvg, si
stanno raggiungendo alti livelli
di standard e servizi». (u.s.)

Muggia in rivolta contro il vice Dipiazza
Il capo del Carnevale Vascotto: «Pattuglie anti stranieri? Roberti si tenga gli ubriachi». L’assessore Decolle: «Che figuraccia»

Una foto del Carnevale di Muggia ai piedi del Municipio cattata in occasione dell’ultima edizione di quest’inverno

Il ristorante del Villaggio del Pescatore può però terminare la stagione estiva

Portopiccolo saluta il superyacht dei record
Toccata di “Al Bouchra”. È lo scafo più grande e lussuoso mai attraccato finora nella nuova Baia

La barca, con a bordo cinque coppie libanesi, ormeggiata a Portopiccolo
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Aperte anche dalle 13 alle 16: capo di piazza
Santin 2 (già piazza Unità 4) 040365840; largo
Piave 2 040361655; piazza della Borsa 12
040367967; via Brunner 14 (angolo Stuparich)
040764943; piazza Garibaldi 6 040368647; via
Cavana 11 040302303; via dell'Orologio 6 (ango-
lo via Diaz 2) 040300605; via Dante 7
040630213; via Fabio Severo 122 040571088; via
Ginnastica 6 040772148; via Oriani 2 (largo Bar-
riera) 040764441; via Giulia 1 040635368; via
Roma 16 Angolo via Rossini 040364330; via Giu-
lia 14 040572015; via Belpoggio 4 (angolo Lazza-
retto Vecchio) 040306283; via Stock 9 (Roiano)
040414304; Bagnoli della Rosandra (solo su
chiamata telefonica con ricetta medica urgente)
040228124.

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Ga-
ribaldi 6 040368647; piazza Giotti 1 040635264;
via Oriani 2 (largo Barriera) 040764441.

In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: piaz-
zale Gioberti 8 04054393.

Per la consegna a domicilio dei medicinali, so-
lo con ricetta urgente, telefonare al numero
040-350505 Televita

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it
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SANITÀ

Esami del sangue
differenziati
■ Lo scorso 1º luglio mi sono
recata alla Cup di via Puccini, per
fare una richiesta di 4 prelievi
del sangue a domicilio. Mi fanno
4 richieste con le date dei prelie-
vi.
Pago un totale di euro 41,10. Arri-
vata a casa controllo, ed ecco la
sorpresa: 3 pagamenti prestazio-
ni: emocromo 5,30, prelievo
3,60, tot. 8,90, exstra 3,00 tot.
11,90; 1 pagamento prestazioni:
emocromo 5,30, prelievo 3,60,
tot. 8,90, Exstra 1,50, tot. 10,40.
Adesso chiedo se le prove sono
le stesse e fatte tutte nello stesso
giorno, perché la quota Exstra è
differente?

Maria Luisa Rosatti

BASKET

Tifosi
“vessati”
■ Desidero portare a conoscen-
za di tutti gli sportivi, soprattutto
appassionati di basket, l’ennesi-
ma “fregatura” che la Pallacane-
stro Trieste ha dato ai suoi più
affezionati tifosi, il cosiddetto
“zoccolo duro”...
Siamo due famiglie di tre compo-
nenti ciascuna (totale sei pagan-
ti) che hanno sempre seguito le
innumerevoli vicende della no-
stra Pallacanestro: retrocessio-

ni, svendita della società, varie
serie B senza giocatori stranieri,
ma che imperterriti hanno sem-
pre fatto l’abbonamento in gradi-
nata. Poi alcuni anni fa per salva-
re (nuovamente) la società, ab-
biamo aderito all’iniziativa: ver-
sa 100 euro “in fiducia”... Conse-
guenza è stata che abbiamo per-
so il nostro posto prenotato in
gradinata, e quindi siamo stati
costretti a spostarci dall’altra
parte del palazzetto, nella zona
Silver, integrando i famosi 100
euro con altrettanti 100...

Dopo varie diatribe, come to-
glierci il parcheggio, le donne
pagavano meno ora non più, ci
siamo trovati bene anche con i
nostri “vicini” e abbiamo creato
un bel gruppo di tifosi, nonostan-
te in quel settore ci sia sempre
stato un esiguo numero di
“paganti”: infatti già all’entrata
tre incaricati avevano lunghe
liste di “amici di, figli di, cugini
di...” se tutti questi pseudo tifosi,
credo centinaia, avessero paga-
to come noi, le casse della Palla-
canestro sarebbero piene!!!

Ma veniamo al punto: per ringra-
ziarci di questa fedeltà la nuova
società ha deciso di farci pagare
il 50% in più del nostro vecchio
abbonamento (nonostante gran-
di titoli: non abbiamo aumenta-
to nulla!!) da 200 a 290 euro...
ovviamente per lasciare posti a
chi non paga l’abbonamento!!!
Ora non so cosa faremo, siamo
delusi e arrabbiati e chiediamo
anche a tutti gli altri onesti tifosi
Silver di unirsi alla nostra prote-
sta!!!

Sei ex convinti tifosi

«Q
ui non è in discussione la democrazia ma il diritto a
ricevere cure e servizi sanitari». Così tuonava dalle
pagine de Il Piccolo il 4 luglio l’assessore regionale

Telesca. L’inammissibilità dell’indizione del referendum per
l’abrogazione della riforma sanitaria, approvata dalla giunta Ser-
racchiani due anni fa, è stata votata il 5 luglio dal Consiglio regio-
nale con 26 voti di maggioranza. Se il referendum fosse stato in-
detto sarebbe stato necessario raccogliere 15mila firme, e a tale
referendum avrebbero dovuto partecipare più del 50% degli
aventi diritto al voto della nostra regione. Una strada tutta in sali-
ta, come ha ben detto il consigliere Bruno Marini, aggiungendo
che le dichiarazioni fatte dall’assessore assomigliavano a un atto
di terrorismo. Strumentalizzare la paura di 1.200.000 cittadini
che non verrebbero più curati e paventare che i circa 21mila di-
pendenti (medici, infermieri, tecnici, impiegati) potrebbero
smettere di lavorare qualora il referendum fosse stato indetto da
un giorno all’altro, non può certo essere definito un atto di terro-
rismo, ma sembra tutt’altro che rassicurante e pacifico. Lasciare
che i pronto soccorso si intasino sempre di più in attesa che i cen-
tri di assistenza primaria (ne sono stati previsti 21 ma è stato
inaugurato solo quello di Muggia) siano costruiti dimostra da chi
sia governata la sanità della nostra regione. In sanità e in assisten-
za il tempo perso è tempo perso in assoluto: ciò di cui ho bisogno
oggi domani potrebbe non servire più.

Al suo insediamento l’assessore aveva dichiarato: «Abbiamo
sempre detto che i contenuti devono venire prima dei contenito-
ri, del numero delle Aziende». Così è stato? No! La vicesegretaria
del Pd, per dimostrare la propria risolutezza, ha prima creato le
cinque Eas (Enti di assistenza sanitaria)e poi ha cominciato a la-
vorare sui contenuti (piano prevenzione, emergenza, e, nel corso
del 2016, Piani sangue, Oncologico, Riabilitazione e salute men-
tale).

Le conseguenze? L’auto medica che, secondo il piano
dell’emergenza, dovrebbe servire la località di S. Croce (Trieste)
viene spostata a Gradisca d’Isonzo perché c’è un buco. Il Pronto
soccorso di Cattinara è al collasso. Tolmezzo idem. È da più di un
anno che leggiamo che i problemi si risolveranno con una super
offerta (tipo centro commerciale...) dell’orario di apertura degli
ambulatori (16 ore al giorno) dei medici di medicina generale. A
ciò, si aggiungeranno i Cap (Centro assistenza primaria) in ogni
Azienda sanitaria.

Man mano che passa il tempo e ci si rende conto del disastro, si
annunciano soluzioni procrastinanti che sono tanto errate con-
cettualmente quanto irrealizzabili logisticamente ed economica-
mente. «A una domanda nel settore emergenza-urgenza (parlia-
mo di salute!) non si risponde con una sovra offerta generica di
orario ambulatoriale. Dove, come e con quali finanziamenti si fa-
ranno i Cap? Nei Distretti? In edifici di nuova costruzione? Se si
pensa che basti un ecografo il problema non si pone certo! Ma se
nei luoghi dove si dovrebbe prestare l’assistenza primaria, anche
notturna, per diminuire la pressione sui pronto soccorso, è pro-
babile che servirà anche qualche altra apparecchiatura...

Ma più che le citazioni di merito, di cui tutti sappiamo a meno
che non si voglia fare come le tre scimmie che non vedono, non
sentono, non odono, sono le questioni di metodo che questa
giunta ha dimostrato di non voler capire. In questa regione non si
pianifica più, la conferenza permanente per la programmazione
sanitaria sociosanitaria, luogo istituzionale in cui la conferenza
dei presidenti dei sindaci discuteva e si confrontava sia sulla pia-
nificazione triennale e sia sulla programmazione annuale è stata
inglobata nel Consiglio delle autonomie locali. È venuto così a
mancare il luogo di confronto, di dialogo, di ascolto e di condivi-
sione con gli enti locali da parte della giunta regionale. Si tratta di
un vulnus di democrazia previsto dal decreto legislativo 502 del
’92, in cui numerosi compiti erano stati puntualmente elencati
dalla legge quadro sull'assistenza, la numero sei del 2006, appro-
vata dalla giunta Illy.

Per tre ore la presidente della Regione e l’assessore competen-
te hanno ascoltato il dibattito con un assordante silenzio più elo-
quente di qualsiasi parola.

*componente comitato regionale di Autonomia Responsabile

L’INTERVENTO RUBRICA

ALBUM

Riforma sanitaria, in discussione
democrazia ediritto ai servizi

di VLADIMIR KOSIC*
S

empre con noi. Presenti
nel riso e nel pianto; nello
stupore; nello sgomento:

le emozioni fanno parte di noi,
accompagnano ogni istante
della nostra vita, ci
sorprendono, ci imbarazzano
fino a farci arrossire, ci frenano
e talvolta ci paralizzano, ci
sostengono oppure ci
scoraggiano. Compagne di
viaggio tanto utili quanto
indispensabili, talvolta
scomode, altre volte la nostra
salvezza. La bussola necessaria,
per orientarci nel lungo e
tortuoso sentiero esistenziale.
Proviamo incessantemente
emozioni, un'ampia gamma,
dalle più positive a quelle
negative. Che cosa sono, in
sostanza, le emozioni?
Primordiali costruzioni
affettive, la guida essenziale. Il
nostro comportamento è
orientato da esse, verso
determinati obiettivi e verso il

loro raggiungimento veniamo
facilitati oppure ostacolati. La
loro presenza nel nostro corpo
produce dei cambiamenti sia a
livello fisiologico, vedi le
alterazioni respiratorie e
cardiache; sia mentali, nei
pensieri, ad es.: "che gioia!",
"che paura!", "posso farcela!";
sia a livello di reazioni nella
condotta, come la fuga o le
smorfie del viso o il mettersi a
urlare, etc., che, chi vive
l'emozione, utilizza come
risposta a un evento. Le
emozioni sono classificate in
primarie e secondarie. Le
primarie, quelle innate, sono
rintracciabili in qualsiasi
popolazione, per questo
considerate primarie ovvero
universali: la rabbia, la paura, la
tristezza, la gioia, la sorpresa, il
disprezzo, il disgusto. Le
secondarie, invece, sono quelle
che si generano dalla
mescolanza delle emozioni

primarie e si sviluppano con la
crescita dell'individuo e con
l'interazione sociale: l'allegria,
l'invidia, la vergogna, l'ansia, la
rassegnazione, la gelosia, la
speranza, il perdono, l'offesa, la
nostalgia, il rimorso, la
delusione. Talvolta accade però
che non si riesca a provare né a
esprimere affetto anche in
circostanze in cui dovrebbe
affiorare una "dose" emotiva
significativa, poiché condizione
vissuta come perturbante, che
potrebbe destabilizzare
nuovamente. Accade quando
una situazione è percepita
come eccessivamente dolorosa,
al punto da indurre la persona
ad adottare uno stile difensivo
verso l'ambiente. Prenderci
cura delle nostre emozioni e
riconoscerne la loro
importanza rappresenta la base
per stabilire un equilibrato
rapporto con noi stessi e con gli
altri.

TU CHIAMALE
SE VUOI
EMOZIONI
di MADDALENA BERLINO

PSICOLOGIA

La V B del Galilei si ritrova dopo la bellezza di 38 anni

■■ Non si erano più rivisti dal 1978. Una classe di soli 12 studenti, cinque dei quali si sono trasferiti
in altre regioni d'Italia o all'estero, ma che adesso si è ritrovata. Da sinistra a destra, dietro: Valter
Zagato, Maurizio Wallner, Aldo Polst, Paolo Stendardo, Luisa Losi, davanti: Anna Severini, Maria-
cristina Zucchi, Rosella Bianchi, Nevia Spongia. Assenti giustificati: Daniela Monti-Zupicic, Luigi Vi-
gliani, Nico Finzi
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poste

Raccomandate
poco raccomandabili
■ Dalla fine del mese giugno
2016 attendevo con ansia una
lettera raccomandata, spedita
dalla città di Londra (UK) il
29/6/2016. Poiché ho notato un
notevole allungamento nei ter-
mini di consegna, ho seguito su
Internet, sul sito delle “Poste Ita-
liane - Cerca spedizioni” il percor-
so dell’iter procedurale, alquan-
to ridicolo. Eccolo in sintesi: dall’
1/7 la raccomandata è “stata pre-
sa” in carico dal Centro Operati-
vo Postale di Peschiera Borro-
meo (MI) con la motivazione “In
lavorazione” ed è rimasta lì fino
al 5/7; il 6/7 è stata smistata al
Centro Operativo Postale di Pa-
dova (PD) e nella stessa giornata
“trasferita” al Centro Operativo
Postale di Trieste (TS), ove è rima-
sta con la motivazione “In lavora-
zione” fino all’ 8/7; sempre
all’8/7 lo stato di lavorazione è
mutato con la scritta “In conse-
gna”; confidando nella consegna
al mio domicilio nella stessa gior-
nata, sono rimasto appositamen-
te a casa per poterla ricevere;
alle ore 11:04, al suono del cam-
panello/citofono, ho chiesto chi
fosse, ottenendo come risposta
“postaaaaa”; naturalmente ho
aperto il portone d’accesso ed
ho comunicato il numero del pia-
no in cui abito, immaginando di
ricevere entro pochi secondi la
visita del postino/a per la conse-
gna contestuale della raccoman-
data; in attesa del suo arrivo ho
voluto sincerarmi di quale posti-
no si trattasse, in quanto l’ora
era diversa da quella solita che
di norma coincide con le ore
13:30-14:00.
Ho avuto modo pertanto di nota-
re la “postina” (molto giovane,
bruna con i capelli raccolti a mo’
di coda di cavallo) con in mano
una busta - certamente la mia
raccomandata – che stava salen-
do su un’autovettura di servizio
Panda bianca con la scritta gial-
lo-blu delle Poste Italiane.
Nel dubbio che potessi trovare la
raccomandata nella cassetta del-
le lettere (non è la prima volta
che le raccomandate non vengo-
no consegnate direttamente al
legittimo destinatario, ma vengo-
no inserite non correttamente
nella cassetta postale) sono sce-
so nell’atrio d’accesso e, aperta
la cassetta, ho trovato soltanto
l’Avviso di giacenza riportante la
scritta “Avviso consegnato il
08/07/2016 ore 11.04.”
In ragione di tutto ciò il giorno
successivo (9/7) ho dovuto ne-
cessariamente recarmi al Centro
Operativo Postale di Piazza Vitto-
rio Veneto 2 per il ritiro materia-
le. Poiché molto spesso succede
che le lamentele dei lettori del
presente quotidiano non sorti-
scono alcun effetto, vorrei che il
direttore del Compartimento
postale di Trieste, per tale spiace-
vole episodio, prendesse gli op-
portuni provvedimenti richia-
mando la dipendente per l’omis-
sione del servizio a cui era prepo-
sta il giorno 8 luglio 2016. Mi sem-
bra che dopo i poco edificanti
episodi di timbrature cartellini
orologi (vedi Comune di Sanre-
mo e … altri casi similari) sareb-
be opportuno che tutti gli enti
pubblici (o ex pubblici come le
Poste Italiane S.p.A.) adottino
degli idonei provvedimenti signi-
ficativi per migliorare il servizio
rivolto ai cittadini, tenuti a paga-
re le tasse e, contestualmente,
ricevere i servizi che, nella fattis-
pecie, non si sono verificati.
Preciso altresì che l’Avviso di
Giacenza riporta il numero iden-
tificativo dell’operatore: ID Uff.:
75292 dell’Ufficio: Trieste recapi-
to casale.”

Fulvio Gemellesi

Ferdinandeo

Cestini assenti
ovunque
■ Sono una pensionata triesti-

na, rientrata nella nostra città,
dalla " bella e scontrosa grazia "
dopo diversi anni passati lonta-
no. Dato che sono un'appassio-
nata del camminare, vado spes-
so in Carso e abitando nel rione
di S. Luigi, vicino al Ferdinandeo,
ultimamente faccio delle belle
passeggiate nel bosco "MIB". E'
per questo che vi scrivo, in que-
sto bel boschetto ci sono nell'
area esterna dei contenitori per
la raccolta differenziata, ma vici-
no alle panchine non c'è nessun
cestino; nelle vicinanze c'è una
gelateria, le persone prendono
una coppetta colorata con un
buon gelato e vanno a gustarla
seduti sulle panchine,ma non
essendoci appunto neanche un
cestino lasciano tutto lì per terra.
Potreste segnalare a chi di dove-
re quanto sopra?

Laura Ruzzier

SOCIETà

Assurdo divieto
al “Dat”
■ Con “dichiarazioni anticipate
di trattamento”, DAT, si indica
generalmente lo strumento vol-
to a manifestare le scelte di fine
vita. Si tratta di documenti scritti
contenenti le indicazioni espres-
se da una persona sana e capace
di intendere e di volere
(“competente”, secondo la tradu-
zione letterale di una parola an-
glosassone ormai entrata
nell’uso) e aventi per oggetto i
trattamentisanitari e assistenzia-
li che la persona vorrà o non vor-
rà ricevere nell’ipotesi in cui, a
causa di una malattia grave, in-
guaribile, o di evento traumati-
co, si venisse a trovare in uno
stato di incapacità di intendere e
di volere. Situazione prevista
nell'art. 32 della Costituzione in
cui si dice che nessuno può esse-
re obbligato a un determinato
trattamento sanitario, se non
per disposizione di legge. E la
legge non può in nessun caso
violare i limiti imposti dal rispet-
to della persona umana. Tutto
chiaro e rispettoso della libertà
del cittadino. Ma il "nuovo" sinda-
co Dipiazza ha annunciato che il
Comune non accetterà più di rice-
vere le dichiarazioni dei cittadini
sul DAT. Togliendo quindi la pos-
sibilità di esercitare per legge un
diritto di libertà. Oggi negli ospe-
dali c'è un tacito accordo tra pa-
zieni, familiari e medici per inter-
rompere cure ormai palesemen-
te inutili. Ma il DAT rende pubbli-
ca e pienamente legale questa
pratica. E' quello per cui si è bat-
tutto per anni il papà di Eluana
Englaro. Contrastato dalla Chie-
sa più retriva. Il "nuovo" sindaco
Dipiazza ha forse avuto direttive
da parte della Curia?

Marisa Zoppolato

Movida

Quei “bei” tempi
della città deserta
■ Non sono immotivate le prote-
ste dei cittadini per la movida.
Abito in Cittavecchia da 40 anni

e rimpiango ancora i tempi in cui
alla sera da via Roma a casa non
vedevo nessuno. Attraversavo
ilBorgo Teresiano tra una teoria
di negozi di jeans con le serran-
de abbassate, via San Nicolo un
parcheggio,Piazza della Borsa
sprangata, Piazza Unità deserta
e dopo lo sparuto gruppetto di
giovani bene all'angolo di via
San Sebastiano potevo tuffarmi
nella pace di Cavana, protetto
dalle figure rassicuranti delle
due"benefattrici" ottuagenarie
che , simili a Cariatidi, offrivano i
loro servizi ai militari di passag-
gio.
E che dire di quell'ottimo bar con
una clientela "ricercata" in tutti i
sensi dove non sarei entrato ne-
anche se assetato. Faceva a gara
con un altro più nascosto da cui
uscivano avventori che difficil-
mente stavano sulle proprie
gambe o marinai di passaggio in
cerca di emozioni forti. Perfino i
tassisti rispondevano con diffi-
denza alle chiamate se non a
quella delle 23.45 quando una
generosa signorina finiva la "se-
rata" e rincasava.
Poi via Torino, deserta, e final-
mente a casa.
Ed ora la dissoluta giunta prece-
dente cosa ha lasciato ?
Si può partire da Piazza S. Gio-
vanni e percorrere tranquilla-
mente tutta la città fino alla fine
delle Rive tra locali aperti, gio-
ventù che chiacchiera, allegra.
Oppure mangiare qualcosa sul
canale. I locali pieni di avventori.
"Riprendetevi la città ,uscite alla
sera, non lasciate le strade in ma-
no ai balordi" era il motto di Ral-
ph Giuliani lo sceriffo di New
York . Se si parla con i turisti ri-
mangono stupiti da così tanti
giovani mediamente tranquilli e
sobri. Per contenere gli eccessi
forse basterebbero tre o quattro
pattuglie tra polizia, Carabineri e
Vigili Urbani con un po' di fer-
mezza per esercitare la moral

suasion.Non vedo atteggiamenti
da Bronx, il più spavaldo non du-
rerebbe molto in qualche popo-
loso rione di una grande città .
I giovani sono il futuro, spesso
non riusciamo a farlo vedere a
loro, ma portarli ad incontrasi
per strada genera allegria, attira
i turisti ad uscire di sera.
Più d'uno mi dice che nella sua
città e' un lusso che non può per-
mettersi. Durante le riprese dei
film di Rai Fiction ebbi modo di
frequentare diversi attori del
cast e tutti erano entusiasti di
uscire alla sera nel relax più tota-
le.
Parigi val bene una messa, disse
qualcuno. Per il nostro Sindaco
fare dieci minuti di fila per gli
operai che sistemano l'arrivo
della tappa non valevano eviden-
temente gli introiti e la pubblici-
tà indotta. Altri pagano per aver-
lo, il Giro ,ovviamente..., lui lo
snobba.
Ricordiamo la scenetta della sua
uscita dalla vettura e la presa a
calci dei birilli che delimitavano i
lavorI.
Intanto , mi dicono, abbiamo sdo-
ganato gli short in Consiglio Co-
munale, nel rispetto delle istitu-
zioni, poi forse passeremo a "in-
fradito e sugaman" per far un
tocio a mesanote.

Fulvio Zonta

dacca

Il fallimento
delle ideologie
■ Dal vuoto lasciato dal falli-
mento delle due precedenti cor-
renti di pensiero, ognuna delle
quali voleva avere il sopravven-
to, ossia il capitalismo e il comu-
nismo, nasce una confusione
tale da permettere agli estremi-
sti, che ora si configurano
nell’Isis, di compiere sempre
nuovi e più efferati episodi di
violenza. Questo pensiero mi è
venuto in mente in seguito al

barbaro episodio di violenza av-
venuto a Dacca, dove hanno per-
so la vita 9 nostri connazionali.
Il capitalismo e il comunismo
hanno entrambi fallito: il capitali-
smo voleva portare ricchezza a
tutti ma l’ha portata soltanto ad
un numero ristretto di privilegia-
ti; il comunismo voleva risolvere
la povertà del popolo, invece
l’ha schiacciato sotto una dittatu-
ra. Eppure c’era una terza via, in
passato non presa in considera-
zione : il liberalismo che prevede
il progresso del singolo attraver-
so sforzi individuali, perché un
vero progresso può basarsi sol-
tanto sulla volontà di mettersi in
gioco in prima persona da parte
di ognuno di noi , senza aspettar-
si passivamente che altri risolva-
no i nostri problemi.
Siavverte, attualmente, uno sfor-
zo di pochi individui in questo
senso, e il numero di questi po-
chi che vagheggiano una sorta di
nuovo umanesimo sta aumen-
tando sempre di più. L’interesse
per il benessere del territorio,
per gli studi spirituali, per la mes-
sa in opera di quell’antico, e non
ancora molto diffuso motto:
“ama gli altri come te stesso e
non fare agli altri ciò che non vor-
resti venisse fatto a te”, e per al-
tri vanno intesi tutti gli esseri vi-
venti che popolano il pianeta,
sono i punti cardine su cui si ba-
se questa nuova visione del mon-
do. In conclusione soltanto se
ogni individuo e tutti gli individui
progrediscono come persone,
allora avremo un mondo progre-
dito dove la violenza non potrà
più avere la meglio.

Liliana Passagnoli

trasporti

A quando i bus
a idrogeno?
■ Le recenti ricerche sulla pro-
duzione dell’idrogeno,hanno
indotto molte amministrazioni
comunali a programmare il suo
uso nel trasporto pubblico per
ridurre l’inquinamento e le pol-
veri sottili prodotti dai tradizio-
nali combustibili fossili.
Così il nuovo sindaco di Londra
ha programmato già per il 2020
la sostituzione degli attuali auto-
bus e a Roma l’Atac che è a capo
del trasporto pubblico manda
avanti un progetto pilota con
l’uso di cinque autobus ad idro-
geno. Quando pensa l’Azienda
Comunale Trasporti di Trieste a
modernizzare anche qui il siste-
ma di funzionamento degli auto-
bus pubblici?

Piero Robba

proposta

Senso unico
in via Casteliere
■ Chiedo al Comune di Trieste,
o chi di dovere, di procedere a
fare un controllo lungo la via Ca-
steliere solo dal raccordo con la
SS15, fino al raccordo con la via
Monte Carso, per constatare che
forse la stessa via, dovrebbe es-
sere a senso unico di marcia, in

quanto ogni giorno in quella via
se s'intrecciano due macchine,
nasce il caos, tra retromarce im-
provvisate e pericolose, causa la
scarsa visibilità e causa la via
molto stretta.
Certe volte se passa un vettura,
di maggiori dimensioni, si rima-
ne incastrati e si perde molto
tempo nel cercare di sbrogliarsi.
Secondo la mia umile visione,
quella via dovrebbe essere in un
solo senso di marcia, onde evita-
re possibili incidenti.

Igor Gherdol

Piazza Repubblica

Assurdo contestare
quell’albergo
■ È sconcertante leggere su que-
sta rubrica esternazioni da parte
di concittadini che manifestano
sentimenti di viscerale contrarie-
tà al ventilato progetto dell’Al-
lianz di una radicale ristruttura-
zione e riconversione in albergo
4 stelle superiore dell’imponen-
te immobile ex Ras di piazza del-
la Repubblica. Si tratta di uno dei
più prestigiosi palazzi del nostro
centro storico, con un ingresso
monumentale da anni chiuso
con un pesante lucchetto e da
tempo lasciato in un dignitoso
malinconico abbandono.
Agli occhi di questi illuminati per-
sonaggi la grave colpa di questo
colosso assicurativo (definito
con evidente astio dalla signora
Canziani “lor signori”) è di voler
investire a Trieste svariati milio-
ni di euro, avendo però l’ardire
di chiedere al Comune lo sposta-
mento delle fermate degli auto-
bus davanti all’entrata del futuro
hotel.
Ma è possibile che non capisca
che solo con ingenti investimen-
ti di gruppi internazionali la città
potrà risollevarsi dall’attuale
mediocrità? La signora Saksida
poi finisce il suo improvvido in-
tervento con una frase a effet-
to(... siamo nati pedoni e pedoni
moriremo) che è assolutamente
in contraddizione con le sue la-
mentele verso il progetto, per-
ché è proprio con l’eventuale
pedonalizzazione (parziale o
totale) della via Mazzini che il
“pedone” potrebbe morire in
pace.
Ho 70 anni ma sono convinto
che, se la parte più anziana della
città continuerà a cercare di far
prevalere la proprie stanche abi-
tudini su una visione del futuro
più dinamica e propositiva, lasce-
remo alle prossime generazioni
una Trieste sempre più spenta.
Per concludere u n auspicio: che
il nuovo sindaco non ascolti le
solite sirene dell’immobilismo,
all’interno della sua coalizione
ne avrebbe il peso politico-elet-
torale.

Furio Cetin

RINGRAZIAMENTI

■ Ringrazio la Clinica odontosto-
matologia dell’ospedale Maggiore
per il primo soccorso a mio padre,
e i sacerdoti che hanno accompa-
gnato nel suo ultimo viaggio.

Martina Exner

■ In data 1 luglio a mio padre è
successo un fatto spiacevole, è
stato borseggiato sull’autobus. In
primis voglio ringraziare le signo-
re che hanno consegnato il porta-
foglio con i documenti, al corpo
della Polizia municipale 3.o Distret-
to di via Giulia, nonché un plauso
per la sua disponibilità e cortesia
al maresciallo capo Andrea Valen-
ti, non dimentico neppure la corte-
sia degli agenti della polizia della
Questura centrale ai quali mio pa-
dre si è rivolto in prima battuta per
ottemperare alle pratiche di de-
nuncia.
Grazie ancora e buon lavoro.

Elisabetta Odoni Gregorutti

■ Ringrazio la sagra di Prepotto
(in comune di Duino Aurisina Ts)
per aver organizzato sabato 9 lu-
glio alle 21 lo spettacolo del
Pupkin Kabarett facendo trascor-
rer una serata indimenticabile.

Fabio Zanetti

Sottopassaggio della stazione, brutto biglietto da visita

AUGURI DEL GIORNO

AI LETTORI

■ Scrivere, non superando
le 30 righe da 50 battute
l’una, con il computer o a
macchina; firmare in modo
comprensibile, specificando
indirizzo e telefono.

■ La redazione si riserva il
diritto di tagliare le segnala-
zioni lunghe.

■ Le lettere anonime o poco
leggibili non saranno pubbli-
cate.

■ Il giornale di norma non
pubblica le lettere di chi non
vuole fare apparire la pro-
pria firma.

D
urante la campagna elettorale il
neo eletto sindaco Dipiazza, ha ef-
fettuato delle ricognizioni in vari

punti della Città per verificare carenze di
manutenzione o stato di abbandono di va-
ri siti nell’ambito cittadino. Uno di queste
situazioni di abbandono è sicuramente il
sottopasso pedonale della Stazione ferro-
viaria.

In più occasioni i cittadini hanno segna-
lato, anche all’amministrazione preceden-
te, lo stato in cui per troppo tempo si è ve-
nuto a trovare questo passaggio obbligato
per molti cittadini ma anche per i turisti,
che è sicuramente un biglietto da visita
per la nostra Città. All’inizio era rivestito
completamente di piastrelle multicolori
che le davano un aspetto piacevole a chi vi

transitava, anche se in maniera frettolosa;
poi cominciarono le prime offese al deco-
ro da parte dei “graffitari” e ancora come
se ciò non bastasse, comparvero quasi
quotidianamente dei manifestini di varie
organizzazioni più o meno conosciute che
pubblicizzavano nuove idee per i cittadini
e avventori in genere.

Non si può dire che ci sia molta illumi-
nazione, quella poca luce che emettono le
lampade è appena sufficiente per poter
transitare in sicurezza il sottopasso; inol-
tre ci sono pure le telecamere installate,
che dovrebbero tutelare appunto la sicu-
rezza dei cittadini, ma non si sa se siano
collegate a qualche centrale operativa del-
le Forze dell’Ordine.

Anche la pulizia lascia alquanto a desi-

derare, i bottini per l’immondizia sono sta-
ti divelti e quelli che li hanno sostituiti non
sono quasi mai utilizzati. Inoltre servireb-
be a mio parere una pulizia radicale, visto
che di notte, questo sito rimane completa-
mente in balia di balordi e barboni che lo
utilizzano per i propri bisogni corporali e
anche come dormitorio provvisorio, quan-
do non trovano di meglio per sistemarsi.

Si chiede pertanto alla nuova ammini-
strazione comunale, in particolare al nuo-
vo assessore ai Lavori Pubblici di poter in-
tervenire, per attuare provvedimenti radi-
cali, (non come quelli precedenti, come il
dipingere di bianco le pareti per nascon-
dere le brutture degli sconsiderati decora-
tori e attacchini).

Lucio D’Agnolo

LA LETTERA DEL GIORNO

PIPPO
Al bel giovanotto auguri per i 90 da
Nerina, Paolo, Valentina, e dai nipoti
Lorenzo, Alice, Andrea e Matteo
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Il Festival Kras, organizzato dalla Glasbena Matica nell’af-
fascinante cornice del castello di Duino, presenta una se-
rie di ghiotti appuntamenti musicali. Quello di questa se-

ra è il penultimo della rassegna che ci
ha tenuto compagnia per qualche se-
ra. La manifestazione, nata diciotto
anni fa, si è notevolmente arricchita
comprendendo, oltre a masterclass te-
nute da docenti di fama internaziona-
le, concerti di alto livello. Quindi, ap-
puntamento imperdibile oggi, all’au-
ditorium del Collegio del mondo uni-
to di Duino appunto, alle 20.30:
“Contrasting strings” è infatti il titolo
del concerto che vedrà il giovane quar-
tetto d’archi triestino Chagall, forma-

tosi al Conservatorio Tartini, esibirsi insieme all’afferma-
to fisarmonicista Igor Zobin. In programma, le note di
Ludwig van Beethoven (qui nella foto) e quelle argentine
di Astor Piazzolla.

Le sezioni Anpi di Santa Croce, Duino Aurisina e Sgonico
presentato “Rifiuto la guerra. Pacifisti, renitenti, diserto-
ri, ammutinati. La Grande guerra dalla parte di chi cercò

di evitarla”, conferenza-concerto di
Piero Purini. Con Purini voce narran-
te e sax, Paolo Venier (voce), Aljoša
Starc al piano, fisarmonica e clarinet-
to, e Olivia Scarpa al fagotto. Uno
spettacolo in cui si raccontano queste
vicende poco note, accompagnate
dalle canzoni di protesta che i soldati
delle nazioni coinvolte intonarono co-
me atto di dissenso contro il conflitto.
Ricordiamo che le cifre più accettate
parlano di un totale di morti, tra mili-
tari e civili, compreso tra 15 milioni e

più di 17 milioni. Appuntamento quindi questa sera alle
20.30, alla Casa del popolo-Ristorante Bita di Santa Cro-
ce.

ConSpurg aule verdi all’aperto
eun “mare”di laboratori
di Francesco Cardella

Giardini pubblici che diventa-
no aule verdi all’aperto, una
spiaggia che si tramuta in sede
per laboratori. Anche questo è
Spurg, nome che sembra un fo-
nema da fumetto ma che atte-
sta invece l’acronimo di Spazi
urbani in gioco, progetto educa-
tivo a cura dell’Area Educazio-
ne, Università, Ricerca, Cultura
e Sport del Comune di Trieste,
percorso varato sotto l’egida
dell’Osservatorio nazionale del-
la famiglie.

Edizione numero 15, in pro-
gramma da luglio a settembre e
in grado di coinvolgere una
mappa urbana disegnata da 7
giardini pubblici comunali più
lo stabilimento balneare La
Lanterna (il “Pedocin”, versan-
te femminile). Sono invece una
decina le sigle associazionisti-
che e ricreative scese quest’an-
no a supporto di Sprug, dal Co-
mitato Pro Fondazione Elic di
Trieste, alla cooperativa Curiosi
di natura, sino alle associazioni
Viva Ts, Linea Azzurra volonta-
riato, Doremi... Imparo, Anna-
dana, Gruppo immagine e An-
dandes, le Cooperative Atlanti-
de e La Lumaca, e senza conta-
re il partner innovativo come
AcegasAps Amga.

La missione? Quella storica,
legata alla (ri)scoperta e valoriz-
zazione di spazi urbani sulla ba-
se di iniziative in grado di pro-
durre didattica, socializzazione
e aggregazione tra volontari e
famiglie; il tutto senza costi. I re-
quisiti? Pochi in realtà, solo la
voglia di apprendere, giocare e
stimolare magari fantasia e cre-

atività. Spurg ha intanto già
aperto i battenti del calendario
di luglio. La mappa appare ric-
ca nel complesso e regala, ad
esempio, gli appuntamenti del
lunedì al Giardino pubblico di
via Giulia (dalle 10 alle 12) deno-
minati “I love giardin pubbli-
co”, curati da Curiosi di natura,
(curiosidinatura@gmail.com).
Al parco di San Giovanni, nei lu-
nedì dalle 17 alle 20, va in scena
“Equilibri nel parco”, proposta
del Gruppo immagine (ferruc-
cio.but@fastwebnet.it) mentre
a Villa Engelmann in via Rosset-

ti il format si intitola “La natura
e i linguaggi dell’arte”, prodotto
dall’associazione Doremi... Im-
paro, in cartellone i lunedì dalle
17.30 alle 19 e i venerdì dalle
10.30 alle 12 (info@doremimpa-
ro.it).

Il giardino di via San Michele,
altro feudo delle istanze targate
Spurg, accoglie un ventaglio di
appuntamenti: “Le avventure
di Schifidus” (martedì 19 luglio
dalle 17 alle 19, www.atlantide.
net e www.lalumaca.org) e
“Mestierando-L’arte di rendere
belli gli spazi insieme” (sabato

dedicato ai bimbiduino

Beethoven in note al Festival Kras

Festival Kras alle 20.30
■ Info su www.festivalkras.eu

santa croce

La Grande guerra di chi la avversò

“La Grande guerra di chi cercò di evitarla” alle 20.30
■ Ingresso libero

serata pupkin
rinviata a sabato
■■ La serata prevista
ieri nell’ambito del
Lunatico Festival al
parco di San Giovanni è
stata rinviata a sabato
sempre nello stesso
luogo, sempre alla
stessa ora (e cioè alle
21.01). Due degli attori
del Pupkin sono partiti
improvvisamente per
Roma perché la
produzione Rai in cui
stanno lavorando ha
anticipato le riprese
rispetto al giorno in cui
erano previste. Gli altri
potevano andare in
scena lo stesso ma
hanno preferito
rimandare la serata per
spirito di gruppo e di
solidarietà!

libri e scrittura
a san giacomo
■■ Alle 18.30, all’ex
lavatoio di San
Giacomo (via San
Giacomo in monte 9),
per la rassegna “Se se
vol se pol”, incontro su
“La passione per la
scrittura”, protagonisti
libri che raccontano
storie, viaggi, fiabe.
Con Gabriella Musetti,
Mariella Grande,
Patrizia Saina, Silvana
Rosei, Marina Lencari,
Carmen Gasparotto. A
cura dell’Associazione
culturale Tina Modotti
in collaborazione con
Amis; già dalle 18 sarà
possibile visitare il
museo delle
“lavandere”. Ingresso
libero.

EVENTI

CINEMA

TRIESTE

ARISTON

www.aristoncinematrieste.it

Io e lei 18.30, 21.00
M.S. Tognazzi. Ingresso unico 4 €.

Domani
Lo chiamavano Jeeg Robot

THE SPACE CINEMA

Centro Commerciale Torri d’Europa

Per gli orari sempre aggiornati di tutti i
migliori films in programmazione visita il
sito www.thespacecinema.it.

GIOTTO Multisala

triestecinema.it

Bastille day - Il colpo del secolo

16.20, 18.00, 20.00, 21.40
Idris Elba, Kelly Reilly, Charlotte Lebon

Stephen King Cell

16.20, 18.00, 20.00, 21.40
samuel L. Jackson, John Cusack, Isabelle
Fuhrman

David Bowie is

16.20, 18.00, 20.00, 21.40

NAZIONALE Multisala

triestecinema.it

Tartarughe Ninja: fuori dall’ombra

2D 16.30, 18.45, 21.15 3D 20.00

It follows 16.30, 18.15, 20.00, 22.15

The conjuring - Il caso Enfield

16.30, 20.00, 22.00

The zero theorem 18.00, 20.00, 22.00
di Terry Gilliam con Matt Damon.

Cattivi vicini 2 18.45, 20.15
Zac Efron, Rose Byrne, Seth Rogen.

Pazza gioia 18.00, 21.45
di P. Virzì. Vincitore di 5 Nastri d’Argento.

Angry birds 16.30

La canzone del mare 16.30

Oscar miglior film d’animazione.

SUPER Solo per adulti

Frozen superanal 16.00 ult. 20.30

Domani: Transessuali perversi

cinema teatro dei fabbri

www.cinemadeifabbri.it

Peggy Guggenheim Art Addict

17.00, 21.30

L’infinita fabbrica del Duomo

18.45, 20.00

ESTIVO

giardino pubblico

Dio esiste e vive a Bruxelles 21.15

MONFALCONE

Multiplex Kinemax

www.kinemax.it Info 0481-712020

Ingresso unico 5 €

Tartarughe Ninja - Fuori dall’ombra  

17.30, 20.00, 22.10

Cattivi vicini 2 (v.m. 14) 18.00, 20.10

Cell  17.30, 20.15, 22.15

Bastille day - Il colpo del secolo
 17.40, 20.00, 22.10

Tokyo love hotel (v.m. 14) 17.50, 21.40

David Bowie is
La mostra definitiva 22.00
Ingresso unico 8 €

GORIZIA

KINEMAX

Tartarughe Ninja - Fuori dall’ombra  
17.30, 20.00, 22.10

Cattivi vicini 2 (v.m. 14) 18.00, 20.10

David Bowie is
La mostra definitiva 22.00
Ingresso unico 8€/studenti 5€

Cell  17.30, 20.15, 22.15

Bastille day - Il colpo del secolo
17.40, 20.00, 22.10

Tokyo love hotel (v.m. 14) 17.50, 21.40

VILLESSE

UCI CINEMAS

www.ucicinemas.it tel. 892960

Original Version 
Tartarughe Ninja-Fuori dall’ombra 20.30

New!

Cell (v.m. 14) 17.40, 21.00
Azione

New!  
Bastille day 17.30, 20.50
Azione

It follows 20.40

Tartarughe Ninja -

Fuori dall’ombra 17.30, 20.40

Lo chiamavano Jeeg Robot 20.30

Cattivi vicini 2 (v.m. 14) 20.30

Now you see me 2  17.20

Mother’s day 17.40

The conjuring - Il caso Enfield 17.30

Angry birds 17.20

estate
in movimento
■■ Continuano i corsi proposti
da Estate in Movimento. La
mattina e la sera, al fresco della
pineta di Barcola, vicino all
fontana, si può scegliere di
allenare corpo e spirito con tai
chi e tantissime varianti dello
yoga. Oggi alle 9.15 yoga taoista

qi gong; 18.30 hathayoga, 18
yoga in gravidanza; 19 yoga
mamme e neonati; 20 yoga
donna. Per info 040569431 (lun,
merc. e ven. dalle 10 alle 12),
info@estateinmovimento.it,
www.benessereasdc.it.

sagra
a san luigi
■■ Continua stasera, con inizio
alle 19, sul campo sportivo di via
Felluga 58 (capolinea bus 26) la
Festa dello Sport organizzata

dal San Luigi Calcio. Chioschi
enogastronomici. Oggi
intrattenimento musicale con
“Oscar & Noemi”. La sagra
continuerà ininterrottamente
ogni sera fino a domenica 24
luglio.

alcolisti
anonimi
■■ Alle 18.30 al gruppo Alcolisti
anonimi di via dei Mille 18, si
terrà una riunione. Se l’alcol vi
crea problemi contattateci. Ci
troverete ai seguenti numeri di
telefono: 040577388,

3663433400, 3343400231,
3333665862. Gli incontri di
gruppo sono giornalieri.

emozione
in movimento
■■ Stasera alle 19.30 secondo
appuntamento con Indiedance
sulla terrazza del centro
benessere Acquamarina. Una
pratica di movimento
consapevole facilitata dal suo
ideatore Kàartiik di IndieMotion
Art per liberare il corpo e la

mente al prossimo evento
Ecstatic Dance Italy; Molo
Bersaglieri 1. Telefono:
04030110,
acquamarina@2001team.com,
www.indiemotionart.com.

ROTARY
MUGGIA
■■ Il Rotary Club Muggia si
riunisce alle 20 all’Hotel Lido di
Muggia aperta a ospiti e amici.
Relatore Flavio Ballabani del
Rotaract di Trieste “La mia
esperienza al Ryla”.
Obbligatoria la prenotazione.

MATTINA

IL GIORNO ORE DELLA CITTÀ

■ IL SANTO
Camillo
■ IL GIORNO
È il 195º giorno dell’anno, ne re-
stano ancora 171
■ IL SOLE
Sorge alle 5.28 e tramonta alle
20.53
■ LA LUNA
Si leva alle 14.48 e cala alle 01.06
■ IL PROVERBIO
A molti pensieri seguono poche pa-
role.

POMERIGGIO

SERA

A. MANZONI & C.  S.p.A.

Lo sportello di Trieste sito

 in Via di Campo Marzio 10

segue il seguente orario di apertura:

tel. 040/6728311
 fax 040/6728327

 

Dal lunedì al giovedì

Mattino: dalle 8.30 alle 13.00

Pomeriggio: dalle 14.00 alle 17.00

Orario continuato:

 dalle 9.00 alle 16.00

Il venerdì
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Continua la collaborazione tra lo scrittore e giornalista Paolo
Rumiz e l’orchestra dei giovani musicisti europei, l’European
spirit of youth Orchestra (Esyo), diretta dal maestro Igor Coret-

ti Kuret, che ha portato alla creazione del
progetto pluriennale “Tamburi di pace”.
L’Europa di ieri e di oggi raccontata dal
suono e dall’interpretazione delle musi-
che proposte dai giovani musicisti prove-
nienti da Paesi che tuttora subiscono le
conseguenze di conflitti del recente pas-
sato, o addirittura di conflitti tuttora in
corso ma dei quali poco sappiamo, e che
le parole e la voce di Rumiz potranno aiu-
tarci, almeno emotivamente, a compren-
dere. “Tamburi di pace” presenta le musi-
che di Beethoven, Cajkovskij, Dvorak,

Grieg, Lizst, Schubert, Strauss e Wagner oltre ai paesaggi della
nostra Europa, vissuti dal finestrino di un treno, con storie di
incontri, frontiere, esilio, guerre e pace descritti dal racconto di
Rumiz. Appuntamento alle 21, in piazza Verdi. Ingresso libero.

Riprendono gli Aperibike tematici legati alla bicicletta, alla
scoperta del territorio, alla tecnica, alimentazione, allena-
mento e viaggi alla struttura di Mathitech Bikes e il suo

Bikeways Café di viale Miramare 5. Ap-
puntamento oggi, alle 18, con Robert
Schuhmann, guida turistica in Friuli
Venezia Giulia ed esperto tester di piste
ciclabili. Schuhmann parlerà della ci-
clovia Alpe Adria, delle cose che si ve-
dono, della sua funzionalità dei miglio-
ramenti. Un itinerario unico che passa
dalla montagna al mare attraverso ri-
serve naturali, castelli, musei, chiese
romaniche e aree archeologiche. Una
guida senza confini, tra i dolci panora-
mi del Collio, tra Italia e Slovenia. Que-

sta guida si dedica alla descrizione del percorso in territorio
italiano dal valico italo austriaco di Coccau/Tarvisio a Gra-
do: poco più di 180 km, suddivisi idealmente in tre sezioni.

dalle 10 alle 16, a cura dell’asso-
ciazione Andandes, andandes@
libero.it).

E non è tutto. A Villa Revoltel-
la (area giochi) vive “La Terra è
un essere vivente come te!”, al-
lestito nelle giornate del sabato
dalle 10 alle 11.30 grazie al Co-
mitato Pro Fondazione Elica di
Trieste (fbradamante@hotmail.
com) mentre la sigla Annadana
anche essa gioca sul tema am-
biente regalando
“Migliorando-Noi e l’ambien-
te”, laboratori attesi il martedì a
Villa Engelmann dalle 10 alle 12

e i giovedì al giardino di via San
Michele dalle 17 alle 19 ( info@
andreavivoda.com).

Alla Lanterna si gioca ogni
giovedì (dalle 9 alle 12.30) con
“Una linea azzurra sul mare”
targato Linea Azzurra ( rossi.an-
nats@libero.it) e nel giardino di
via Orlandini a Ponziana “E...
state con noi!” (martedì e giove-
dì pomeriggio, dalle 17.30 alle
19) con VivaTs (info@vivats.it)
Altre informazioni e il program-
ma nel dettaglio su www.reteci-
vica.it.
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concerto a muggia
piazza verdi

Rumiz e l’Esyo a “Tamburi di pace”

“Tamburi di pace” alle 21
■ Ingresso libero

viale miramare

Ciclovie, Aperibike sull’Alpe Adria

Aperibike alle 18
■ Viale Miramare 5

Sopra, la basilica di Muggia
Vecchia. Sotto, Spurg (archivio)

❙❙ Questo pomeriggio alle 19, alla

basilica di Muggia Vecchia, il Coro

classico Aida e il Coro degli afasici

di Alice (Associazione per la lotta

all’ictus cerebrale) di Trieste invi-

tano all’incontro musicale a ingres-

so libero. In programma musiche

di De Andrè, New Trolls, Kalman

per un programma che varia

dall’operetta al pop, alla liturgia

sacra.

c’è “danton”
a sottolongera
■■ In occasione del 14
luglio, anniversario della
presa della Bastiglia e
festa nazionale francese,
il Circolo
cinematografico Charlie
Chaplin propone
domani alle 20.45, nel
cortile interno della Casa
del popolo “G. Canciani”
di Sottolongera, il film
“Danton” di Andrzej
Wajda. Il cineasta
polacco mette in scena
lo scontro fra Danton,
interpretato da Gerard
Depardieu, e
Robespierre
concentrandosi
soprattutto sulla
psicologia dei
personaggi. Ingresso
riservato ai soci,
tesserini disponibili in
sala a 15 euro e valevoli
dodici mesi; in caso di
maltempo la proiezione
verrà spostata nei locali
interni.

il pesciolino“nemo”
all’american corner
■■ L’American Corner
Trieste/Associazione
italo-Americana offre il
Summer cartoon festival
nella sua sede di piazza
Sant’Antonio Nuovo 6.
Ogni mercoledì
pomeriggio ecco i
cartoni animati in
versione originale, a
ingresso libero, per tutti,
grandi e piccoli. Questa
settimana è la volta di
“Finding Nemo” della
Disney Pixar.
Appuntamento oggi alle
17.30.

CINEMA

corsi di
arti marziali
■■ Continuano i corsi di Aikido
- Iaido - Iaijutsu al Ken You Shin
Dojo - Scuola di Arti Marziali
Tradizionali Giapponesi, in via
Valmaura 57/a con i seguenti
orari: aikido: merc. e ven.
20.15-21.45; iaido/iaijutsu: merc.
18-20; armi congiunte
(aikido/iai): mart. 20.15-21.45. È
possibile effettuare lezioni di
prova gratuite di entrambe le

discipline. Info: 3392568810,
kenyushinkan@gmail.com,
www.aikidoiaido.it.

associazione per
la difesa del malato
■■ Chiunque, con problemi
post terapeutici, sanitari, e a
seguito di ricoveri ospedalieri, e
interventi chirurgici, può avere
consulenze gratuite per un
eventuale appoggio di quanto
prospettato. L’Associazione è
aperta il venerdì dalle 16.30 alle
18.30 in via della Pietà 2/1, al
pianoterra, ospedale Maggiore.

Per maggiori informazioni
telefonare allo 0402460729,
0403992027, e-mail:
adm.trieste@gmail.com.

gruppi familiari
al-anon
■■ “Pensi di avere un problema
di alcol in famiglia? Contattaci”!
Gruppi Familiari Al-Anon.
Riunioni: lunedì e mercoledì
dalle 18.30 in via dei Mille 18;
martedì e venerdì dalle 19.30 in
Pendice Scoglietto 6.
Per informazioni tel.
040577388.

BIBLIOTECA
SEMINARIO VESCOVILE
■■ Si informa che in occasione
del consueto riordino estivo, da
lunedì 18 luglio a mercoledì 31
agosto, la Biblioteca del
seminario vescovile osserverà
l’orario estivo.
Durante questo periodo il
servizio prestito e consultazione
sarà disponibile su
appuntamento.
Per ogni problema, esigenza o
richiesta di informazioni
telefonare allo 040308512,
bsvt@units.it.

tour
in sicilia
■■ L’Associazione nazionale
della Polizia di Stato sezione di
Trieste “Aliano Bracci” ha
organizzato un tour della Sicilia
per il periodo dal 12 al 21
ottobre. Le prenotazioni sono
già in atto.
Per informazioni, gli interessati
potranno chiamare il
040-369009, oppure
presentarsi nella sede Anps di
via di Tor Bandena 4/2 dal
lunedì al venerdì con orario
8.30-11.30.

FAMIGLIA
MONTONESE
■■ L’Associazione Famiglia
Montonese informa i propri
associati e amici che sono
aperte le iscrizioni per la
seguente iniziativa: domenica 7
agosto gita in giornata a
Montana ed escursione in
battello al Canale di Lemme.
Pranzo a base di prodotti tipici.
Per informazioni e prenotazioni
si prega di contattare
l’Associazione ai seguenti
numeri 040946177, o
3491758447.

alabarda
calcio
■■ Sono aperte le iscrizioni per
la stagione sportiva 2016-17.
Alabarda Calcio cerca ragazzi
dal 2000 al 2010 per i prossimi
campionati.
Per informazioni: 3465379883,
o 3454072754.
La segreteria è aperta tutti i
pomeriggi dalle 17.30 alle 20.

la rassegna

Club Touristi

oggi in via Filzi Dieci spettacoli tra musica
classica, jazz, arte e cabaret per
un’estate da trascorrere “Sotto
l’Arco”. È questa la formula della
nuova rassegna estiva a ingresso
libero che, da stasera a Ferragosto,
animerà le serate di ogni mercoledì
e giovedì in via Riccardo, tra via S.
Silvestro e l’Arco, a due passi da
Cittavecchia e da S. Maria
Maggiore. A promuoverla è
l’associazione Il circolo vizioso che
con il ciclo di eventi intende
vitalizzare e valorizzare la
suggestiva area. «In
collaborazione con gli esercizi
della zona – spiega il presidente,
Giorgio Pulignano – abbiamo
allestito un calendario ricco,
variegato e di contenuto culturale
e soprattutto a basso impatto
sonoro, nel rispetto delle

ordinanze e del vicinato». Si parte
oggi alle 21 con il concerto “Flute
Promenade”. Passeggiata
flautistica sotto l’Arco di Riccardo”
a cura del Bora Flute Quartet.
Costituitosi nel 2011, l’ensemble è
formato da Paula Kudumija,
Claudia Martorel, Edoardo Milani e
Carlo Venier. In programma brani
di Debussy, Lubashevsky, Staeps,
Tcherepnin, Berthomieu, Pierre,
Debois e Castérède. Domani, dalle
12 in poi (o in caso di pioggia, il
giovedì seguente) spazio ai pittori
con l’ex tempore “Artisti all’Arco”
a cura di Bottega Amèbe (curatrice
artistica Gabriella Machne).
Mercoledì 20 il pittore, comico e
poeta Lodovico Zabotto, già
ammirato al Carillon Cabaret,
presenterà dei divertenti
monologhi tratti dal libro

“Distributore automatico di storie
stravaganti”. Il mercoledì
seguente (27 luglio) direttamente
dallo Zelig, l’attore e regista
Marcello Crea interpreterà “Meglio
il fumo che l’arrosto”, spietato e
comico spaccato della vita sociale e
artistica contemporanea, dove il
fumo viene venduto a peso d’oro.
Giovedì 28 luglio, “Appuntamento
al Cafè Chantant”, spettacolo
ispirato alla formula dell’arte
varia con Roberta di Leonardo,
Crea e gli artisti della sua scuola di
teatro. Mercoledì 3 agosto si
sorseggerà un “Aperitivo
Glamour”: dalle 18, tutti gli
appassionati di fotografia
potranno scattare i propri flash in
un evento a cura di www.mc59.com
e associazione Centofoto. Giovedì 4
il pianista Samuele Orlando e la

cantante Maddalena Murano con
“Mina in Jazz”, omaggeranno la
cantante rivisitando in chiave
acustica i suoi più grandi successi.
Quella di mercoledì 10 agosto, sarà
una “Night Fashion”, grazie alla
sfilata di abiti d'autore della
stilista Giuliana Balbi. Giovedì 11
agosto infine si assisterà
all’esibizione dei Magratea. In
acoustico presenteranno l'album
“Vite sospese”: 15 canzoni che
riassumono il modo in cui Edoardo
Ferro Casagrande, Sandro Sfregola
e Giuseppe Taranto raccontano i
desideri e le paure della gente
comune. L’inizio degli spettacoli è
fissato per le 21. In caso di
maltempo gli eventi saranno
annullati ed eventualmente
recuperati in data successiva.

Gianfranco Terzoli

Miss Trieste, c’è

la prima selezione

VARIE

Questa mattina alle 9, in via Filzi
14, nell’ambito della cerimonia
organizzata dall’Unione Slovena,
una rappresentanza del Club
Touristi Triestini deporrà una
corona d’alloro accanto alla
targa che ricorda il tragico
evento che segnò l’inizio della
persecuzione di tutto ciò che non
era italiano a Trieste e nel
Litorale. Il presidente del Club
Alessandro Sgambati e il
giornalista Luciano Santin
pronunceranno una breve
allocuzione. “Le conseguenze del
rogo furono gravi - si legge - e
portarono a un drastico
cambiamento nella vita della
nostra città, che ancora ne porta
le cicatrici indelebili”.

cerimonia

In Cittavecchia un’estate di musica, arte e cabaret da passare “Sotto l’Arco”

Prima selezione ufficiale stasera,
alle 21.30, alla gelateria “Il
Pinguino” sul Molo Pescheria, per
Miss Trieste 2016. Sfileranno le
candidate sinora prescelte nei
casting svoltisi in queste prime
settimane, durante le quali ha
operato lìorganizzazione che fa
capo a Fulvio Marion, da
questìanno in collaborazione con
la Ricky Nicosanti Event e
lìadesione promozionale della My
Agency di Milano, oltre che con il
patrocinio di PromoTurismo FVG.
Il concorso è aperto anche a
ragazze di altre città che potranno
puntare a conquistare altri titoli.
Info e iscrizioni gratuite per i
casting: 338.6722086 oppure nella
pagina Facebook di Miss Trieste.

bellezza

❙❙ Nel 25.o anniversario di matri-
monio (7/7) di Paolo e Patrizia Alo-
isio da Graziano Iacovich 50 pro
Ist. Burlo Garofolo (Oncologia pe-
diatrica) - ricerca scientifica.
❙❙ In memoria di Nives Dell’Agnolo
Gesmundo per il I anniversario
(9/7) dal marito e figlio 100 pro
frati Montuzza (mensa poveri).
❙❙ In memoria di Anna Dominutti
nell’XI anniversario (7/7) dai nipoti
Pietro e Paolo 50 pro Centro tumo-
ri Lovenati.
❙❙ In memoria di Nerina Lamprecht
per il compleanno (9/7/1913) dalle
figlie Annamaria, Laura 25 pro
Burlo Garofolo (bambini spastici).
❙❙ In memoria di Giordano Marconi
nel XXX anniversario (1377) dalla
moglie Dolores Aversa 20 pro Ass.
Amici del cuore, 20 pro Lega tumo-
ri Manni.
❙❙ In memoria di Argia Paoli (9/7)
dalla famiglia Kravanja 30 pro Ca-
ritas.
❙❙ In memoria di Roberto Poropat
nel XXIII anniv. (11/7) dalla mam-
ma 20 pro frati Montuzza (mensa
poveri).
❙❙ In memoria di Neva Reggio nel
III anniversario dalla figlia 50, dal-
la sorella Vittoria e cugina Mariuc-
cia 40 pro Lilt.
❙❙ In memoria di Francesco Rigo
nel XXII anniv. (28/6) dai figli Pie-
tro e Paolo 50 pro Centro tumori
Lovenati.
❙❙ In memoria di Alice Rocco (13/7)
da Luciana, Ucio, Giorgio con affet-
to 30 pro Ass. de Banfield.
❙❙ In memoria di zia Giusta Zori
nell’anniv. della nascita (11/7) da
Roberto, Cristina e famiglia 30 pro
Airc.

A. MANZONI & C.  S.p.A.

Lo sportello di Trieste sito

 in Via di Campo Marzio 10

segue il seguente orario di apertura:

tel. 040/6728311
 fax 040/6728327

 

Dal lunedì al giovedì

Mattino: dalle 8.30 alle 13.00

Pomeriggio: dalle 14.00 alle 17.00

Orario continuato:

 dalle 9.00 alle 16.00

Il venerdì
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di Micol Brusaferro
◗ TRIESTE

A bordo dell’imbarcazione che
porta gratuitamente i bagnanti
alla Diga c’è la piccola Eva, tre
mesi soltanto, che con mamma
e papà va al mare e che tranquil-
la si gode la traversata sonnec-
chiando. Tante famiglie partono
dal Molo Audace, ma non solo.
Lo stabilimento balneare davan-
ti a piazza Unità d’Italia è fre-
quentato da gruppi di amici, tri-
estini che sfruttano una pausa di
qualche ora, parecchi turisti e re-
gistra anche un boom di giova-
ni. Potremmo definirlo una pic-
cola isola di vacanza in città, do-
ve non manca nulla, spiaggia,
terrazze soleggiate, bar, ristoran-
te, area per bambini, campi
sportivi, zona fitness in aggiunta
a tante idee nuove per il futuro.

Tra i frequentatori abituali ci
sono due sorelle, Daniela e Ma-
nola. «Ci piace davvero tanto -
dicono - tra gli aspetti migliori il
fatto che anche nelle giornate
più afose troviamo un venticello
in grado di attenuare la calura».
Entusiasta della Diga anche una
coppia di coniugi che vive a Mi-
lano, Laura e Giorgio Quarto,
sbarcati per la prima volta qual-
che giorno fa. «Abbiamo casa a
Trieste e ci veniamo spesso, di
tutti gli stabilimenti è il top - sot-
tolinea la signora Laura - le at-
trezzature sono splendide, sia-
mo sui lettini in alto, comodi e
piacevoli. E poi è tutto ben forni-
to». Ma la nota più curiosa arriva
dal marito, triestino, che veniva
a fare il bagno qui già alla fine
degli Anni ’50. «Naturalmente
non c’era nulla, ci si portava
l’ombrellone da casa, ma ai gio-
vani come me piaceva molto
perché era frequentato dalle
comparse del Teatro Verdi in
pausa pranzo e noi ragazzi - ride
il signor Giorgio - aspettavamo
in particolare le ballerine». Più
sotto, nella zona con le cabine, a
vigilare sul mare c’è il giovane
bagnino Alexsander Sovic, 26 an-
ni. «Lavoro da tre anni, è la pri-
ma estate qui, si sta molto bene,
è una zona molto tranquilla -
sottolinea - ormai con molti
clienti ci si comincia a conosce-

re ed è un piacere quando arriva-
no al mattino, salutano e magari
si fermano per chiacchierare».

Poco distante, pronte per
stendersi e applicare la crema
solare, un gruppo di amiche si
prepara a una giornata insieme.

«Abitiamo non lontano da piaz-
za Unità d’Italia - spiegano - la
comodità maggiore è di non spo-
stare la macchina. Facciamo
una passeggiata, prendiamo la
barca e in pochi minuti sembra
di stare in ferie chissà dove,

mentre siamo sempre in pieno
centro».

Per chi vuole rilassarsi la tinta-
rella e qualche nuotata sono le
attività principali della giornata,
per chi invece vuole muoversi
un po’, sono a disposizione an-

che lezioni gratuite di tante di-
scipline, tra le quali zumba, yo-
ga e pilates. È possibile anche
utilizzare i campi di basket e cal-
cetto, fruibili liberamente o su
prenotazione. A breve verrà in-
trodotta anche l’animazione e i

Bagnanti sulla barca per la Diga

Il bagnino Alexander Sovic

‘‘
Arriviamo a
piedi al molo,
prendiamo la

barca e in pochi minuti ci
sembra di essere in ferie
chissà dove

Per arrivare alla Diga si può utilizzare l’imbarcazione messa a
disposizione gratuitamente dalla proprietà, che parte ogni mezzora
dal Molo Audace, dalle 9 fino a sera tardi, nei pressi del cartello che
segnala il punto esatto di attracco. C'è chi la utilizza per andare al
mare o chi semplicemente per recarsi al bar o al ristorante.
Ma allo stabilimento c’è chi arriva anche con la propria barca,
qualcuno è giunto pure con la moto d’acqua, senza tralasciare gli
sportivi del canottaggio, che ogni tanto si fermano, magari per un
caffè veloce.

LapoliedricaDiga,
l’isola diTrieste
inmezzoalla città
Offre tante opportunità, ci si arriva con una imbarcazione
che fa servizio continuativo e gratuito dal Molo Audace

Il rilancio grazie a un’intuizione di Stopani Da mattina a sera il servizio-navetta

Dono anni di abbandono e oblio la Diga è rinata nel 2005 grazie
all’iniziativa di Federico Stopani, che chiese e ottenne dall’Autorita
Portuale una concessione di sfruttamento per 40 anni e investì forte
sulla sua rinascita, ottenendo immediatamente ottimi riscontri di
frequenza. In sostanza, fin dai primi giorni la Diga tornò a riempirsi.
In effetti il giocattolo era molto bello e qualcuno trovo il modo di
toglierlo a Stopani (in Italia una “soffiata” alla magistratura per
aprire un’inchiesta non si nega a nessuno) per prenderselo a
giocarci per conto proprio.

‘‘
Alla fine degli
Anni Cinquanta
noi ragazzi

venivamo qui per
aspettare le ballerine del
Verdi in pausa pranzo

Le sorelle Daniela e Manola

Il cane in salvagente
diventatovirale suFb
QuindicimilaLike!
di Riccardo Tosques
◗ MUGGIA

Vai a Muggia, ti porti dietro il
cane, lo immergi in mare pro-
tetto da un salvagente e... di-
venti una star di Facebook.
Protagonisti (ignari) una cop-
pia di bagnanti che domenica
scorsa sono stati catturati dal-
lo smartphone di qualche at-
tento osservatore che non ha

potuto resistere a immortalare
la scena e a renderla ancora
più immortale pubblicandola
sul social network più famoso
del mondo.

A fungere da contenitore e
divulgatore dello scatto ci-
no-acquatico la mitica
“Fabbrica del degrado”, l'irri-
verente e dissacrante pagina
Facebook da oltre 1 milione di
like. In un periodo in cui spo-

polavano le immagini inerenti
i campionati europei di calcio,
ecco che agli onori delle crona-
che italiane del web è salito il
litorale muggesano. O meglio,
Kira, il carlino immerso nelle
acque muggesane come un be-
bè.

L'immagine è epica: un uo-
mo e una donna osservano
estasiati la loro amica quattro-
zampe, intenta a galleggiare in
acqua grazie alla presenza di
un salvagente giallo. Il tutto
sotto lo sguardo di bagnanti di-
vertiti oppure... esterrefatti.

I commenti più gettonati tra
gli oltre mille ricevuti? “Sott'ac-
qua c'è il resto del carlino”,
“Quel carlino ha una vita mi-
gliore della mia”, “Manca la
pizza”. Diversi, anzi, tantissi-
mi i commenti di chi ha visto
“troppo amore umano” nei

confronti di Kira. Il più soft?
“Rimarranno a mollo finché il
’bambino’ non pronuncerà la
sua prima parola? Mi auguro
di sì, per il bene dell'umanità”.

“È una cagnetta vera e vi as-
sicuro che è vispa e simpatica
come una bimba... Non va in
giro col passeggino, ma viene
sempre con noi, in giro, al ma-
re e in ferie, è un cane felice.
Qualcuno ha qualcosa da di-
re?”, si è difeso sul proprio pro-
filo il padrone della cagnolina.

Per ultima, abbiamo tenuto
l’informazione che più rende
l’idea della portata dei sopcial
network: la foto muggesana di
Kira, il carlino col salvagente, è
diventata letteralmente virale
su Facebook e nel giro di po-
che ore ha ricevuto oltre 15mi-
la like.
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Il gabbiano arriva

per pranzo e cena

Il punto panoramico

per scatti speciali

Il carlino Kira in mare con i proprietari a Muggia: 15mila “Mi piace” su Fb

IL FENOMENO

I coniugi Laura e Giorgio Quarto

Ogni giorno nella zona del bar
arriva un gabbiano, puntuale
all’ora di pranzo e cena. Lo
riconoscono in molti per un segno
particolare sulla zampa ed è stato
ormai adottato dal personale
della Diga. Ha un suo bicchiere
fisso da dove beve l’acqua fresca e
si ferma sempre nello stesso
punto, aspettando di fare uno
spuntino, quasi sempre qualche
pesciolino che avanza dalla
cucina o dal bar. Viene ormai
considerato a tutti gli effetti la
mascotte dello stabilimento.

C’è un angolo speciale dedicato a
selfie o foto panoramiche, grazie a
una struttura a forma di cuore, che
permette di scattare immagini con
lo sfondo di piazza Unità d’Italia.
Un’idea semplice che ha catturato
l'attenzione di moltissimi clienti e
sia di giorno sia di sera tanti non
rinunciano all’autoscatto.

nao cr ac  dell’estate

LA MASCOTTE

I SELFIE
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giochi per i bambini nel fine set-
timana.

Di sera poi la Diga si trasfor-
ma in una vera e propria discote-
ca, con musica e feste, in partico-
lare da giovedì a domenica, ma
anche nelle altre serate gli intrat-

tenimenti non mancano, come
la novità del karaoke, ogni mar-
tedì. La Diga è molto seguita sui
social, Facebook e Instagram,
dove sono pubblicati anche tutti
gli eventi promossi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Roberta Chissich
◗ TRIESTE

Tredici carte in mano. Macchia-
velli? No, Scala reale. Sette e
mezzo. Tre carte? Scopa. Brisco-
la. Di carte ce ne possono esse-
re tante, di tipi di mazzo essen-
zialmente due. Di giochi da fare
sotto l'ombrellone e sopra agli
asciugamani in riva al mare ce
ne sono tantissimi. Tutti adatti
ad ogni tipo di giovane: ai "non
ancora giovani", ai "troppo e
non abbastanza giovani", e agli
affezionati "giovani di una vol-
ta". I giochi di carte al mare non
hanno proprio età.

Non molte estati fa i rumori
dei calci ai palloni e di rimbalzi
sull'acciottolato facevano da
sottofondo ai pomeriggi estivi
al mare. Oggi di palloni se ne ve-
dono ben pochi in giro, di maz-
zi di carte ne sono invece pieni
gli asciugamani. Etichettate co-
me "giogo de veci", le carte con-
tinuano a farsi spazio sempre
con maggior insistenza come
passatempo giovanile più utiliz-
zato, almeno in spiaggia. Tra gli
asciugamani e sotto il sole esti-
vo una partita a Scopa «me la fa-
zo volentieri». Seduti al tavolo
del bar in riva al mare, dei tavo-
lini portati a posta da casa, co-
me Luca e Paolo. Per Luca, non
ancora trentacinquenne, sedu-
to all'ombra «un briscolin velo-
ce se trova sempre el tempo de
farlo».Tra i giochi più gettonati
in riva al mare ci sono gli intra-
montabili classici come tresset-
te, briscola, scopa, ramino, ru-
bamazzetto, Macchiavelli... Un-
der 20 poi, preferiscono tirar
fuori da borse e zaini da mare le
carte del famoso Uno (un "Gna-
gno" con carte moderne). «Stai

seduto, passi il tempo...», «Lo
preferisco al non far nulla o allo
stare in silenzio».

Se per i più giovani sembra
una questione di noia e di non
starsene con le mani in mano,
per Alice, Betty, Liliana e Maura
è diventato un modus vivendi:
«La ne trova dala mattina fino
ala sera sentade drio sto tavo-
lin», spiega la signora Maura
continuando a giocare a Burra-
co sotto l'ombra degli alberi del-
la Pineta barcolana. «Le burra-
cone!», scherza la signora Alice.
A pochi passi dal primo bar del-
la pineta si entra nella zona Bur-
raco, dove 12 ragazze mature si
fronteggiano su tre tavolini a
questo gioco. A volte si sente un
«Finalmente go becà qualcosa!»
volare tra di loro. Si conoscono
da anni, in molti casi unite dall'
amore per il gioco del burraco.
«Andiamo anche in pausa: fac-
ciamo una nuotata, oppure
prendiamo i cani e facciamo
una passeggiatina all'ombra»,
spiega la signora Betty. «Però
non molliamo mai!», conclude
Lucia.

©RIPRODUZIONE RISERVATALa piccola Eva con i genitori

Il gioco del Burraco, originario
del Sudamerica, si gioca a
coppie (quattro giocatori) e due
mazzi di carte francesi, cuori,
quadri, picche e fiori e jolly
compresi.
Il gioco sta vivendo un boom sul
territorio italiano, ne sono la
conferma tutti i tornei e
campionati di burraco
organizzati da i nascenti circoli
specifici.
A Trieste c'è il Trieste cultura &
Giochi Asd in via Donata 26.

In Italia è un boom

a Trieste c’è un club

I più piccolini si divertono a giocare
con carte da gioco con immagini di
animali (Bataflash) o disegni vari.
Relativamente nuovo (2009) è
infatti il gioco di carte Dobble.

Oltre ad
impazzare sulle
spiagge lo fa
anche nelle
scuole. Le carte
non sono
classiche carte
da gioco
napoletane o

francesi, ma bensì dischetti con
vari disegni: il cavallo degli
scacchi, una mela verde, un
bacio,… Ci sono quattro minigiochi,
nei quali principalmente lo scopo è
uno solo: trovare l'unico simbolo in
comune con la carta
dell'avversario. Gioco
"incrocia-occhi" che fa divertire
anche mamma e papà.

L’”incrocia occhi”

che diverte tutti

◗ TRIESTE

Il racconto per immagini di
una gita sul Carso triestino, pr
l’esattezza a Padriciano. Que-
sto è il contenuto della mail-
che il nostro affezionato letto-
re Giuseppe Di Chiara ci ha in-
viato ieri. Una maniera alter-
nativa di fare vacanza: «Mi di-
letto a fare lunghe passeggiate
sul meraviglioso Carso, in
compagnia di mio figlio Ric-
cardo e del mio fido Baloo».

E il Carso meraviglioso di
cui ci ha scritto, Giuseppe Di
Chiara ha saputo raccoglierlo
in maniera egregia con gli scat-
ti che ci ha inviato e che noi
pubblichiamo molto volentie-
ri. Ce ne sono altri, oltre ai tre
che vedete, li pubblicheremo
presto sulle nostre pagine
web.

Unabella passeggiata
sulmeravigliosoCarso

La classica partita a briscola non può mai mancare

Giocare a carte almare
passatemposenzaetà

nao cr ac  dell’estate

Una farfalla poggiata su un ciuffo d’erba

INVIATE LE FOTO
E I VIDEO DELLE

VOSTRE VACANZE
ALLA CASELLA

DI POSTA ELETTRONICA

estate@ilpiccolo.it

Il piccolo Riccardo Di Chiara insieme a Baloo

IL BURRACO

LA FOTOCRONACA

DOBBLE
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di FRANCESCA PESSOTTO

U
n gatto nero dagli occhi
gialli. I colori di Porde-
nonelegge affrontano

con un pizzico di scaramanzia
il 17° compleanno della kermes-
se letteraria più famosa della re-
gione, rinnovandosi col bel feli-
no in copertina nella consueta
festa del libro con gli autori che
adornerà le vetrine letterarie di
Pordenone dal 14 al 18 settem-
bre prossimi. Un'occasione di
festa e di incontri, di arte e mu-
sica, che punta a essere bandie-
ra della cultura regionale e na-
zionale sempre più a tutto ton-
do, grazie anche al più stretto
legame tra cultura e turismo,
declinato nelle molte iniziative
della Fondazione pordenone-
legge che lungo tutto l'anno ab-
bracciano il territorio per pro-
muovere una regione che si sta
dimostrando di conseguenza
eccezionalmente fervida.

A sottolinearlo il direttore ar-
tistico del festival Gian Mario
Villalta - nell'organizzazione da
15 anni al fianco di Alberto Gar-
lini e Valentina Gasparet - che
promette che le iniziative, fino
a pochi anni fa concentrate nel
cuore della città, si sposteran-
no anche nei quartieri fino a
lambire chi non è stato finora fi-
sicamente o emotivamente

coinvolto. «Un progetto - dice
Villalta - che lungo l'anno ha
dato sorprendenti risultati so-
prattutto didattici ed educativi,
e che riteniamo possa essere
uno strumento irrinunciabile
nella formazione scolastica per
tutta la città e la provincia, e a
sua volta importante feedback
di imput e risorse per la nostra
manifestazione». Difficile foca-
lizzare gli argomenti e i temi
della cinque giorni pordenone-
se, ma un primo quadro edito-
riale chiarisce dove si sta spo-
stando l'attenzione di lettori e

scrittori: «Abbiamo notato -
prosegue Villalta - come si sia
progressivamente abbandona-
to il mondo della polemica e
del pettegolezzo politico, in
flessione costante così come il
mondo dell'economia, come a
denunciare la disillusione e lo
scetticismo nei confronti di
una risoluzione economica dei
problemi mondiali. Centrale in-
vece il problema del lavoro co-
me scenario futuro del cambia-
mento sociale e la mutata per-
cezione della destinazione e
dei piani di vita. L'urgenza filo-

sofica, letteraria, antropologi-
ca, va alla ricerca di una nuova
narrazione che tenga conto di
questo differente panorama
umano in movimento e che ri-
sponda in maniera nuova».

Sarà affidata a Dacia Maraini
l'inaugurazione ufficiale,
aprendo una danza che vedrà
oltre 300 eventi con protagoni-
sti della scena letteraria italia-
na e internazionale. Primo tra
tutti Javier Cercas, Premio Friu-
lAdria La storia in un romanzo
2016, un gradito ritorno in città
dello scrittore spagnolo già

ospite di Dedica Festival nel
2013. Insieme a lui, a nutrire la
schiera degli autori stranieri,
presenti in quota uno su quat-
tro, anche Cathleen Schine (au-
trice di Lettera d’amore), Peter
Hoeg (Il senso di Smilla per la
neve) in anteprima nazionale,
Irvine Welsh (Trainspotting),
Clara Sanchez, il Premio Pulit-
zer Geraldine Brooks, Marc Le-
vy, Slavoj Zizek o Christoph
Ransmayr, uno dei più interes-
santi romanzieri oggi in Euro-
pa. Le presenze nazionali si al-
ternano sulla scena con confer-

me e novità; c'è chi ormai è di
casa come Susanna Tamaro,
Claudio Magris, Corrado Au-
gias, Marco Malvaldi, Massimo
Recalcati, Paolo Crepet, Vittori-
no Andreoli, Luciano Canfora o
Mauro Corona, chi da un po'
non tornava come Valerio Mas-
simo Manfredi o Stefano Zec-
chi, o chi ne è protagonista per
la prima volta come Edoardo
Albinati, fresco vincitore del
premio Strega o Marco Ferran-
te, in anteprima col romanzo
d’esordio e rappresentante del-
la rinnovata schiera dei giallisti

scrittura e musica

Mogol presenta l’autobiografia, Ruggeri un noir, DeGregori canzoni e storia d’Italia

Da sin. Cathleen Schine, Peter Hoeg
e i responsabili di pordenonelegge
Garlini, Gasparet e Villalta

Armonioso ritrovo al tra-
monto, come ogni anno nel-
la loggia del municipio di
Pordenone, per la poesia, co-
sì amata da Gian Mario Villal-
ta, che si riconferma grande
protagonista del festival. Ol-
tre ad appuntamenti specifi-
ci a lei dedicati, il ritrovo se-
rale vedrà la declamazione
di poeti affermati ed emer-
genti, dal Gruppo Majako-
vskij al poeta ucraino Sergij

Žadan, da Davide Rondoni a
Lello Voce, da Patrizia Caval-
li a Mary Barbara Tolusso.

Al suo terzo anno, La Libre-
ria della Poesia inoltre pro-
porrà soltanto libri di poesia,
offrendosi anche come luo-
go di letture e di confronti di
ampio respiro, dialoghi, ap-
profondimenti, presentazio-
ne di nuovi progetti editoria-
li.

Caleidoscopico come la

cultura, che tutto include,
pordenonelegge 2016 dedica
la giusta importanza anche
alla musica: un inatteso Mau-
ro Corona in coppia con
Omar Pedrini racconterà sul
palcoscenico del Teatro Ver-
di la montagna e la vita, in-
trecciando parole e musica a
un cuore rock che batte di
passione per la parola. Ac-
canto a loro eccezionali pre-
senze, come quella di Giulio

Rapetti “Mogol” che presen-
terà per la prima volta l’auto-
biografia di uscita imminen-
te. Francesco De Gregori rac-
conterà invece la vita e le
canzoni intrecciate con la
storia italiana ed Enrico Rug-
geri presenterà il suo ultimo
noir “Un prezzo da pagare”,
in cui mette in scena un per-
fetto congegno narrativo e
una galleria di personaggi in-
dimenticabili.

“Aria di Jazz”, progetto del
Conservatorio di Musica Giu-
seppe Tartini di Trieste con il
Circolo Controtempo-Il Volo
del Jazz, omaggerà con un
concerto Vladimiro Miletti,
poliedrico artista e letterato
della temperie futurista; an-
cora jazz nell’incontro con
Stefano Zenni, che presente-
rà la vicenda della musica
moderna alla luce delle ten-
sioni razziali del secolo.

APordenonelegge
trecento incontri
per la festadei libri
Diciassettesima edizione dal 14 al 18 settembre
Tra gli ospiti Cathleen Schine, Peter Hoeg, Dacia Maraini

Il festival
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Antonella Moretti vive in Cina dal 2012 e si è “reinventata” attraverso la scrittura

italiani.
Continua poi anche

quest’anno la collaborazione
tra pordenonelegge e il Premio
Campiello Letteratura e saran-
no inoltre presentati i cinque fi-
nalisti del Premio Sgorlon, con
la partecipazione di Fabiana
Savorgnan di Brazzà e di Rober-
to Siagri, segretario e presiden-
te del Comitato d’Onore che ha
lo scopo di dare continuità e va-
lore alla memoria dello scritto-
re friulano, la cui figura sarà rie-
vocata da Mauro Corona e An-
tonio Franchini. Un ampio spa-

zio verrà poi dedicato all'arte e
al suo racconto, dalla mostra
“Bookart” alla storia dell'arte
con Costantino D'Orazio, da
“L’arte di scrivere d’arte” alla
Graphic novel con Davide Tof-
folo, che presenterà la sua bio-
grafia di Magnus, in uscita nei
giorni del festival. Ci sarà spa-
zio anche per la grande fotogra-
fia, con il nuovo libro di Italo
Zannier che, in dialogo con
Massimo Donà, la racconterà
tra eventi, invenzioni e scoper-
te nel XIX secolo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di ANNALISA PERINI

U
n giorno sei in Italia,
credi di sapere chi sei,
non solo dove sei. Poi,

non proprio l'indomani, ma
quasi, ti ritrovi in Cina, con la
sfida di reggere una fase di pas-
saggio che non sai dove ti con-
durrà. Anche se hai seguito tuo
marito, non hai problemi eco-
nomici e non sei sola, il viaggio
in questa nuova esperienza sa-
rà comunque il tuo, prima di
tutto, nella tua identità.

Con il romanzo "Prezzemo-
lo e cilantro-Storie di donne
italiane in Cina", che viene
presentato oggi alle 18.30 alla
Società Canottieri Adria, in col-
laborazione con "Irreale-narra-
tiva km 0", e venerdì alla stessa
ora al Caffè San Marco, con
"Rete D.P.I.", la triestina Anto-
nella Moretti attraverso un
racconto corale al femminile
ha preso spunto dalla propria
esperienza per illustrare i chia-
roscuri delle «donne che molla-
no tutto». Vive in Cina, a
Suzhou, un centinaio di chilo-
metri da Shanghai dal 2012,
con il marito e i tre figli, uno na-
to dopo il suo espatrio. Diveni-
re una expat, spiega, l'ha porta-
ta a riscoprire la passione del
comunicare e condividere
emozioni, notizie e stati d'ani-
mo, anche attraverso il blog
www.cucinanto.com. Si è rein-
ventata con la scrittura dopo
aver lasciato il suo lavoro di
contabile «in un'Italia in crisi
stagnante». Ha trovato una re-
altà molto più dinamica, dice.
In Asia tutto corre veloce e si
ha la sensazione che le cose si
possano fare, basta volerlo.

Qual è la sua prima immagi-
ne della Cina?

«Gli enormi agglomerati di
altissimi grattacieli di cemen-
to. Me l'aspettavo più romanti-
ca e "orientale", ho trovato in-
vece una città funzionale dove
la modernità viene esibita con
grande orgoglio».

È molto più difficile che sia
un uomo a mollare tutto.

«Di solito sono le donne a fa-
re le "spose accompagnanti”.
Mettono da parte la loro pro-
fessionalità per tenere unita la
famiglia, ma spesso con un
senso di vuoto. I figli hanno in-
vece un'adattabilità incredibi-
le, imparano l'inglese alla velo-
cità della luce e, sebbene gli
amici vadano e vengano, per i
contratti dei genitori a tempo
determinato, riescono a supe-
rare i momenti di tristezza con
grinta».

Il cilantro del titolo, che
sembra prezzemolo ma non
lo è, racconta anche la neces-
sità di abbandonare i luoghi
comuni.

«Mi si chiede sempre se do-
ve vivo si mangiano i cani. Non
ho mai visto una cosa simile,
non ne ho mai sentito parlare
dalle mie parti. Adoro il vero ci-
bo cinese, è incredibilmente
ricco e variegato. Non sono più
riuscita a mettere piede in un
ristorante cinese in Italia».

Nel libro c'è il bar di Assun-
ta, una signora cinese, in cui
le italiane si ritrovano ogni

settimana. Il punto fermo di
una comunità sostiene o ri-
schia di isolare?

«Nella nostra città d'adozio-
ne i moltissimi italiani forma-
no gruppi spontanei: colleghi
della stessa azienda, ragazzi
single, mamme con figli in età
scolastica. Dà sicurezza, ma,

anche se l'idea di parlare in in-
glese o scontrarsi con culture
diverse intimidisce, bisogne-
rebbe buttarsi».

E entrare in confidenza con
i cinesi com'è?

«Non facilissimo. Uno stra-
niero non può confondersi
senza essere notato e il tratta-

mento è giocoforza diverso,
nel bene o nel male. Ma se ti
adatti alle nuove abitudini vivi
benissimo. Io passo sopra alle
differenze culturali senza spa-
zientirmi troppo, conscia che
in Cina sono un'ospite. Ho ad-
dirittura preso delle abitudini
come bere l'acqua calda ai pa-
sti e portarmi la ciotola alla
bocca per mangiare».

Nel libro si parla anche del
riadattamento di chi torna in
Italia.

«All'inizio dopo un periodo
più o meno lungo in un paese
straniero così diverso spesso si
fa molta fatica a ingranare di
nuovo in una quotidianità che
non si sente più propria. Si
chiama shock culturale inver-
so».

Da cosa della Cina non vor-
rebbe separarsi?

«Dal dinamismo che si respi-
ra, la sensazione che, con un
po' di coraggio e volontà, si
possano raggiungere i propri
obiettivi».

Ci sono dei tratti della fem-
minilità cinese da cui le don-
ne italiane potrebbero avere
qualcosa da imparare?

«Forse, fermi restando i pari
diritti, dovremmo riappro-
priarci anche di una femminili-
tà più dolce e mite».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista

L’Orchestra Mitteleuropea
di Trieste suonerà per un
evento di eccezione: il Re-
quiem di Wolfgang Amadeus
Mozart, eseguito in Duomo a

Pordenone con la direzione
di Fulvio Turissini, dedicato
a Padre David Maria Turoldo
nel centenario della nascita.
 (f.p.)

È una Roma vitale, in corsa verso il
futuro e pronta ad accogliere nuovi
miti e suggestioni, quella che gli
artisti della Scuola di Piazza del
Popolo negli anni '60 hanno
vissuto, interpretato e poi
rappresentato nelle loro opere:
sguardi e ricerche che oggi sono al
centro della mostra Roma Pop City
60-67 allestita al Macro da oggi al
27 novembre. In esposizione oltre
100 opere, fra dipinti, sculture,
fotografie, installazioni,
documentari e film (recuperati
grazie al contributo del Centro
Sperimentale di Cinematografia)
che raccontano il mondo capitolino
in fermento negli anni del boom,
secondo la sensibilità di artisti del
calibro di Mario Schifano, Pino
Pascali, Franco Angeli, Jannis
Kounellis, Giosetta Fioroni, Renato

Mambor, Sergio Lombardo, Tano
Festa, Nanni Balestrini, Gianfranco
Baruchello, Umberto Bignardi,
Mario Ceroli, Claudio Cintoli,
Francesco Lo Savio, Titina Maselli,
Gino Marotta, Fabio Mauri, Luca
Maria Patella, Cesare Tacchi,
Giuseppe Uncini. Nel percorso
emergono i dettagli dell'intensa e
continua ricerca stilistica di questo
gruppo di artisti, eterogenei ma
tutti accomunati dall'aver
adottato una nuova iconografia,
meno estetizzante e più incline
all'impegno politico e sociale.
Un'arte intellettuale ma capace di
attingere a un immaginario
squisitamente popolare, in una
nuova mitologia urbana che
mescola la storia millenaria di
Roma ai simboli della società in
divenire.

Gli artisti di Roma “Pop City” al Macro

Un lungo
capitolo della
storia della
musica italiana
nell’autobiogra
fia di Giulio
Rapetti
“Mogol” che si
presenta a
pordenonelegg
e

DaTrieste ablogger inCina
Antonella Moretti si racconta in “Prezzemolo e cilantro” oggi ai Canottieri Adria

RASSEGNA

Il Nobel Aleksievic a “Collisioni”
■■ Il Premio Nobel per la letteratura 2015
Svetlana Aleksievic sarà ospite, sabato alle
18.30, al festival Collisioni di Barolo (Cuneo).
Dialogherà conDaria Bignardi e Alessandra
Tedesco

fotografia

Cento inediti di Diane Arbus
■■ La Diane Arbus che nessuno ha mai visto.
Al Met Breuer, il museo su Madison Avenue a
New York, sono in mostra cento immagini mai
inventariate, acquisite nel 2007 dalle figlie
della grande fotografa morta suicida nel 1971

mostra



di Elisa Russo

La nona edizione del "Grado Fe-
stival-Ospiti d'Autore" propone
il live di Ian Anderson, il mito del
progressive rock, fondatore e
leader dei Jethro Tull, che salirà
sul palco alla Diga Nazario Sau-
ro sabato alle 21.30.

All'attivo più di 65 milioni di
dischi venduti e più di 3.000 con-
certi in 40 paesi, Anderson torna
in Italia con lo spettacolo "The
Best of Jethro Tull": un'opportu-
nità di ascoltare di nuovo dal vi-
vo brani leggendari come "Aqua-
lung", "Thick as a Brick", "Loco-
motive Breath". Sul palco sarà
affiancato da John O'Hara alle
tastiere, David Goodier al basso,
Florian Opahle alla chitarra e
Scott Hammond alla batteria.

Anderson dell'Italia racconta:
«Mi ricordo alcuni concerti tur-
bolenti negli anni ’70, nel pieno
di cambiamenti sociali e politici.
Avevo pensato davvero di pre-
sentarmi in Italia con la masche-
ra antigas, perché c'erano sem-
pre scontri con lancio di lacri-
mogeni. Una volta, sul palco era
piazzata un'enorme bandiera
comunista e io dissi: "mi spiace,
ma non intendo suonare sotto
nessuna bandiera, non voglio es-
sere politicamente strumentaliz-
zato". Si rifiutarono di toglierla,
io mi rifiutai di suonare. Fui mi-
nacciato e suonammo. Erano
anni pesanti, pieni di tensione e
fervore».

In Italia ha sempre avuto un
grande seguito.

«L'Italia è molto diversa dall'
Inghilterra, per cultura, back-
ground, personalità e forse ho
fatto successo da voi proprio
perché siamo così diversi. Le di-
versità vanno celebrate. Questo
forte senso di diversità è il moti-
vo per cui molti inglesi non vo-
gliono rimanere in Europa. In re-
altà molti inglesi vorrebbero un'
Europa diversa, non il terribile
macchinario di burocrazia e tas-
se che è stata finora. Io voglio
trasparenza e onestà, e in cam-
bio sono ben contento di pagare
le mie tasse. La tassazione è un
sistema di responsabilizzazione
morale. E so che non è così po-
polare in Italia, Grecia, Spagna
dove evadere le tasse è uno sport
nazionale. Invece io sono fiero
di pagarle».

Tra le sue tante collaborazio-
ni c'è la slovena Tinkara...

«È una delle artiste pop più fa-
mose in Slovenia, la adoro ed è

stato un piacere collaborare con
lei».

Tiene molto al rispetto del
pubblico?

«Se ci sono le finestre aperte e
qualcuno fuma distante dal pal-
co, in paesi in cui è permesso, ci
può stare. Se in teatro qualcuno

mi punta flash e luci dei telefoni
addosso, da vicino e di conti-
nuo, certo può distrarmi. Se sei
in un bel teatro di Londra e ti
metti a mangiare il tuo sand-
wich o filmi col telefonino può
succedere anche che lo spettaco-
lo venga interrotto. Penso che

tutti lo dovremmo fare: il pubbli-
co deve abituarsi ad una forma
di educazione e rispetto. Poi ci
sono le situazioni informali o all'
aperto, in cui si può mangiare,
bere e fumare mentre si guarda
il concerto, ma bisogna saperle
distinguere».

Prossimi impegni?
«Un disco dei pezzi dei Jethro

Tull riarrangiati in chiave classi-
ca con gli archi. Tra un po' andrò
in vacanza con la mia famiglia, e
mentre loro saranno in spiaggia,
io sarò nella stanza d'hotel con
l'aria condizionata a lavorare al-

la mia musica. Sono proprio il ti-
po che non dovresti mai invitare
al tuo barbecue, non sono quel-
lo che ti accende la festa! A volte
ho proprio bisogno di sedermi
ed osservare, senza partecipa-
re».

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ CIVIDALE

Grande attesa per uno degli
eventi musicali clou dell’estate
2016. Stasera alle 21, Carlos San-
tana, l’artista latino più impor-
tante di sempre, chitarrista e
performer da 100 milioni di di-
schi venduti in carriera, si esibi-
rà al Parco della Lesa di Cividale
per l’anteprima musicale della
25° edizione di Mittelfest. Il con-
certo, primo dei tre live italiani e
unico nel Nordest (gli altri saran-
no a Roma e Milano), si inserisce
nel nuovo tour mondiale dal ti-
tolo “Luminosity Tour”.

Migliaia le persone che rag-
giungeranno Cividale da fuori
regione e da Austria, Slovenia e
Croazia. I biglietti sono in vendi-
ta alle biglietterie a partire dalle
17, mentre le porte dell’area con-
certo apriranno al pubblico alle
18.30. La viabilità di via Carraia,
strada che porta allo spazio del
concerto, sarà chiusa a partire
dalle 11 del mattino. Lo scorso
15 aprile Santana ha pubblicato
“Santana IV”, il nuovo album
che riunisce l’acclamata line-up
dei primi anni ’70: Carlos Santa-
na, chitarra leggendaria e voce,
Gregg Rolie (tastiere e voce prin-

cipale), Neal Schon (chitarra e
voce), Michael Carabello (per-
cussioni) e Michael Shrieve (bat-
teria). Il disco contiene 16 brani
nuovi scritti e prodotti dalla
band, con la stessa ineguagliabi-
le energia e lo stesso talento che
hanno reso Santana una forza
innovativa nel mondo della mu-
sica e uno dei nomi più noti in
tutto il mondo.

Fra le decine di suoi capolavo-
ri, l’album “Abraxas” del 1970,
con il quale ha conquistato la
vetta in numerosi paesi e vendu-
to oltre 4 milioni di dischi. La ri-
vista Rolling Stone lo ha inserito

nella lista dei 500 album più im-
portanti di sempre al 205° posto.
Nel 1999 è invece
“Supernatural” a conquistare il
favore anche delle nuove gene-
razioni, grazie a super hit come
“Corazon Espinado”, e vendere
ben 27 milioni di copie, ottenen-

do il record come album di un
artista latino più venduto di
sempre. Questo disco e la suc-
cessiva collaborazione con Mi-
chael Jackson nel singolo
“Smooth” gli valgono ben 8
Grammy nel 2000, dei dieci vinti
nella sua carriera. www.azalea.it

◗ TRIESTE

TriesteLovesJazz stasera cala
addirittura un tris di concerti a
ingresso libero. Al parco del
Sartorio, dalle 21 saliranno sul
palco per una serata a tutto
funk i Kind of Groove, seguirà
un omaggio al padre del chitar-
rismo jazz italiano, Franco Cer-
ri e, a chiudere, la ricerca sono-
ra del duo Bruce Ditmas-An-
drea Massaria. Nei loro act, i
Kind of Groove (Giuliano Tull,
Domenico Lobuono, Mario Co-
gno e Andrea D’Ostuni) si muo-
vono tra suggestioni jazz-funk
e aperture più contempora-

nee. «“Kind Of Groove” - rivela
Lobuono - è una parafrasi del
titolo di uno degli album più fa-
mosi del jazz, “Kind Of Blue”.
Ci pareva adatto per un grup-
po che si pone nel solco della
tradizione cercando di inserire
idee moderne». Proporranno
in anteprima brani dell'omoni-
mo cd in fase di incisione. Con-
terrà musiche in gran parte
scritte dai componenti del
gruppo più alcuni classici del
genere soul jazz.

A seguire, l'affettuoso omag-
gio a Cerri di Fulvio e Angelo
Vardabasso, Luigi Pellissetti e
Federico Chiarion. «In occasio-

ne del 90° compleanno di Cerri
– spiega Fulvio - ho ripreso un
progetto dedicato alla sua mu-
sica già presentato nel 2006 all'
Antro del Jazz. L'idea era di ri-
proporre il sound del suo stori-
co quartetto a due chitarre e se-
zione ritmica». Accanto a stan-
dard della tradizione jazzisti-
ca, scelti tra quelli amati e suo-
nati da Cerri nel corso degli an-
ni, saranno proposte alcune
sue composizioni originali.

Concluderà la serata il duo
di sperimentatori composto
dal batterista Ditmas (che ha
collaborato con Gil Evans, Enri-
co Rava, Pat Metheny e Chat

Baker) e il chitarrista Massaria.
I due proporranno temi di Car-
la Bley rivisitati, brani di Mas-
saria e improvvisazioni. «Ci sia-
mo conosciuti a Milano 4 anni
fa – ricorda il chitarrista triesti-
no - e subito trovati benissimo,
così abbiamo deciso di collabo-
rare. Siamo sulla stessa lun-
ghezza d'onda, l'ascolto reci-
proco è molto alto e ci comple-
tiamo a vicenda. Quelli della
Bley poi sono temi particolar-
mente adatti: molto brevi e da
cui prendere spunto per anda-
re in qualsiasi direzione. Dit-
mas usa la batteria come un'or-
chestra, quindi non si avverte
l'assenza di altri strumenti e so-
no in pochissimi a proporre un
duo chitarra e batteria, quasi
assente nella letteratura jazzi-
stica». A settembre uscirà un
cd per l'etichetta Nusica e da
ottobre saranno in tour.  (g.f.)

A Tarvisio le electro-star Solal e Dorfmeister

CONCERTO a cividale

La leggendadi Santana
stasera anticipaMittelfest

Carlos Santana fa tappa stasera a Cividale con “Luminosity Tour”

TriesteLovesJazz fa tris e omaggia FrancoCerri
Oggi, al museo Sartorio, anche “Kind of Groove” e il duo batteria-chitarra Ditmas e Massaria

Il batterista Bruce Ditmas e il chitarrista triestino Andrea Massaria

Il No Borders Music Festival
completa il cartellone 2016 con due
star mondiali della musica
elettronica, che si aggiungono ai
concerti di Gianna Nannini e della
cantante maliana Rokia Traoré,
rispettivamente il 29 e 30 luglio a
Tarvisio in piazza Unità, del
pianista jazz Glauco Venier il 6
agosto (ore 14) ai Laghi di Fusine e
infine di Niccolò Fabi in alta quota, il
7 agosto (ore 14), al Rifugio Gilberti
a Sella Nevea. Saranno dunque il
tastierista e produttore francese
Philippe Cohen Solal, fondatore e
deus ex machina dei Gotan Project,
e il dj austriaco Richard
Dorfmeister, co-fondatore del duo
Kruder & Dorfmeister, i due nomi
che domenica 31 luglio (inizio 21.15,
ingresso gratuito) si “sfideranno”
alla consolle a Tarvisio sul palco in

Piazza Unità. Un’occasione unica
per ballare al ritmo della migliore
musica elettronica internazionale.
Divenuto celebre per essere il
fondatore e produttore dei Gotan
Project, Philippe Cohen Solal, è un
raffinato intenditore di buona
musica oltre che abile dj. Solal è
anche il deus ex machina di Ya
Basta, etichetta e team artistico con
cui si dedica a progetti
d'avanguardia: dai Gotan Project
appunto, a Boyz from Brazil, da
David Walters a Mooshine Sessions.
Richard Dorfmeister, dj austriaco
tra i più apprezzati al mondo, è un
artista pluridirezionale, capace di
spaziare da ritmi down tempo al
trip-hop. È attivo in collaborazione
con Rupert Huber anche con il
progetto Tosca, un altro eccezionale
duo austriaco di musica elettronica.

no borders festival

IanAnderson: «Non invitatemi a un barbecue»
L’artista, sabato alla Diga Nazario Sauro, anticipa il prossimo impegno: i pezzi dei Jethro Tull riarrangiati con gli archi

Ian Anderson, fondatore e leader dei Jethro Tull, sabato in concerto a Grado

flauto magico a grado
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◗ ROMA

Al mercato è il giorno del Na-
poli. Il club azzurro ha infatti
trovato un accordo con l'agen-
te di Giaccherini per un con-
tratto triennale. Ora i dirigenti
partenopei partiranno per l'In-
ghilterra, per offrire al Sunder-
land 2 milioni di euro e con-
cludere la trattativa. Intanto,
l'Arsenal si muove per Ham-
sik dopo aver saputo che lo
slovacco vorrebbe un ingag-
gio più alto dal Napoli, che te-
me di perdere anche Higuain,
sul quale c'è sempre la Juven-
tus, oltre allo stesso Arsenal,
la cui proposta iniziale di Gi-
roud più 60 milioni di euro è
stata respinta. Il Napoli si sta
muovendo anche per Pe-
reyra, ma il problema è che la
Juve continua a valutare El Tu-
cumano 18 milioni, cifra rite-
nuta troppo alta dai potenziali
compratori, che oltre alla so-
cietà vicecampione d'Italia so-
no il West Ham e il Watford. Il
Napoli, tramite il ds Giuntoli,
è arrivato a offrirne 12 più 3 di
bonus.

In Croazia il quotidiano
Sportske Novosti scrive di una
firma già avvenuta e di un tra-
sferimento di Pjaca dalla Di-
namo Zagabria alla Juventus
sulla base di 25 milioni di eu-
ro, bonus compresi. Continua
a crescere l'interesse per Ru-
gani, sul quale ci sarebbero
Villarreal, Napoli e il solito Ar-
senal. In Inghilterra, dove con-
tinuano a scrivere di Pogba al
Manchester United (Mou-
rinho insiste per averlo) per
una cifra monstre, su trova an-
che Sergio Barila, agente di
Carlos Bacca, per trattare con
il West Ham il contratto del
suo assistito, dopo che Milan
e 'Hammers' hanno raggiun-
to un accordo sulla base di 27

milioni più 3 di bonus. Ma le
parti sono ancora distanti, per-
ché l'attaccante colombiano
chiede 4,5 milioni a stagione,
mentre il club londinese ne of-
fre 3,5. Sullo sfondo, segue
con interesse questa situazio-
ne l'Atletico Madrid, che però
ha come prima scelta il ritor-
no in biancorosso di Diego
Costa, che potrebbe lasciare il
Chelsea. Il Milan lavora anche
in entrata, e sta accelerando i
tempi per avere Sosa e Zielin-
ski, per il quale Galliani si è
mosso di persona.

Juan Jesus è un giocatore
della Roma: il difensore brasi-
liano sarà già oggi a Pinzolo
per unirsi al ritiro con i giallo-
rossi. All'Inter andranno 10
milioni di euro: due milioni

per il prestito oneroso e otto
per un diritto di riscatto che
può trasformarsi in obbligo.
Intanto il ds dei giallorossi Sa-
batini è in contatto costante
con l'entourage di Nacho del
Real Madrid, e nelle prossime
ore lo incontrerà personal-
mente per presentare la sua
proposta.

Intanto continua la novela
Icardi: secondo la moglie-pro-
curatrice Wanda Nara, «la pri-
ma a voler restare sono io, in
famiglia siamo tutti tifosi inte-
risti, a Milano ci troviamo be-
nissimo. Stiamo provando a
trovare un accordo con l'In-
ter. Certo, capita che qualche
altro club chiami ma Mauro
ama l'Inter e non gli interessa-
no i soldi, solo la maglia».

◗ REVEL

Dopo i Pirenei e una giornata
di riposo il Tour de France è
ripartito con il primo succes-
so dell'australiano Michael
Matthews che vince la deci-
ma tappa, da Escaldes-Engor-
dany a Revel di 197 km beffan-
do in volata il campione del
mondo Peter Sagan, protago-
nista assoluto della frazione.

Lo slovacco è stato l'ispira-
tore di tutte le fughe di giorna-
ta e ci teneva tantissimo a bis-
sare il successo della seconda
tappa, ma Matthews è stato
più veloce nonostante un di-
sperato tentativo di rimonta
negli ultimi metri. Compren-
sibile la sua delusione all'arri-
vo, parzialmente compensa-
ta dalla riconquista della ma-
glia verde di leader della clas-
sifica a punti ai danni del bri-
tannico Mark Cavendish.

Matthews - che al Giro van-
ta otto giorni in rosa (sei nel
2014 e due nel 2015) - ha sfrut-
tato al meglio il lavoro di
squadra della Orica Bike-
Exchange: prima Luke Dur-
bridge e poi nel finale di Daryl
Impey. Al terzo posto si è
piazzato il norvegese Edval
Boasson Hagen. Alle loro
spalle, primo degli italiani,
Damiano Caruso si è piazzato
ottavo, con un ritardo di circa
3 minuti, che guadagna cin-
que posizioni in classifica.
Ora è 20.mo a 5'35” dalla ma-
glia gialla Chris Froome, giun-
to con il grosso del gruppo

con un pesante ritardo
(9'39”).

Sagan è partito all'attacco
già poco dopo il via, ma ha in-
dovinato la fuga giusta solo
nella discesa dal Port d'Enva-
lira dopo numerosi attacchi
in salita. Nel gruppo di Sagan
- in tutto quindici corridori -
anche Caruso e Nibali. Attivis-
simo il campione del mondo
che ha stroncato prima gli at-
tacchi di Gallopin, Nibali e
Cummings prima dela Cote fi-
nale. Poi, una volta che Nibali
e Caruso si sono staccati, ha
continuato quasi sempre in
testa al suo gruppetto di fuggi-
tivi andando a chiudere qual-
siasi tentativo di allungo degli
avversari. Un lavoro ai fianchi
quello degli uomini della Ori-
ca, che ha pagato nello sprint
finale, dove il primo a scatta-
re è stato l'ex maglia gialla
Greg Van Avermaet e Boas-
son Hagen. Il gruppo dei mi-
gliori si è concesso invece
una giornata di relax e ai -25
km dal traguardo, dopo aver
dimezzato lo svantaggio da 6
a 3 minuti, si è rialzato la-
sciando andare la fuga, dove
non c'erano uomini di classi-
fica pericolosi per Froome.

Oggi, altra tappa per veloci-
sti, da Carcassonne a Mon-
tpellier di 162,5 km. Prima
dell'attesissima tappa del
Mont Ventoux, nel giorno del-
la festa nazionale francese,
sulle strade dove forse si deci-
derà il vincitore di questa edi-
zione della Grande Boucle.

«Juve, la squadra

giusta per vincere»

LO SPORT IN TV

Napoli,c’èGiaccherini
MaHiguaindovefinirà?
L’Arsenal continua a insistere per avere l’argentino ma c’è anche la Juve
Icardi fa sapere di voler restare all’Inter mentre Juan Jesus passa alla Roma

pjanic

◗ TRIESTE

Il nome del nuovo tecnico di
casa Libertas Simagas è una
bomba di mercato da far tre-
mare i polsi e da rendere anco-
ra più bollente il già torrido cli-
ma estivo: sarà Marco Gaspari
il neo timoniere del sodalizio
biancorosso, scelto sulla base
di un accordo di programma-
zione triennale per portare in
futuro ancora più in alto la
compagine sangiovannina. Ga-
spari, 33enne anconetano, è
un allenatore vincente che non
ha certo bisogno di presenta-
zioni o di troppe parole: en-

fant-prodige già a 25 anni, coa-
ch per diverse stagioni dell'
Imoco Conegliano, premiato a
furor di popolo quale mister
dell'anno nel 2013 e nelle 2 pas-
sate stagioni in forza alla Nor-
dmeccanica Piacenza di serie
A1. Da oggi, riparte due gradini
più sotto, dall'ambizioso pro-
getto della B1 della Libertas,
che si ritrova quindi un diretto-
re d'orchestra di prim'ordine a
livello nazionale ed europeo.
Uno che fa del lavoro e della di-
sciplina la propria arma vin-
cente e che ama il rischio e le
sfide. Potrebbe sembrare una
retrocessione per un allenato-

re che ha condotto per anni
Baku, Conegliano, vinto una
Champions League da assi-
stente a Perugia e che a maggio
di quest'anno ha lottato per lo
scudetto di serie A1. Ma non lo
è. E' stato sedotto e conquista-
to dal corteggiamento dello
staff biancorosso, che ha fatto
di tutto per avere proprio lui al-
la guida della nuova Libertas.
Per il marchigiano una sfida,
ma alla sua giovane età si è det-
to pronto ad accogliere ogni
confronto e consapevole di do-
ver crescere ed imparare con la
squadra, per affrontare un
campionato che ha già vinto

nel 2003-04 ad Ancona nella
sua terra. Oltre a Gaspari, alla
presenza dei vertici dei comita-
ti Fipav Fvg e Trieste, è stato
presentato il resto degli allena-
tori: gradito il ritorno di Senad
Begic, il coach bosniaco che
due anni fa portò il sestetto
biancorosso ai play-off promo-
zione. A lui, a Cocolo e Viscia-
no, e ad altri istruttori che sa-
ranno presentati in seguito,
verrà affidata la cura del vivaio
giovanile: fondamentale serba-
toio per una realtà che vuole sì
puntare in alto, ma sa di dover-
lo fare partendo dalla base.

Andrea Triscoli

Giaccherini in un’immagine del recente Europeo in Francia: ora passa dal Sunderland al Napoli

CALCIO » IL MERCATO

Sono bastati pochi giorni di
ritiro a Miralem Pjanic per
entrare in sintonia con il mondo
Juve. Il centrocampista
bosniaco, prelevato dalla Roma
per 32 milioni di euro, nei
prossimi cinque anni sarà un
elemento fondamentale nello
scacchiere tattico dei
bianconeri. «In pochi giorni ho
capito perché in questi anni era
sempre così difficile stare
davanti alla Juve. Ho scelto la
società giusta per vincere».

ciclismo

Tour,SaganbeffatodaMatthews
dopounatappadaprotagonista

Matthews alza le braccia, Sagan non può fare altro che guardarlo

Volley,bottoSimagas:eccoGaspari
Per la nuova avventura in B1 donne ingaggiato un tecnico con due stagioni in A1

■ Ore 13.05 - Italia 1: Sport Mediaset,
notiziario sportivo

■ Ore 15 - Rai 3 e Rai Sport 1: Ciclismo,
Tour de France. 11ª tappa

■ Ore 18 - Rai Sport 1: Volley World
League, Brasile-Italia

■ Ore 18.50 - Rai Sport 2: Hockey pi-
sta Europei, Italia-Francia

■ Ore 20.30 - Rai Sport 1: Volley Wor-
ld League, Polonia-Francia

■ Ore 23 - Sky Sport 1: Calcio. Euro
Calciomercato - L'originale

La triestina Giulia Sergas sarà
alle Olimpiadi, dove il gol
torna protagonista dopo 112
anni dall’ultima presenza. Con
lei, gli altri azzurri in gara
sono Matteo Manassero, Nino
Bertasio e Giulia Molinaro. In
realtà, qualificato era
Francesco Molinari che ha
però rinunciato. Manassero è
subentrato come prima
riserva, secondo il ranking
olimpico stilato
dall'International Golf
Federation: decisivo per lui il
terzo posto della settimana
scorsa nello Scottish Open.

Golf, Giulia Sergas
nel quartetto
per le Olimpiadi

Un altro stop per Alex
Schwazer e il suo sogno di
volare a Rio. Forse l'ultimo, che
si infrange sul no alla richiesta
di sospensiva avanzata al
Tribunale nazionale
antidoping Nado-Italia per
annullare la sospensione
cautelare irrogata dalla Iaaf l'8
luglio scorso in merito
all'ultimo caso di doping che lo
ha coinvolto. Il Tna si è infatti
dichiarato incompetente su
tale istituto. Intanto il tempo
vola e per Schwazer le
speranze di ribaltare il suo
destino sono al lumicino.

Un altro “no”
alle speranze
di Alex Schwazer

email: sport@ilpiccolo.it
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di Antonello Rodio
◗ TRIESTE

Giornate frenetiche di mercato
per la Triestina, fra arrivi sfuma-
ti e nuove piste. Il primo colpo
di scena riguarda nuovamente
il regista Giampaolo Calzi, che
appena qualche giorno fa sem-
brava ormai destinato all'Unio-
ne, tanto che aveva rilasciato
precise dichiarazioni a riguardo
anche al nostro giornale, deco-
randole di entusiasmo per il pro-
getto Triestina. E invece ieri Cal-
zi ha firmato per il Varese, col
quale ha continuato sempre a
flirtare, scegliendo alla fine la
squadra della sua città. Milane-
se comunque non è turbato e as-
sicura che si sta lavorando per
un'alternativa più che valida. Al-
tro dietrofront quello del giova-
ne terzino sinistro franco-sene-
galese classe 1998 Mbia Seck,
che resterà in Lombardia (pro-
veniva dalla Virtus Bergamo).
Battute d'arresto che però non
sembrano preoccupare Milane-
se a una settimana dalla parten-
za per il ritiro, visto che la carne
al fuoco in questi giorni è tanta e
si conta di chiudere con parec-
chi giocatori entro la settimana.

Ieri lo si è fatto intanto con tre:
due erano già noti e si tratta dei
due giovani 1997 Crosato e
Francescutti, che sulla carta do-
vrebbero giocarsi il posto di ter-
zino destro, ma il terzo è una no-
vità. Ha firmato infatti anche
Mattia Frulla, 24 anni fra pochi
giorni, centrocampista che ha
già una certa esperienza di serie
D: è infatti una mezzala (all'oc-

correnza trequartista) che ha
militato per ben cinque stagioni
nella Jesina (inframezzate da
un'esperienza in Eccellenza),
sempre con un alto numero di
presenze e anche con una man-
ciata di gol (7 nelle ultime due
stagioni). Le attenzioni intanto
si concentrano ancora sull'at-
tacco, dove al già certo Carlos
França si vuole affiancare gioca-

tori per formare un reparto di
valore assoluto. La Triestina re-
sta sempre molto vicina a Mat-
teo Serafini, bomber stagionato
(ha 38 anni) ma che conserva
sempre un gran feeling con la re-
te. Dopo tante stagioni a suon di
gol in serie C, lo scorso anno al
Venezia ha realizzato 20 reti in
32 presenze nella stagione trion-
fale dei lagunari. Ma sempre in

attacco la Triestina sta cercan-
do un altro super colpaccio, an-
che se la trattativa è molto diffi-
cile: in casa alabardata infatti è
caccia a Paolo Carbonaro, 27 an-
ni, attaccante che lo scorso an-
no a Venezia ha segnato 12 gol
in 33 presenze, e che prima ha
sempre giocato in serie C. La Tri-
estina ci spera, anche se la con-
correnza dell'Altovicentino è

molto forte.
RITIRO. Decisi intanto la sede e
le date del ritiro precampiona-
to, che la Triestina svolgerà a
Pieve di Cadore dal 20 al 31 lu-
glio, soggiornando all'hotel Pel-
mo. Nei giorni precedenti, il 18
e 19 luglio, sono previsti raduno
e visite mediche, poi la squadra
salirà in Cadore dove effettuerà
la preparazione.

L’Ufm rinuncia all’iscrizione in serie D

La gita è finita. Il cuore
biancazzurro continuerà a
battere anche nelle categorie
inferiori, sparisce invece dalle
cartine geografiche del Triveneto
quella simpatica e stimata realtà
che nell'ultima stagione
agonistica ha saputo portare in
alto il nome di Monfalcone. Dalla
serie D a chissà dove, la dirigenza
(fuori corso da qualche giorno)
non è riuscita a trovare nemmeno
nelle ultimissime ore utili
quell'appoggio esterno
vanamente invocato con tutte le
proprie forze. «Le abbiamo

provate tutte, fino alle 15.30, fino
ad un paio d'ore o poco più dal
termine ultimo. Ci siamo illusi -
spiega con le lacrime agli occhi
Andrea Brugnolo - di poter
portare avanti un discorso
davanti al quale abbiamo
riscontrato un totale
disinteresse, abbiamo provato a
costruire qualcosa di utile per
Monfalcone pure in un momento
di difficoltà ma niente, oltre al
piccolo orticello sotto la Rocca
non sembrano esserci ulteriori
spiragli, mire più ambiziose».
(m.ma.)

il caso

ATLETICA LEGGERA Alle 20, allo
stadio Teghil di Lignano Sab-
biadoro (ingresso libero con
offerta), il via alla ventisettesi-
ma edizione del meeting Sport
e Solidarietà; dalle 19 antipa-
sto di gare regionali.
BASKET XXVIII Trofeo San Lo-
renzo Trieste: in programma,
sul nuovo campo di basket a
Servola, il rinato torneo. Alle
17.45 gli Under 16, alle 18.30
gli Under 18 e alle 21 i veterani.
In abbinamento oggi si dispu-
ta l'All Stars femminile.
CALCIO Champions League:
Olimpia Lubiana-Trencin
(20.30). Udinese: friulani al la-

voro al centro sportivo Bruse-
schi di Udine (doppio allena-
mento giornaliero alle 10 e alle
17.30) e in ritiro all'hotel Là di
Moret. Pordenone: ramarri al
lavoro ad Arta Terme, sede del
ritiro fino al giorno 24. Tornei:
numerosi i tornei in atto nelle
quattro province della regio-
ne. Tornei per non tesserati: in
serata nuova tornata di parti-
te.
NUOTO Alle 17.45, alla piscina
comunale di Gorizia, il via alla
seconda giornata dei campio-
nati regionali di categoria.
BASEBALL Ragazzi: Sager Euro-
pa-White Sox (18).

LaTriestina“perde”Calzi
maorapuntasuCarbonaro
Il centrocampista ieri ha firmato per il Varese. Si accasa in Lombardia anche
il terzino sinistro Mbia Seck. Gli occhi sono puntati sull’attaccante del Venezia

L’attaccante del Venezia Paolo Carbonaro è nel mirino della Triestina

di Matteo Contessa
◗ TRIESTE

La prima delle due firme atte-
se, è arrivata. È quella di Ales-
sandro Simioni, che era stato
anche l’ultimo con cui si era
trovato l’accordo, domenica
sera. Il centro di Abano Terme
classe’98 arriva in biancorosso
con la formula del prestito
dall’Umana Reyer Venezia. In-
serito in pianta stabile nel ro-
ster della Nazionale Under 18,
è reduce dal successo nel Tor-
neo di Roseto degli Abruzzi e
sarà impegnato, da domani,
nella preparazione in vista
dell’Europeo di categoria.

Con la maglia oro-granata
di Venezia, ha recentemente

conquistato il titolo di Cam-
pione d’Italia Under 18, venen-
do inserito nel miglior quintet-
to della manifestazione (me-
dia di 18 punti ed 8 rimbalzi) e
scrivendo una doppia-doppia
(26+15) nella vittoriosa finale
contro la Virtus Pallacanestro
Bologna. E ha anche esordito
in serie A giocando i quarti di
play-off contro la Vanoli Cre-
mona. È stato a Roseto degli
Abruzzi che sono cadute le ul-
time riserve dei genitori di Si-
mioni. Erano lì a seguire il tor-
neo degli azzurrini Under 18 e
c’erano anche i genitori di Bal-
dasso, al seguito del figlio mi-
nore Tommaso anche lui in
Nazionale. «Come si sta alla
Pallacaestro Trieste?», hanno

chiesto i Simioni. «Perfetta-
mente», hanno risposto i Bal-
dasso. E così è arrivato l’okay
per il trasferimento del giova-
ne Alessandro. «Siamo convin-
ti di aver portato a Trieste un
prospetto molto importante -
commenta con soddisfazione
l’ad biancorosso, Mario Ghiac-
ci -, un elemento che per mol-
te ragioni rispecchia in pieno
la filosofia societaria. Simioni,
a detta di tutti gli addetti ai la-
vori, rientra a pieno titolo nel
top degli atleti nati nel 1998».

Uno dei primi cambiamenti
della nuova Alma, necessario
dopo la rinuncia dell’addetto
stampa Alessandro Asta per
motivi personali, riguarda il se-
tore comunicazione dell’Alma

Trieste, che agirà con la super-
visione del presidente Giovan-
ni Marzini, vista la sua com-
provata esperienza. L’ufficio
stampa si amplia in settore co-
municazione, dato che oltre a
quelle istituzionali dovrà occu-
parsi del sito web (che verrà
“rinfrescato” a breve) e dei so-
cial network. All’interno della
società avrà Livio Biloslavo co-
me consulente ed Emilio Ripa-
ri come nuovo addetto stampa
al posto di Asta, mentre è stato
rinnovato il rapporto di consu-
lenza esterna con la “Prandi.
com” e si sta trattando anche
con la “wordpower” per la co-
pertura del settore social.

@mcontessa1
©RIPRODUZIONERISERVATA

Simionihafirmatoperl’AlmaTrieste
Ufficializzato il giovane pivot veneto. Ampliato il settore comunicazione del club

Alessandro Simioni entra ufficialmente nel roster dell’Alma Trieste

gli appuntamenti

Atleticaleggera,aLignano
ilmeetingSporteSolidarietà
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Steve Bono sarà la star del camp di football americano

◗ TRIESTE

Dominio italiano e monfalcone-
se-triestino al campionato euro-
peo ORC, chiuso domenica in
Grecia, a Porto Carras, dopo una
settimana di accese regate. Tre
dei titoli in palio sono andati a
scafi italiani, e due parlano trie-
stino. Si tratta di Duvetica, l'Arya
415 con Michele Paoletti che
trionfa nella classe AB, e di Nor-
thern Light Samer &CO, che vin-
ce - autentica impresa - il titolo
Corinthian, dedicato ai non pro-
fessionisti. Un equipaggio di ra-
gazzi triestini che batte bandera
della Società Nautica Pietas Julia
ha compiuto l'impresa: Fabio Bi-
gnolini al timone, Gianluca Sala-
teo alla randa, Matteo Velicogna
trimmer e tattico, Filippo Bua
controtailer, Matteo Sconnoc-
chia alle drizze, Andrea Lanza
Jolly, Marko Buiach all'albero e
Alessandro Stagni a prua hanno
ottenuto un bellissimo successo
per un team giovane che da alcu-
ne stagioni si allena e passo do-
po passo è arrivato ai grandi ri-
sultati.

Il super campione Michele Pa-
oletti, invece, dopo la corsa olim-
pica torna all'altura e vince subi-

to nel gruppo AB, portando al
successo un'imbarcazione che
se lo meritava proprio, l'Arya
415 mod Duvetica Grey Goose
di Giampiero Vagliano. Paoletti,
con un equipaggio di triestini e
monfalconesi, si è imposto da-
vanti al Grand Soleil 42R Musto
di George Andreadis, terzo po-

sto per un'altra italiana, il Grand
Soleil 43 Blue Sky di Claudio Ter-
rieri.

Nel gruppo C altro successo
italiano, perché vince Scugniz-
za: l'NM38S di Vincenzo De Bla-
sio torna in testa e con cinque
primi su nove prove e scartando
un quarto.

Una performance che non è
comunque bastata ad avere un
finale tranquillo, dato che l'Arco-
na 340 estone Katariina II, con il
triestino Lorenzo Bodini alla tat-
tica, centra un incredibile primo
a pari merito nella nona prova
che gli impedisce di superare la
barca italiana. Per solo mezzo

punto quindi Scugnizza è irida-
ta, davanti appunto all'Arcona
340 estone e all'Italia 998F Su-
gar.

Una classe ORC che si rivela
ancora una volta particolarmen-
te favorevole alle barche italiane
e conferma quanto il movimen-
to sulla nostra penisola sia al
momento avanti rispetto alla re-
altà degli altri paesi europei, an-
che per la presenza di designer,
cantieri e professionisti di alto li-
vello che stagione dopo stagione
continuano a confermarsi al ver-
tice. Tornando ai ragazzi di Nor-
thern Light, la bella vittoria è ar-
rivata tutta nell'ultimo giorno,
con i risultati di due prove a ba-
stone: precedentemente, i trie-
stini avevano un po' sofferto la
seconda regata lunga, che li ave-
va riportati in seconda posizio-
ne dopo un ottimo day 3, quan-
do avevano visto, grazie a tre se-
condi posti, la vetta nella classifi-
ca. Grande soddisfazione per i
ragazzi, che hanno ricevuto un'
ovazione alla premiazione, pro-
prio per lo spirito di gruppo e la
grande capacità e concentrazio-
ne, da bravi velisti ma non pro-
fessionisti, di dare costanza ai
propri risultati.

◗ TRIESTE

2016 in attivo per la squadra di
pallanuoto della Rari Nantes Tri-
este al termine della prima an-
nata di attività, "innescata" di ri-
flesso dalla chiusura della Terge-
ste Pallanuoto e dalla conse-
guente voglia degli ex protagoni-
sti di quella squadra di prosegui-
re le loro "fatiche" sportive. Il di-
rigente Piero Bonetta, "lungode-
gente" della waterpolo triestina,
tira le somma di quanto visto in
piscina nell'ambito del suo club
di appartenenza. «E' stata una
stagione ottima, siamo contenti
per il risultato ottenuto sia dalla
prima squadra sia dagli Under
20, terza la prima in serie C e se-
condi gli under nel loro campio-
nato di categoria. Bisogna an-
che pensare che meno di dodici
mesi fa non esistevamo. Abbia-
mo dimostrato, che amiamo
questo sport al di là di tutto e di
tutti. E' stata durissima a livello
economico, ma siamo felici di
avere dato la possibilità a tanti
ragazzi di continuare il loro
sport dopo che un anno orsono
qualcuno aveva deciso di non
dare più spazio alla loro passio-
ne». Lo stesso Bonetta aggiunge
quindi: «Un grazie alla Rari Nan-
tes Trieste ed in particolare alla
famiglia Giacomini, che ci ha ac-
colti con tanta passione; un gra-
zie all'amore per la pallanuoto
di Franco Pino» (m.la.)

Ètempodibilanci
incasaRariNantes
Bonetta: «Il percorso
èappena cominciato

◗ TRIESTE

Michelino Mezzarobba da ap-
plausi e la giovane Pallanuoto
Trieste stupisce tutti. Spettaco-
lare esordio con vittoria per gli
Under 17 A del sodalizio alabar-
dato impegnati ieri pomeriggio
al Foro Italico di Roma nelle fi-
nali scudetto di categoria. Il te-
am allenato dal tecnico della Pri-
ma squadra Stefano Piccardo
hanno battuto per 9-20 niente
meno che i pari età dell'Acqua-
chiara Napoli. Nell'altro incon-
tro del girone-1 vittoria di misu-
ra per 7-6 della Roma Nuoto ai
danni della Canottieri Napoli.
«E' davvero un ottimo inizio per
noi - ha commentato il tecnico
Piccardo - un risultato che mi

rende molto contento, anche
perché c'è da dire che i ragazzi
hanno giocato una grande parti-
ta". L'allenatore ligure degli ala-
bardati non ha dubbi: "Il livello
di queste finali è molto alto, ma
noi abbiamo dimostrato di po-
ter dire la nostra. Adesso ci at-
tendono due partite durissime.
Noi ci siamo e daremo batta-
glia". E pensare che i partenopei
erano partiti megli trovando su-
bito un gol nella prima frazione
di gioco. Ma già dal secondo pe-
riodo la musica cambia. La con-
centrazione e la grinta dei trie-
stini permette agli alabardati,
una volta incassato il 2-0, di an-
dare a segno con Michele Mez-
zarobba, e una volta subito il
3-1, di trovare il pareggio grazie

ancora allo scatenato Mezzarob-
ba e a Diomei. Al cambio di
campo Trieste va in vantaggio
con Mezzarobba portandosi sul
6-8 grazie ad un break firmato
Diomei-Mezzarobba-Cosoli.
Nell'ultima frazione di gioco an-
cora Mezzarobba va in gol pro-
iettando i triestini sul +3. L'Ac-
quachiara però reagisce portan-
dosi a -1 a 3'11' da giocare. L'in-
contenibile Mezzarobba sigla il
decimo gol triestino, ossia il se-
sto personale. De Gregorio ac-
corcia ancora per i partenopei
ma negli ultimi 2'30'' la Palla-
nuoto Trieste tiene duro. Oggi i
ragazzi del presidente Enrico Sa-
mer disputeranno le ultime due
partite del girone-1: avversarie
Roma Nuoto (alle 9) e Canottie-

ri Napoli (15.30). La formazione
napoletana allenata da Brancac-
cio: Cicatiello, Ciardi (3 gol), Di
Maro, Pellone, Crisci, Maietta,
Santamaria (1), Ronga, De Gre-
gorio (3), Tozzi (1), Zazzaro,
Caccavale, Balzamo. La forma-
zione alabardata: Ricciardi, Pod-
gornik, Mladossich, Diomei (2),
Ferraris (1), Cosoli (1), D'Agaro,
Mezzarobba (6), Rinaldi, Esposi-
to, Rotta, Jankovic, Ricci. Dopo
questa bella vittoria Piccardo
mantiene sempre i piedi per ter-
ra: «Affronteremo avversari di
notevole qualità, saranno sfide
impegnative. Il nostro obbietti-
vo rimane quello di onorare al
massimo queste finali scudet-
to».

Riccardo Tosques

◗ TRIESTE

I veterani, le reclute e gli allena-
tori ma soprattutto alcuni nomi
di grido della scuola statuniten-
se. Il Football Americano appro-
da in grande stile ancora a Trie-
ste grazie all'American Bowl
Camp, in programma da giove-
dì 14 a domenica 17 luglio allo
Stadio Rocco. Edizione numero
7, iniziativa ideata e organizzata
dalla Pro Loco Muggia in colla-
borazione con il Comune di Tri-
este, la Regione FVG, il Comune
di Muggia e la Promo Turismo
FVG. Poco meno di un centina-
io gli atleti attesi al camp, senza
contare il consolidamento dello
staff tecnico made in USA, tra

cui la guest star di quest'anno.
Si tratta di Steve Bono, quarter-
back che vanta in carriera la vit-
toria di un Super Bowl, messo in
bacheca quando vestiva la ma-
glia dei San Francisco 49ers nel
1990, ai tempi quindi dell'era
Joe Montana. Assieme a Steve
Bono, il comparto a stelle e a
strisce del camp al "Rocco" si av-
vale anche di altri tecnici prove-
nienti dalla casa madre, come
Kris Haines (in cattedra a Trie-
ste sin dalla prima edizione)
Ken Lanier, Shaun Gayle, John
Holecek ed Emery Moorehead.

Il raduno punta inoltre al con-
solidamento della scuola euro-
pea, fattore che dovrebbe con-
cretizzarsi con l'arrivo di gioca-

tori e tecnici provenienti non so-
lo dal resto dell'Italia ma pure
dalla Spagna, Polonia, Unghe-
ria, Romania, Slovacchia e Dani-
marca. Allenamenti, clinic, par-
tite e supervisione da parte del-
la Federazione Internazionale. I
quattro giorni verranno scandi-
ti in tal modo, aprendo i batten-
ti allo Stadio "Rocco" nella mat-
tinata del 14 luglio, attorno alle
9.30 per la prima seduta e con la
lezione pomeridiana sul cam-
po, sfidando la canicola delle
14.30. In primo piano anche il
ponte ideale Muggia/Trieste,
collaborazione che potrebbe
racchiudere ulteriori iniziative
di stampo sportivo americano,
vedi lo Cheerleading, specialità

che ha ben seminato anche in
Carso con la società Millenium:
«Nella prima edizione dell'Ame-
rican Bowl ci volle coraggio per
avviare una simile idea - ha ri-
cordato l'assessore comunale al
Turismo, Bucci, nel corso della

presentazione del camp - il pro-
getto è invece cresciuto e matu-
rato grazie non solo alla costan-
za degli organizzatori ma alla
dedizione dei molti tecnici ame-
ricani che mettono a disposizio-
ne la loro esperienza». (f.card.)

Vela, dominio triestino-monfalconese
alcampionatoEuropeoOrcinGrecia
Duvetica con Michele Paoletti trionfa nella classe Ab mentre Northern Light Samer conquista
il titolo Corinthians. Primo posto a sorpresa per Katarina II con alla tattica Lorenzo Bodini

Northern Light Samer &CO (foto Andrea Carloni)

◗ TRIESTE

Non ci si poteva attendere un
finale migliore per la gara con-
clusiva tra i 16 migliori tuffatori
d'Italia nella categoria esor-
dienti C3 che si erano conqui-
stati il diritto a prendere parte
alla tappa conclusiva presso la
piscina della Canottieri Mincio
di Mantova.

La Trieste Tuffi presentava
due atleti, Suan Calussi e Nico-
la Zanetti, allenati da Alessan-
dro De Rose e entrambi non
hanno deluso le aspettative.
Anzi, Suan Calussi si è addirit-
tura piazzato secondo dal
trampolino 1 metro, totalizzan-
do 112,80 punti, a poco meno
di sette punti dal vincitore, Va-
lerio Mosca della Fratelli Mar-
coni (119,75 punti). Terzo un
altro atleta della Marconi, Si-
mone Conte, con 110,15 punti,
mentre l'altro portacolori della
Trieste Tuffi, Nicola Zanetti, ha
ottenuto un ottimo settimo po-
sto con 101,80 punti.

Per quanto riguarda la classi-
fica finale di società la Trieste
Tuffi si classifica al terzo posto
su 15 squadre partecipanti con
23 punti, dietro solo alla Fratel-
li Marconi seconda con 49 e al-
la Dibiasi, prima con 58 punti.

Tuffi,Esordienti
Calussi fa l’argento
Zanettisettimo

De Rose con Calussi e Zanetti

Pallanuoto,ibabydiTriestetravolgonoNapoli
Grande prestazione degli under 17 di Piccardo nella prima giornata delle finali scudetto al Foro Italico

Il coach Stefano Piccardo

football americano

ParteilcampalRoccoconlastarSteveBono

MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 2016 IL PICCOLO Sport 37


